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Schweizerische Rechtsquellen.

Rechtsquellen von Bormio
herausgegeben

von

Dr. Paul Siegfried.

(Schluss.)

De! legname non messo in opera. Cap. 225.

Ancora è ordinato, ehe ogn' anno nel santo Gallone s'elle-
gino dne buoni uomini Deputati a provedere, e procurare se
tutti Ii legnami, de quali fii delta Licenza dal Consiglio ad
alcune persone sijno posti in opera, ö vero di tatto quell' anno
passato, come in quella licenza si contenirà, e che in caso,
che quei legnami non fossero posti in opera, come in quelle
licenze si farà nienzione, che all' ora si condanni come nel
statuto de Boschi si contiene, e quelli Deputati si paghino à

spese del Comune, e quelli, i quali saranno eletti, e non
vorranno essere paghino per pena al Comune soldi quaranta
lmpli per ciascuno.

Che non si piglino gl' altrui legni. Cap. 226.

Ancora è ordinato, che niuna persona di Bormio prendi
alcun legname, 6 alcuna legna, ne Capoli, quale, ö quali non
sijno suoj in alcun bosco, ö in alcune parti di Bormio, quali
sijno fatti, ö apparecchiati, ö segnati per alcune persone sotto
pena di soldi cinque per qualsivoglia legno, bosco, ö Capolo
e per qualsivoglia persona, alia quale saranno prese esse legna,
e quella possa prendere dette legna ovunque le troverà con
licenza de SS' dell' Offizio senz' alcuna pena, e se alcuno contro
ragione prohibisce paghi per pena al Comune soldi cinque
lmpli per qualsivoglia brozzo, persona, e volta, e quelli, i quali
prendono legna d'altri con Asini, ö Cavalli paghino per pena
al Comune soldi due per volta, e restituisca dette legne.

È aggionto nell' anno 1634 nel mese di Giugno, che per
l'avenire sij la pena de soldi venti lmpli compresa la conte-
nuta pena nel soprascritto Capitolo à qualsivoglia persona,
che prenderà legname d'altri in tutto il Territorio di Bormio,
come in detto Capitolo si contiene, qual pena pervenghi alle
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persone de quali furono le soprascritte legne, e possino essere
person aimente costretti à restituire le soprascritte legne, ed à

pagarli Ii soprascritti soldi venti, nel resto resti in suo vigore
il soprascritto Capitolo.

Delle Legne, Delle Lavine, e Ruine. Cap. 227.

Ancora vien deliberato, che se alcuna Lavina, ô Ruina
conducesse alcune legne in alcune possessioni, che all' ora detti
Legni sijno di quello, del quale sarà la possessione, e se
alcune legne si conducessero per esse rovine, ö Lavine sopra il
Comune, che essi legni sijno del Comune, e che niuna
persona debba perdere d'esse legna, che si conducessero per le
Lavine, ö rovine sopra il Gomune sotto pena di soldi cinque
per qualsivoglia persona e volta, e due persone possino accu-
sare, ed abbino la mettà dell' accusa, e che niuna persona
debba prendere alcuni legni esistenti ne restelli dell' Aqualari,
se non quelli, de quali saranno dette legne, e ciô s'intendi
sopra tutto il territorio di Bormio, ne ancora alcuni legnami
del Comune sotto pena di soldi due per qualsivoglia bue, e

soldi dieci per qualsivoglia legne del Comune. e di più sijno
obligati restituire detti legnami.

Di non condurre Legne per Ii Prati nevati. Cap. 228.

Ancora è statuito, che ovunque possino esser condotti
legnami per Ii Prati, quali sono oppresso alli Boschi, montre
essi Prati fossero nevati, e coperti di neve senz' alcuna pena.
salvo che se quella persona conducesse legname, e facesse
alcun danno ad alcuna persona, 6 se li Prati non fossero
nevati, che restituisca il danno, che averà datto alli prati, e

paghi la pena per qualsivoglia legno, e qualsivoglia brozzo
soldi 3 Impli, e possi esser accusato da due persone insieme,
ed abbino la mettà dell' accusa.

Delle Calchere délia Calcina, e sua misura, e délia Vena, e suo

prezzo. Cap. 229.

Ancora vien statuito, che niuna persona sopra tutto il
territorio di Bormio debbi fare alcune Calchere senza licenza
del Consiglio sotto pena. di soldi dieci Impli per qualsivoglia
persona, e Calchera, e con licenza del Consiglio non debba
ricevere d'alcuna benna di Calcina, oltre quel prezzo che sopra-
bonderà ad essa Calchera sij obligato consegnare alli Offîziali
del Comune sotto pena di soldi due per qualsivoglia pozzo di
Calcina, e per qualsivoglia benna di Calcina, e debba essere
délia misura di stara 27 al Combolo délia biava sotto pena
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di soldi cinque per qualsivoglia benna, e per qualsivoglia
persona, ed ognuno possi accusare, ed abbi la mettà dell' accusa,
e che qualsivoglia quartavo di vena sij largo due spaude alia
spauda del passo sij la ses ta parte délia somma alla somma
de sedeci stara sotto la medema pena, e clie la vena colla,
e lavata si misuri à rasena, c la. vena eruda si misuri a
Combolo.

L'auno 1515 li 6 del mese di Griugno è aggionto, che per
l'avenire qualsivoglia quartaro di vena di Ferro sij di quarte
due, e mezza alla quarta del panno, e nel resto secondo il
statute. Ma questo per li SB1 à ricbiesta delli Agenti del Co-
rnune di Bormio è aggionto che non si possino fare alcune
Calchere senza licenza del Consiglio sotto pena di L. 25 Impli
per pozzo di Calchera, quai pena pervenghi al Comune, ed il
Comune possi quella conseguire da quelli, li quali fanno, e

cocciono la Calcina, e di qualsivoglia di loro, e niune calcine
si possino condurre fuori del Comune di Bormio sotto pena
délia perdita délia Calcina, e qualsivoglia persona possa rice-
vere, ed oltre la perdita sij la pena di L. o alle persone, che
conducono fuori di Bormio per plaust.ro, h strada d'alcuni.

Dell' Assegumare le misure, e che Ii Pesaroli sijno aggiustati. Cap. 230.

Ancora è statuito, che ogn' anno circa la Fest.a di S. Pielro
si elleggi, e si rnetti un buon uomo il quale debba aggiustare,
scottare, e bollare ogn' anno lutte le misure, e li pesaroli,
quali di raggione dovranno aggiustarsi, quai' aggiustatore e

scottatore giuri di far il suo Ofïizio giustamente, e legalmente
e non debba bollare alcun vaso verde se non quando sarà
secco, e non debba bollare alcun Cattino di Ire Minali ne
scottare, ne permettere alcuna persona, se non quella persona,
che averà giurato sotto pena di soldi dieci per persona, et.

volta, e niente di meno delta scottatura, 6 bollatura non vagli
niente, il quai aggiustatore debbi avere per ogni misura un
Impie, e per aggiustatura, e bollatura, e per qualsivoglia pesa-
rolo statera, e staro doverà aver il pagamento in comanda de
buoni uomini corne sopra, e che niuna persona in tutto il ter-
ritorio di Bormio debba servirsi d'alcuni pesaroli, stadere, s tari,
e Brenti, e Brente di Calcina, quartan délia vena, e del
carbone, pertica, passo, e qualsivoglia altre misure, quali non
sijno bollate, e bollati col bollo nuovo d'esso Bollatore, et
aggiustatore quai sarà in quel tempo sotto pena di soldi cinque
Impli, per qualsivoglia misura, e peso, e qualsivoglia volta
che non si ritroverà aggiustati, e bollati, non ostante che sij
bollata, e giusta, e soldi cinquè Impli se non sarà giusta, non
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os tante, che sij bollata, ed esso bollatore, e qualsivoglia altra
persona possi accusare, ed abbi la mettà dell' accusa, e

qualsivoglia aggiustatore, e bollatore sij obligato ogn' anno in fine
del suo Offizio, à dar buona sigurtà di rendere. e retrodare
al Comune in line del suo Otïizio un Bronzino d'un staro. e

le infrascritte undeci pietre dell' infrascritto peso. Il primo
una pietra di cento, la seconda di U duecento, la terza di

50, la 4ta di 40. la quinta di 30, la 6ta di <tb 20, la 7ma

di Lib. 15, l'8a di <tï 10, la 9a di lib. 5, la 10raa di & 3. la
11 di lib. una, e similmente sij obbligato aggiustare, e bollare
tutte le stadere del Comune, delle quali abbi il pagarnento in
lode delli Otliziali del Comune, e s'intendi che dal staro in
sù paghi la mettà délia soprascritta pena solamente, e che
tutte le persone, che hanno le stadere, pesaroli, Brente, stari,
pessi, e pertiche, e alcun' altre misure debba quelli, ô quelle,
circa il soprascritto termine far aggiustare, e bollare dall*
aggiustatore, e bollatore sopra quelli Deputate, cosicche sijno
giuste, e ben accomodate, e délia giusta misura, e pesa, e se
non giusta, e non bollata farle aggiustare, e bollare, ed il
sig. Podestà, e gl' Otliziali del Comune sijno obligati ogn' anno,
e Ii Zalapoterij, e gl' altri accusatori possino accusare, ed ab-
bino la mettà dell' accusa.

È aggionto secondo un Consiglio fatto l'anno 1427 li 12
del mese d'Aprile nella Caniparia di Dorich Ferrari, che le
soprascritte misure, cioè il passo del panno, e del lino, e

d'altri panni debba essere di quarte otto, il passo del fieno,
e délia legna di quarte undeci, e la pertica del Terreno sia
di quarte venti otto, e mezza, quali misure ogn' anno deb-
bansi aggiustare, e bollare per l'assegumatore del Comune di
Bormio sotto pena di soldi quaranta Impli per qualsivoglia
persona contra faciente, e che si servi di dette misure non
bollate, e per qualsivoglia volta, e qualsivoglia persona possi
accusare, ed abbi la mettà dell' accusa, e l'altra mettà per-
venghi al Comune.

Delle Marche, ed Oncie. Cap. 231.

Ancora vien ordinato, che tutte le spese, e Marchi, con
li quali alcuni vendono in Bormio sijno, ed esser debbino
giuste, ed uguali, secondo che esser devono di ragione sotto
pena di soldi dieci Impli per qualsivoglia pesa, Marco,
persona, e volta, e qualsivoglia accusatore possi accusare, ed abbi
la mettà dell' accusa, sopra quali pese, e marchi ogn' anno
per il Comune si procuri.
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Del Feudo delli servidori del Comune. Cap. 232.

Ancora vien stabilito, che Ii servidori del Comune di
Bormio abbino l'infrascritto salario per le loro fattiche dell'
infrascritte opere, oltre il salario, ch' hanno del Comune, cioè
un Impie per ogni veguerza, precetto, denonziamento, e con-
testamento, e per dimandar pegno nelle piazze del Comune
di Bormio, et Impli due per qualsivoglia d'essi Processi, che
si faranno nella Terra Maestra fuori delle piazze del Comune,
e di più otto nell' infrascritte Contracte, cioè à Piatta, Piazza,
Ozza, Terregua, Molina, Premaj, Oga, Fumarogo, e chilli su-
detti confini oltre per tutto il Territorio di Bormio, e fuori
del Territorio Impli otto per qualsivoglia miglio, e li preconi-
zatori del Comune abbino Impie uno per qualsivoglia preconi-
zamento, che faranno indiviso, e cio sotto pena di soldi dieci
per qualsivoglia preconamento che ricuserà di fare.

È aggionto l'anno 1534 nel mese cli Giugno, che per
l'avenire li servidori del Comune abbino denari sei per
qualsivoglia costretta, reguerza, denonziamento, precetto, e qualsivoglia

altra cilazione, 6 atto, che faranno nelli conlini delle
Piazze, Palazzo, Cortivo, ed in essi luoghi, ma fuori d'essi
confini possino ricevere un soldo per qualsivoglia citazione in
tutto il Territorio di Bormio, ed ancora che li sudetti servidori

non possino prendere se non dinari dodeci per qualsivoglia

miglio, che faranno solo per causa di fare le sopra-
scritte citazioni, oltre dinari dodeci per quella citazione por-
tando la relazione al Notaro, e cio s'osservi per tutto il
Territorio di Bormio tanto per li Terrien, quanto per li Forastieri,
e similmente non possino ricevere, se non soldi trè per il
Corporate, quai riceveranno se si traduce con Ii seguenti
Processi, oltre la mercede del viaggio se andassero fuori della
Terra Maestra, e cio computato il salario secondo il sopra-
scritto Cajtitolo, e sijno obligati andare per quel prezzo, e se
riceveranno di più di quello, che è ordinato, che à quelli, ed
à qualsivoglia di loro sij la pena di soldi venti Impli per
qualsivoglia volta, quai pena, cioè la metta pervenghi al
Comune, e l'altra mettà nella persone, dalla quale riceveranno
di più, et che sijno tenuti restituire cio che averanno tolto di
più alla persona, dalla quale riceveranno; nel resto s'osservi
conforme il Capitolo.

Del Salario delli Famegli, e servidori, che anderanno àlevare. Cap. 233.

Ancora vien deliberato, che li servidori del sig. Podestà,
e del Comune quali anderanno à levare à forza separatamente
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solamenle nella Tetra Maestra, ed alcune parti di Bormio
abbino, ed aver debbino Tinîrascritto prezzo, eine Ii servidori
del sig. Podestà abbino per qualsivoglia di loro soldi tre, ed
il servidore di detto Imperiali dieciotto per qualsivoglia volta
e dal Ponte di Cipina, e Ii soprascritti servidori abbino soldi
qnatlro ad Uzza, Terregua, Piatta, Piazza, Gotrosio, e dal
Ponte di Cipina in sit, ed ad Oga, Premaj, Turipiano, Molina,
ed abbino trà detti Confini Impli Trenta per qualsivoglia volta
à Fodraglio, à Forba, à Zort, à Pedenosso, à Schien, e Ii
servidori habbino ne soprascritti confini soldi 3 Impli, e indi
di piii Ii servidori abbino Impli dodeci per qualsivoglia miglio,
e Ii servidori del Comune habbino Impli otto per ogni miglio.

Delli pegni levati, e non stimati. Cap. 234.

Ancora vieil décréta to seconde un Consiglio fatto sotto li
19 di novembre 1390. che qualsivoglia persona, che fa levare
ad alcune persone alcuni pegni, debbi, e sij tenuto far stimare
detli pegni frà giorni trè doppo il levato fatto salvo se si
concordassero insieme, e ciù sotto pena di soldi quaranta per
qualsivoglia persona controfaciente, e volta, e qualsivoglia
persona possi accusare, ed abbi la met ta dell' accusa ed in caso
non si farà stimare, che allora sij tenuto retrodare detti pegni
alla persona, alla quale saranno stafi levati senz' alcune spese
da farsi.

Delia stadera del Ferro, e dell' altre cose. Cap. 235.

Ancora è statuito, che per il Comune ogn' anno s'affitti
il datio délia statera, délia vittovaglie, cioè del pane, del for-
înaggio, delle Garni, ed allre vittovaglie, e del ferro che si
pesant alla mcglio, che si potrà con buona fede, e senza frode,
e quello, il quale prenderà quelle stadere ail' Incanto sij obli-
gato pesare giustamente, e legalmente, e giurare in publico
Consiglio corne sopra di voler pesare à lutte le persone, e

qualsivoglia farà di bisogno tutte quelle cose, che si pesano
cou dette stadere, quai posa tore possi prcndere per detta pesa-
tura di tutte quelle cose, che peserà quali siano di libre venti,
e da libre venti in su sino à lib. cinquanta un Impie, e da
Libre cinquanta sino à libre Cento due Impli e cosi s'intendi
successivamente di Centenaro in Centenaro à ragione d'Impli
2 per qualsivoglia Centenaro, salvo che délia lana, buttiro,
sevo, oglio, lino, cera, ed altre mercanzie possa riceversi da
Lib. 20 in sii sino à lib. 50 Impli 4 e da lib. 50 in sù sin' à

lib. 100 Impli 8, e cosi s'intendi di Centenaro in Centenaro,
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c che niuna persona debbi pesare alcune cose che si conlon-
gono come sopra, mentre sarà di lib. 20, e da lib. 20 in sh
con alcun' altra stadera, ö pesa, se non con la stadera del
Comune sotto pena di soldi Irè Impli per qualsivoglia pesa,
e persona, e similmenle si prendi per qualsivoglia Centenaro
di ferro crudo, che si venderà, è comprarà, ù si riceverà in
pagamento per la pesatura un Impie da quello, che comprerà,
6 riceverà tanto ferro pesato, quanto nô, mentre quello si venderà

corne sopra, e di più due Impli per qualsivoglia Centenaro

di ferro lavorato, ed indi in giù sin' à lib. 20, e cosi
s'intendi di qualsivoglia alienazione d'esso ferro fatto di inano
in rnano, e che niuna pesa si prendi d'alcune cose, che si
pesa.no ad istanza del Comune di Bormio, e niente di meno
detto pesatore sij obligato pesare la robba del Comune senz'
alcun salario, ô premio, e li accusalori possino accusare, ed
abbino la mettà dell' accusa.

Deila stadera del sale. Cap. 236.

Ancora è ordinato, che ogn' anno per il Comune s'afïitti
il Dato per la stadera délia sale, corne si conduce oltre de
Monti in Bormio, e da Bormio altrove, per quai dato si paghi
corne di sotto si contenirà, cioè primo, che qualsivoglia
persona, che oltre da Monti conducesse, ö facesse condurre alcuna
sale in Bormio débita pagare al Comune, o a quello, il quale
averà detto datto dal Comune per qualsivoglia staro di sale
di L. 20 un Impie, ed altre tanto si paghi a. detto Comune, 6

à quello, il quale averà detto datto dal Comune per li com-
pratori d'essa sale, tutta volta che detta sale si vendesse, o

si aliénasse di ma.no in mano, e per qualsivoglia staro di sale,
clie si condurrà fuori di Bormio si paghino Impli due per il
Compratore ô per quello conduce essa sale per l'esito d'essa
sale, salvo se quella persona che conducesse essa sale fuori
del territorio di Bormio prima paghi la pesatura, ô compra
d'essa sale, che all' ora si paghi solamente un Impie per
qualsivoglia staro ed esito d'essa sale, che all' ora si conducesse
fuori di Bormio alibi il pesatore nel tempo si conduce fuori
non ostante, che la. sale pesata fosse in tempo d'un altro pesatore

di detto esito di sale, che sij costretto à retrodare al
nuovo pesatore à pagarsi délia mercede d'essa pesatura, eccetto
che il Comune non sij obligato, ne debba pagare alcuna pesatura

d'alcun' altra sale, che detto Comune ricevesse 6 dasse
fuori di Bormio, ne fuori di Bormio, ne il sale comprato per
il Comune non sij obligato pagar niente, eccettuati li uomini
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dimoranti in Nodrio in sù, quali non sijno obligati à veruna
arivatura. E più che niuna persona debba pesare, ne ven-
dere alcuna sale d'un peso in sù, 5 sij staro, che non sij
pesato per quello il quale hà detto dato dal Comune sotto
pena d'Impli dodeci per qualsivoglia staro, e che quelli ch'
hanno detta stadera possino accusare, ed abbino la mettà dell'
accusa, e l'altra mettà pervenghi al Comune, quai pesa tore
debbi, e sij tenu to giurare in publico Consiglio di pesare gius-
tamente, e legalmente. È aggionto, che niuna persona tan to
estranea, quanto terriera debbi conduire alcuna sale fuori del
Territorio di Bormio se non sarà prima pesata dal pesatore
del Comune, e pagherà essa pesatura, e sarà convenuto con
esso pesatore délia pesatura, ed esito d'essa sale, 6 chi avéra
il Dato délia stadera del Comune, possi trattenere essa sale,
che si conducesse con Ii cavalli, bovi, ô altre bestie se pas-
serà per la Terra di Bormio con essa sale, à pagare detta
pesatura, Dazio, e pena, corne sopra, e pagare altre spese, che
indi si faranno col tratt.ener essa sale, e che niuna persona
debba conduire alcuna sale in Bormio, che prima non si noti-
fichi al pesatore d'essa sale frà trè giorni doppo la condotta
d'essa sale sotto pena di soldi cinque Impli per qualsivoglia
somma di sale, ed il pesatore, et alcun' altra persona in luogo
del pesatore possi accusare, ed abbi la mettà dell' accusa. Il
quai capo per Ii SS1 come sopra è stato conlirmato, salvo perd
le persone delle Trè Leghe, le quali in questo non sijno
obligate, e salvo la superiorità delle Trè Leghe, e salvo, che niun
forastiere sij obligato pagare alcuna pesatura passando mà
solamente il Dazio secondo il tenore del Capitolo 38. Si vedi
la revisione per gl' Illmi SS1 dell' eccelse Trè Leghe in
publica Dieta fatta in Illans l'anno 1563, cioè dove dice, che Ii
forastieri possino mercantare, ed avere il libero transitu im-
punemente per il Territorio di Bormio, e per il Monte di
Mombraglio con cavalli, ed altre bestie caricate, e non cari-
cate, e con qualsivoglia mercanzia come sopra in detto Capitolo

si contiene, mà ora in vigore délia già sopra citata ordi-
nazione, e revisione dell' Illrai SS1 come sopra è ordinato, che
non abbino transita, se non come avevano per avanti, e che
Ii privileggi e statuti vecchi d'essa Comunità sopra cid dispo-
nenti s'osservino.

Del Pedaggio delie Somme. Cap. 237.

Ancora è ordinato, che il Dato del Pedaggio delle somme
che vanno in Val Venosta, cioè per la strada del bagno, e

per le scale di Freie cosi si contiene, cioè per qualsivoglia
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persona tanto forastiera, quanto Terriera, che passera per esse
strade del bagno, ö per esse scale di Freie, e passera per il
Territorio di Bormio sopra il Territorio de Forastieri, e dal
Territorio de forastieri sopra quelli di Bormio andando e ve-
nendo per esse scale di Freie, ô per la strada del bagno con
somme o piccole, ô grandi paglii per pedaggio al Comune di
Bormio, 5 a quella persona, ch'averà esso dalo dal Comune
Impli 12 per qualsivoglia somma lanto grande, quanto pic-
cola, che si condurà con Cavalli, ô Cavalle, Mulli, 6 Mulle,
Asini, ô Asine, salvo, e risservate quelle persone abitanti da
Laz in sii, 6 do Nodrio in quà non paglii verun pedaggio tanto
conducendo con Cavalli Forastieri, quanto con Terrieri, e qualsivoglia

persona tanta forastiera quanto Terriera, che abita in
Yaltellina, Yalcamonica, e Bergamasca, ed in Bormio, che ven-
desse alcun vino sopra il Territorio di Bormio ad alcuna
persona abitante ne soprascritti contini, e che il vino, che si con-
ducesse per le soprascritte scale di Freie, e strada di Bagni,
paglii per qualsivoglia somma tanto grande, quando piccola
per esso pedaggio Impli dodeci, salvo, che alcun sommaro lion
pnghi alcun pedaggio, se non il pedaggio consueto, e che se
alcuna persona conducesse alcune balle per esse strade paghi
solamente il pedaggio delle balle, e da questo présente
pedaggio sij assoluta, e che il sig. Podestà, ô sig. L. T. sij obligate

costringere alcuna persona, che deve dare per esso
pedaggio nel Palazzo del Comune à richiesta. di quella persona,
che averà il dato del Comune. Di più, che qualsivoglia
persona, che ricevesse dette pedaggio dal Comune sij obligata
scodere dalle persone, che devono per esso Pedaggio frà trè
mesi doppo finito il termine della locazione d'esso Pedaggio,
e passato il termine di trè mesi, che il sig. Podestà, 6 suo
L. T. non sij obligato tenere a quello ragione d'esso Pedaggio
ne in tutto, ne in parte, salvo alla Banca ben possa lenersi
raggione. Di più che se alcuna persona ricusasse 6 in tutto,
6 in parte da pagar esso pedaggio al Comune, 6 à quella
persona, ch' averà esso Dato dal Comune paghi per pena al
Comune soldi venti Impli per qualsivoglia somma, e quello, il
quale averà esso dato dal Comune in testimonio d'un altra
persona, e di due persone insieme possino accusare, ed abbino
la mettà dell' accusa, e niente di meno detta persona condan-
nata sij tenuta di nuovo pagare il pedaggio, che per il Comune
di Bormio per alcune somme che passano per esse strade ad
istanza di dette Comune di Bormio per esso pedaggio non sij
obligato pagar niente, e che niuna persona della valle d'Agne-
dina inferiore, e superiore ne di Tavô sij obligata pagare
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alcun pedaggio delle somme al Comune, ne à quelli, che hanno
esso dato, pagando esse l'erhatico, e pontatico, come net sta-
tuto dell' Erbatico. e Pontatico si contiene, ne ancora quelli.
che venclono vino ad alcuni de soprascritti d'Agnedina
inferiore, e superiore, c Tavo sijno obligat! pagare qualche cosa

per esso pedaggio di detto vino. E aggionto l'anno 1393 Ii 30.
dicembre, che qualsivoglia persona delta Valle d'Agnedina
superiore, ed inferiore, e di Tavo che conduce alcune somme di
vino per Livigno, e la valle di Freie ne per Giouplan non sij
obligata pagare alcun pedaggio delle somme, e se si condu-
cesse per quelli, o in loro nome per la Talle Venosla sij obligata

pagare esso pedaggio, come nel Dato del Pedaggio delle
somme si contiene nel présente Capitolo. Qual Capitolo per
Ii Magnifici SS1 è slato confirmato con questa condizione, che
le persone delle Trè Leghe non sijno obligate pagar niente.
e con l'aggionta fatta ad istanza delli Agenti del Comune di
Bormio da Laz in su, e da Xodrio di là, ed essi sijno obli-
gati pagare esso pedaggio in esecuzione della sentenza fatta
per Ii. SS' delle Tre Leghe nel mese di Marzo 1561.

Dell' Erbatico de Somarini. e del Pontatico delle Scale. Gap. 238.

Ancora è ordinate, che ogiT anno s'aflitti dal Comune il
Dato doli' Erbatico delli Somarini, e del Pontatico delle scale
sotto questa forma, cioè che qualsivoglia somaro. e qualsivoglia
altra persona, che dimorasse, ô abitasse da Xodrio in quà. e

da Livigno, e da Cazabella verso Agnedina, e che venissero
in Bormio con alcuni cavalli. ô cavalle. o altre bestie carri-
cate per le scale di Freie, e de Bagni non paghino niente, ne

pagar debbino nell' avenire in Bormio con le sue mercanzie,
mentre quella mercanzia resti in Borniio, cioè doppo nel rit-
lornare con essi cavalli, ô cavalle ed altre bestie come sopra
tanto cariche, come vuote paghino, e pagar debbino Impli
nove per qualsivoglia cavallo. o cavalla, per l'erbatico. e
pontatico, eccettuati Ii Cavalli, e le Cavalle, che si cavalcassero
per Ii quali non si paghi verun erbatico o pontatico, e Ii su-
detti sommari, 6 persone che passasse o conducessero dette
mercanzie fuori di Bormio, che all' ora paghino. e pagar debbino

Impli Dieci otto per qualsivoglia persona, cavallo, 6

cavalla oitre la. pesa Iura della sale, e che quelli d'Agnedina, e

Tavo non sijno obligati pagare alcun Erbatico, e Pontatico, ne
Pedaggio, se non dalle parti di Val Venosta.

Similmente quello è stato confirmato dalli SS! salvo le
persone delle Trè Leghe quali non debbino pagar niente.
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Bell' Alpe di IVSombraglio. Cap. 239.

Ancora è deliberato, che qualsivoglia persona di Bormio,
ô abitante in Bormio, che anderà per la strada di Mombraglio
dal mese di Maggio sino à S. Miche con cavalli, ô cavalle,
Mulli, o Mulle, asini, n bovi, ô manzi per una volta in an-
dare e rittornare tanto albergando, quanto non albergando
sopra essa Alpe 11011 paghino niente; e se anderà d'essa la.

prima volta oltre tanto albergando quanto non albergando tanto
di giorno, quanto di notte sin' à otto giorni, e notti, e paghi
al Comune soldi due Impli per qualsivoglia Cavallo, ô Ca-
valla, Mullo, o Mulla, asino, o asina, bue, 6 manzo, e se
anderà, e starà da detti giorni otto, e notti in sù paghi soldi
cinque Impli per qualsivoglia di questi, e possino puoi stare
sopra essa alpe lutta l'estate. Di più che qualsivoglia
persona forastiera, e terriera, che tenirà qualsivoglia d'esse bestie
nominate nel predetto tempo per andare, e rittornare per una
strada, tanto albergando, quanto non albergando con essi paghi
niente, e se staranno d'essa prima nolle una volta in sù sino
à olto giorni, 6 notti paghi soldi cinque Impli per qualsivoglia
capo come sopra, e se staranno da detti giorni otto, 6 notti
in sù paghino soldi otto Impli per qualsivoglia capo come
sopra, e di poi possino andare, e stare per tutta l'estate come
sopra, eccettuati quelli di Teglio di Valtellina quali non sijno
obligati pagare se non come pagano quelli di Bormio, ed eccettuati

i cavalli, e cavalle quali si cavalcassero per Ii quali non
si paga niente. Ancora che niuna persona tanto fores ta, quanto
terriera vagli, ne possi sopra dette Alpi teuere alcuni Moltoni,
6 peccore, 6 câpre, ne caproni sotto pena d'Impli due per
qualsivoglia capo de moltoni, di pecore, câpre, e caproni, e

due persone insieme possino accusare, ed abbino la mettà dell"
accusa, e l'altra mettà pervenghi al Comune; mà le persone
che vogliono condurre detta mobilia per essa Alpe non abbino
il spazio se non d'andare, e rittornare, e non dimorando, e

che Ii Forastieri possino esser sequestrati à pagare detta pena,
e quelli ch' hanno esso dato dal Comune non debbino, ne possino

accordarsi, ne far alcun patto, ne accordio con alcuni, e
volendo tener sopra dette alpi alcuni moltoni, peccore, câpre,
ô caproni sotto pena di soldi cento Impli per qualsivoglia volta,
patto, ed accordio, e niente di meno nulla vagli, e qualsivoglia
persona degna di fede possi accusare, ed abbi la mettà dell'
accusa, e l'altra mettà vadi al Comune, e quelli che hanno
essa Alpe possino affittare, e che nell' andare, e rittornare,
tanto albergando, quanto non albergando passino sopra quelle
Alpe s'intende solamente per una volta.
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Del Pedaggio delli Castroni, e d'altro Bestiame. Cap. 240.

Ancora è ordinate, che qualsivoglia persona Foras liera,
o terriera, che conducesse dalle parti délia Montagna in Bormio
alcuna Mobilia, ed essa mobilia si conducesse fuori di Bormio
6 dal suo Terril orio per alcune altre parti paghi per pedaggio
cioè Impli due per qualsivoglia capo di Mobilia minuta, cioè
de castroni, pecore, capre, e caproni, ed Impli dodeci per
qualsivoglia capo di mobilia grossa, cioè de bovi, vacche,
manzi, e manze, e ciô tanto s'intendi nelle flere di Bormio,
quanto in altri giorni, e che s'intendi. che non paghino esso
pedaggio se ritornassero indietro per esse strade oltre le parti
di Montagne e che detto pedaggio si paghi tanto per Ii vicini
della Terra, ed abitatori, quanto per Ii forastieri, e qualsivoglia

persona che con dura alcuna mobilia in Bormio, per la
quale averà pagato l'Erbatico non sij obligato pagare il
pedaggio per tutto 1' anno della medesima mobilia, resservati
tutti quelli, che hanno passo nel Comune, e non pagano detto
pedaggio, e se alcuna persona conducesse fuori del Territorio
di Bormio detta mobilia, e non pagherà detto pedaggio paghi
per pena al Comune soldi dieci Impli per qualsivoglia capo
d'armenta, e qualsivoglia persona possi accusare, ed abbi la
mettà dell' accusa, e s'intendi ancora dell' armenta tanto di
Bormio, quanto de forastieri per Ii quali si paghi detto
pedaggio.

E aggionto che se alcuna persona tanto terriera, quanto
forastiera conducesse, ô facesse conduire alcune d'esse mobilie
per il Territorio di Bormio non pagando detto pedaggio, e

passasse oltre gl' infrascritti termini, cioè il Ponte d'Osteglio,
il Ponte d'Uzza incorri, e s'abbi per totalmente incorso nella
pena d'Impli due per qualsivoglia capo di mobilia minuta e
la mettà di quai pena pervenghi al Comune, e l'altra mettà
à quello, che ha detto pedaggio, e d'Impli dodeci per qualsivoglia

Capo di Mobilia grossa, e qualsivoglia persona possi
accusare, ed abbi la mettà dell' accusa, e della pena.

È aggionto 1' anno 1407 in giorno di lunedi alli 26 del
mese di Luglio in vigor d'un Consiglio oggi fatto, ed ordinate,

che l'antescritto Pedaggio si paghi tanto per qualsivoglia
persona terriera, quanto abitatrice in Bormio, quanto per
persona forastiera, e la mobilia grossa, e minuta terriera, e forastiera,

non ostante, che per essa mobilia sij pagato l'erbatico,
niente di meno sij obligata per essi conducenti, 6 quelli che
fanno condurre di nuovo si paghi il pedaggio, salvo perù che
la mobilia di latte, che si dà in Alpe in Bormio per le per-
sone estranee non si paghi niente. Di più è stato décrétât»
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secondo un Consiglio fatto 1' anno 1406 in giorno di Martedi
alii sette del mese di settembre essere ordinato, che per l'ave-
nire qualsivoglia persona tanto terriera, quanto forastiera che
conduce, ö fà condurre alcuna mobilia fuori del Territorio di
Bormio paghi per pedaggio Impli due per qualsivoglia capo
tanto di mobilia terriera, come foresliera. Qual statuto ora
per Ii prefati IIlmi SS' è confirmato con questa condizione, e

salvo che le persone delle Trè Leghe non paghino niente cosi

pero che dette persone delle Trè Leghe sijno sue proprie, e

non faccino frode à detto statuto, cioè che Ii bovi, che si con-
ducessero per qualche persone delle Trè Leghe sijno suoi pro-
prij, e cosi si facesse qualche frode corne sopra, che in caso
dette persone sijno obligate pagare dette pedaggio, e più oltre
si condanino.

Del Pedaggio delli cavalli forastieri. e terrieri. Cap. 241.

Ancora vien ordinato, che qualsivoglia forastiere, che
conduce di fuori delle montagne alcun cavallo, o cavalla, Mullo,
ô Mulla, asino, 6 asina, e con essi passasse fuori del Territorio

di Bormio paghi, e pagar debba soldi due Impli per
qualsivoglia cavallo, ô cavalla, mullo, ô mulla, asino, 6 asina

per pedaggio, salvo per Ii cavalli, ô cavalle sopra quali si
cavalcasse non si paghi niente, ed eccettuati quelli di Nodrio,
e di Laz in quà, e quelli di Teglio, e quelli di Bormio, 6

abitanti in Bormio, quali non sijno obligati pagar verun
pedaggio, e se essi forastieri conducessero alcuni cavalli, 6 altre
mobilie, come sopra si contiene di quelli di Bormio, e quelli
di Bormio se conducessero fuori di Bormio per giorni trè doppo
la compra fatta, e che quelli di Bormio paghino similmente
il pedaggio, e detto dato s'afïitti quando s'affitta il detto dato
del pedaggio de castroni.

È aggionto, che niuna persona debba passare con detti
cavalli 6 altre mobilie come sopra fuori délia Terra Maestra
di Bormio, che prima non paghi detto pedaggio à quelli che
hanno detto Dato, e se si ritrovasse persona, che non avesse
pagato, che sij incorso nella pena di soldi cinque Impli per
qualsivoglia cavallo, à cavalla, mullo, ô mulla, asino, ô asina,
e la mettà di quella. pena vadi aile persone accusanti, e qualsivoglia

possa accusare, ed abbi la mettà dell' accusa, e délia
pena.

È aggionto 1' anno 1407 in giorno di lunedi alli 26. del
mese di Luglio, che detto pedaggio de cavalli si paghi tanto
per Ii terrieri, quanto per Ii forastieri tanto de cavalli, 6

cavalle, mulli, ô mulle, asini, 6 asine.
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Di più viene aggionto, che non vi sij alcana persona, ne
esservi debba tan to estranea, quanlo terriera, ed abitalrice in
Bormio, quale in modo veruno ardisca fraud are il Dato, e Pe-
daggio di Lutta la mobilia tan to grossa, quanlo minuta, 6 con
cavalli, ö senza che si comperi in Bormio sotto pena di soldi
cinque per qualsivoglia capo di mobilia minuta, e di soldi
venti per qualsivoglia capo di mobilia grossa, cioè bovi, vacche,
vitelli non latenti, e mauzetti, e di soldi quaranta per qualsivoglia

cavallo, ô cavalla come sopra, délia quai pena ne per-
vehghi la mettà al Comune, e l'altra mettà all' accusa tore di
dette robbe che si conducessero contro la forma, e coniini
posti nelli statuti della Terra di Bormio. Qual slatuto pari-
menti per Ii SS1 è contirmato, salvo le persone delle Trè Leghe,
quali non paghino niente, cost perö, che non fraudino come
sopra nel precedente Capitolo.

Del Pedaggio della Lana. Cap. 242.

Ancora vien stabilito, che ogn' anno s'affitti il pedaggio
delle lane, che si conducono fuori di Bormio. la forma del
quai pedaggio è tale, che di qualsivoglia lane, che si conducono

fuori della Terra di Bormio si paghi, e pagar si debba
un' Impie per qualsivoglia libra di lana al Comune, ô à quello,
che hà il Dato dal Comune per il pedaggio d'essa lana, e che
niuna persona tanto terriera, come forastiera debba condurre
fuori di Bormio alcuna lana senza pagar il pedaggio di detta
lana al Comune, ô à quello il quale hà il Dato del Comune
sotto pena della perdita d'esse lane. E se alcuna persona ven-
desse alcuna lana in Bormio ad alcun forastiere, che non
pesasse alla stadera del Comune, ô à quello, che hà esso Dato
del Comune non pagasse il pedaggio al Comune, che all' ora
il venditore d'essa lana sij obligato pagare esso pedaggio à

quello, che hà il dato del Comune salvo le persone delle Trè
Leghe, quali non paghino niente.

Del Pedaggio delle Balle. Cap. 243.

Ancora vien ordinato, che ogn' anno s'affitti il dato del
pedaggio delle Balle in questa forma, cioè che quelli, che
hanno il Dato dal Comune possino scodere da qualsivoglia
persone, tanto terriere, quanto forastiere, che conducono, ô

passano con qualche balle di panno per le scale del bagno, o

per quelle di Freie verso l'Alemagna, ö Agnedina soldi cinque
impli per qualsivoglia somma, e qualsivoglia balla, e d'Impli
quattro per qualsivoglia staro di lib. 20 à raggione d'oncie
16 J/2 per libra secondo che pesarà quella balla, e ciô in arbi-
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trio del mercante, 6 della persona, che conduce quelle halle,
e se qualcheduno conducesse d'una mezza pezza in giù sola-
mente, niente di meno sij obligate pagare, e similmente quelli,
che hanno detto pedaggio dal Comune possino scodere per
qualsivoglia balle di bignolato, e li mercanti paghino al detto
modo. E aggionlo, che quelli che conduranno, ô faranno con-
durre esse balle debbino pagare il pedaggio al Comune, o à

quello, che averà detto Dato dal Comune avant! passino fuori
della Terra di Bormio. e se si ritrovasse fossero passati, e

non avessero pagato, che sijno incorsi nella pena di soldi
cinque per qualsivoglia balla, la mettà della qual pena per-
venghi al Comune, e l'altra mettà in qualsivoglia accusa tore,
e qualsivoglia persona possi accusare.

Dell' Erbatico maggiore. Cap. 244.

Ancora viene statuito, che qualsivoglia persona che con-
durà in Bormio alcuna mobilia, tanto grosso, quanta minuta
dalle parti estranee, cioè dalle kalende di Marzo sino à mezzo
il mese di Settembre paghi, e pagar debba al Comune, 6 à

quelli, che averanno, o riceveranno detto Erbatico dal Comune
conforme di sol to si con lien e, cioè per qualsivoglia cavallo, o

cavalla, rnullo, ô mulla Impli quindeci, per qualsivoglia asino,
ô asina, bue, o vacca, et arm en Ii Impli dioci, salvo de vitelli
latenti niente si paghi, e per qualsivoglia peccora. moltone, o

capra, e caprone Impli cinque, salvo per li capretti la tien ti,
ed agnelli, quali non sijno mai stall tosati non si paghi niente,
e se delta mobilia fosse statu in Bormio per due giorni, e Ire
not.fi, non computando in detti giorni, e nolti li giorni, ne
quali si conducesse delta mobilia in Bormio, e ne quali si
sono partiti da Bormio, che saranno stati, nitre il soprascritto
termine si paghi secondo l'Erbalico soprascritto, e come sopra
si legge, salvo, e risservato che qualsivoglia della soprascritta
mobilia, che si averà dalla ad inverno fuori di Bormio, per
la quale si mosLrassero alcune carte, ô consegli non si paghi
niente, e per tutti quelli cavalli, ô cavalle, mulli, o mulle,
quali averanno datto ail' Erba non si paghi niente se potrà
provare, che detli cavalli, e corne sopra inverna.fi, ô hivernale
saranno in Bormio sino aile kalende di Marzo, salvo delle
persone, che conducono un cavallo, o cavalla per cavalcare
non si paghi niente, e similmente delli vitturini non si paghi
niente, cioè di quelli, che conducono alcuna mobilia per causa
di lavorare, mentre essa mobilia averà tenu to à Ueno, ed
cccetto le persone estranee, che fugono in Bormio con la sua
mobilia per causa di guerra per li quali non si prendi niente,



174 Schweizerische Rechtsquellen.

se non fossero stati in Bormio oltre un mese con la detta
mobilia, mentre vatenghi in se detta mobilia, e se fossero
stati oltre il soprascritto mese paghino il soprascritto Erbatico
in alcun tempo dell' anno della mobilia, che conducessero in
Bormio e se Ii Beccari alle Beccarie di Bormio esse mobilie
non ammazassero paghino per pena al Comune per qualsivoglia

capo di mobilia, tanto grossa, quanto minuta soldi cinque,
e pagata detta pena, niente di meno sijno obligati pagare detto
Erbatico, e se avessero condotto detta mobilia nel tenere dell'
Erbatico, e quelli, che hanno detto Erbatico dal Comune, e

due persone insieme possino accusare, quai accusa pervenghi
al Comune, ô à quelli, che fanno esse beccarie che avessero
per noto esso Erbatico dal Comune frà giorni quattro doppo
averanno condotto detta mobilia sotto la predetta pena.

Item per qualsivoglia cavallo, ö cavalla, mullo, ô mulla.
asino, ô asina, bue, 6 vacca, armen to, moltone, peccora, capra,
6 caprone, che si conducessero dalle parti estranee in Bormio,
da mezzo il mese di Settembre sino à 8. Gallone paghi al
Comune, ö à quelli, ch' averanno esso Erbatico dal Comune
per qualsivoglia cavallo, 6 cavalla, mullo, ö mulla, asino, ù

asina, bue, 6 vacca, armento Impli quattro, e per qualsivoglia
moltone, peccora, capra, ö caprone Impli due per quattro
giorni avanti la Festa, e non paghino niente per essa mobilia
come sopra, e quelle persone, ch' averanno pagato una volta
esso Erbatico non possino più esser costretti à pagar detto
Erbatico in dette termine, e qualsivoglia persona, che averà
condotto detta mobilia sij obligata essa dare in iscritto, e ma-
nifestare a quelli, che hanno l'Erbatico dal Comune frà giorni
cinque doppo averanno condotto essa mobilia sotto pena di
soldi dieci Impli per qualsivoglia persona, e per qualsivoglia
volta, e niente di meno paghi esso Erbatico al Comune, e

quello che hà detto Erbatico, ô due persone assieme possino
accusare, ed abbino la mettà dell' accusa, e l'accusa pervenghi
per l'altra mettà al Comune, e debbino, e sijno tenuti giurare,
che non faranno alcun patto con alcuna persona d'esso Erbatico

sotto pena di soldi cento Impli per qualsivoglia persona,
che averà esso Erbatico dal Comune, e per qualsivoglia patto,
e volta, quai pena pervenghi al Comune, e se alcuna persona
di Bormio, 6 abitante in Bormio pagherà l'Erbatico non sij
obligate pagare in tutto l'anno alcun pedaggio, e se alcune
persone forestieri non abitanti in Bormio averanno pagato
l'Erbatico non sijno obligate pagare il pedaggio se staranno
sopra il Territorio di Bormio oltre il detto termine di sopra.
ordinate salvo che alcuna mobilia minuta non possi fare alcuna
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•dimora sopra l'Alpe di Mombraglio, se non per andare, e rit-
tornare, e non dimorare, come nel dato di essa alpe si con-
tiene. È aggionto che le predette pene ordinate sopra le per-
sone, che fanno patto come sopra due parti pervenghino al
Comune, e la terza parle pervenghi in qualsivoglia persone.
che danno esse accuse. L'anno 1515 Ii 6 di Giugno è aggionto
che per l'avenire qualsivoglia persona di Bormio con suoj
danari comprando alcuni bestiami minuti, come le peccore,
moltoni, câpre, ô caproni, e quelli che averanno condotto ad
istadiare nello Territorio di Bormio non sijno tenuti pagare al
Comune, ô alii Agenti per quello se non Impli trè per qualsivoglia

capo di peccora, e moltoni, e nel resto nel Capitolo
attinenti s'osservi secondo l'uso dell' Alpe di Mombraglio si
devono pagare soldi quattro per qualsivoglia capo di Bestiame
grosso secondo l'ordinazione delle lettere dell' Illmi SS' delle
Trè Leghe nel medemo luogo, dove si dice, che la persona,
che condurrà, ô averà condotto paghi. M aggionto, e dichia-
rato, che se alcuna persona forastiera, che condurrà corne sopra
non tenesse detta mobilia nel spazio contenuto nel statuto, e
conducesse essa mobilia fuori, ô la vendesse sij obligato
pagare esso Erbatico, e quelli, che comprano essa mobilia sijno
obligati pagare detto Erbatico, corne se essi avessero condotto
essa mobilia, e nel resto s'osservi in tutto come in quello
capitolo, nel quai statuto per Ii prefati SS1 delle Trè Leghe
è ordinato, che salve siano le persone delle Trè Leghe.

Che non si debban conduire Pecore Tesine ad istadiare. Cap. 245.

Ancora vieil ordinato, che per l'avenire non sij alcuna
persona tanto Forastiera, quanto Terriera, che ardisca ne pre-
suini conduire in alcune parti del Territorio cli Bormio ad
istadiare alcune peccore Tesine sotto pena di L. 10 d'applicarsi
al Comune per qualsivoglia persona contro faciente, e per
qualsivoglia Centenaro di peccora tesine condotte per il modo
corne sopra, oltre se per alcuna persona in testimonio di due
persone degne di fede sarà datta l'accusa, che all' ora sij
partecipe del guadagno di quella condanna, e l'altra mettà
pervenghi al Comune.

Di non stadiar Vache da venticinque capi in sù. Cap. 246.

Ancora è ordinato, che per l'avenire non sij alcuna
persona di Bormio, ô in quello abitante, che volendo tener in
alpe nelle Alpi di Bormio, ö del suo Territorio, quai ardisca,
ne presumi tenere oltre venticinque armenti, cioe capi per
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qualsivoglia stalla, o Alpe, e ciö sotto pena di soldi 20 per
qualsivoglia capo d'Armento da pertocarsi nel Comune, salvo
se qualche persona avesse portato l'accusa, che abbi la mettà
di quella condanna, e l'altra mettà s'aspetti al Comune.

Che non si orini, ne si faccino altre sporchizie in Canonica. Cap. 247.

Ancora vien stabilito, che niuna persona non debba ne
possa mandare, sporcare, ne orinare nella Canonica di Bormio
sotto pena di soldi cinque Impli per qualsivoglia persona, et
voila, e qualsivoglia persona possi accusare, ed abbi la mettà
dell' accusa, e l'altra mettà pervenghi al Comune, eccetto net
necessario, nel quai lien possa farsi il suo bisogno, e negozio.

Delle spese da farsi agi' incarcerati. Cap. 248.

Ancora è ordinate, che qualsivoglia persona, che metti. ö

farà meltere nelle priggioni del Comune alcune persone del
Comune solamente, ö divisamente, sij obligate à questi dare
ogni giorno Impli dodeci se fosse solamente una persona, che
si detenesse, e che sij obligate il detenuto tanto per le spese
quanto per la sorte de danari. Più per Ii prefati SS' à ri-
chiesta delli Agenti del Comune è aggionto che si dijno soldi
trè Impli di spese computato il primo soldo di statute, e seguita
la condanna dal sig. Podestà della prima costretta, che il sig.
Podestà con l'ajutto de SS' Reggenti se faranno di bisogno
faccino condurre tal costretto nel Palazzo nelle carceri, e qui
quello detenere sinche si concordera con la parte, e con quello,
che fà esso dettenere, qual sij obligate dare al detenuto soldi
trè Impli per le spese per qualsivoglia giorno, ed esso molestante

non sij tenu to più oltre constringere, rnà sempre abbi
vigore la prima aflirmazione.

Del pagamento della stadera del ferro lavorato, e crudo. Cap. 249.

Ancora è ordinate, che qualsivoglia persona, che conduce
fuori del Territorio di Bormio, o farà condurre alcun ferro
lavorato, o crudo, paghi al Comune, ô à quello, che hà la
stadera dal Comune all' incanto Impli due per qualsivoglia Cen-
tenaro di ferro crudo, e ciö tanto pesato, quanto non pesato.

Similmente per Ii prefati SS' à riquisizione delli Agenti
del Comune è aggionto, che Ii Forastieri. che conducono, ö
fanno condurre il ferro lavorato, ö crudo fuori del Territorio
di Bormio sij obligate pagare al Comune di Bormio Impli sei
per qualsivoglia peso di ferro lavorato, ô crudo, e similmente



Kechtsquelleii von Bormio. 177

sij obligato pagare il Condottiere delli acciali fuori del Terri-
torio di Bormio. e ciô tanto pesati, quanto non pesati, ed il
Daziario sij obligato pesare se vogliono quelli che conducono,
e li Terrieri sijno obligati secondo il statuto.

Del buttiro da non condursi fuori di Bormio. Cap. 250.

Ancora è statuito, e ordinato, che li Offiziali del Commie,
che per li tempi saranno abbino arbitrio di mettere li Zala-
poterij privati sopra le persone, che conducono buttiro fuori
di Bormio sotto pena di soldi venti per qualsivoglia staro,
persona, et volta, quali Offiziali 11011 possino far grazia ad
alcune persone, che conducono buttiro fuori di Bormio, salvo,
che bene possino far grazia alle persone di Valvenosta, che
conducono buttiro in Valvenosta d'un staro solamente per
qualsivoglia persona, e Ii Zalapoterij, che daranno essa accusa,
6 vero una persona in testimonio d'un altra persona possi
accusare, ed abbi la mettà dell' accusa, e 1'altra mettà per-
venghi al Comune. Nota che li prefati SS1 delle Trè Leghe
il présente statuto in quanto alii Forastieri hanno risservato,
acciö li Forastieri possino condurre, e ricondurre il buttiro,
ed altre cose, e liberamente condurre, e mercantare in Bormio,
ed in tutlo il suo Territorio in tutto, e per tutto come si con-
tiene di sopra nel statuto da farsi mercato frà forastieri e del
libero transito, come al Capitolo 38, al quale il présente
statuto si riferisce. Si veda la revisione fatta per l'Illmi SS1 delle
Trè Leghe in publica dieta fatta in Ilans 1583, cioè dove si
dice, che li Forestieri possino merçantare, ed avere il libero
transito impune per il Territorio di Bormio, e Mombraglio con
cavalli, e con altre bestie cariche, e non cariche, e con qualsivoglia

mercanzia come sopra in detto Capitolo si contiene, mà
ora in vigore della prenominata ordinanza come sopra, e
revisione per gl' Illmi SS' come sopra è ordinato, che non
abbino transito, se non come hanno avuto per avanti, e che li
privileggi, e statuti vecchi di detta Communità sopra di ciô
disponenti s'osservino sempre.

Delli Custodi, 6 sian Pastori delli Cavalli nella villa. Cap. 251.

Ancora vien statuito, che ogni Custode de Cavalli nella
Terra Maestra per l'avenire debbi chiudere, e tener dentro di
notte sotto pena di soldi due per qualsivoglia cavallo, e volta,
e che una persona in testimonio d'un' altra persona possi
accusare. ed abbi la mettà dell' accusa.
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Deila pena delli Esatori dell' Ellemosine, e del Caniparo del Comune
di Bormio. Cap. 252.

Aucora è ordinato, che qualsivoglia persona, la quale si
elleggerà per esattore delli Fitti dell' Ellemosine, e non vor-
ranno essere paghino per pena al Comune L. 3 Impli, e quello.
il quale sarà elletto per caniparo delle robbe del Comune e

non vorrà essere paghi per pena al Comune L. 5 Impli.

Delli Esattori delli Fitti dell' Ellemosine. Cap. 253.

Ancora è statuito, che per l'avenire d'anno in anno si
elleggi l'esattore de fitti dell' Ellemosine, e quell' Esattore sij
tenuto dar sigurtà nel quaderno delle sigurtà del Comune per
la summa de detti fitti, e sij obligato pagare al Caniparo mag-
giore del Comune à S. Andrea Apostolo ogn' anno sotto pena
del quarto.

Delli Official! del Comune, quali sijno obligati di far movere la biada,
o sia grano del Comune. Cap. 254.

Ancora è ordinate, che per l'avenire qualsivoglia sorte
delli Olfiziali del Comune, quai sarà al mezzo del mese di
G-iugno sino à mezzo il mese d'Ottobre debbino, e sijno obligati

far movere tutta la biada, che sarà nel Comune, e ciô
sotto pena di L. 5 per qualsivoglia sorte esistente in quel
tempo, se delle predette cose saranno negligenti.

Delli sovrastanti à tener le Chiavi delli solari del Grano del
Comune. Cap. 255.

Ancora è ordinate, che per l'avenire gl' OHiziali del
Comune abbino arbitrio d'elleggere un uomo sufficiente, qual sij
obligato, e debba tenere le chiavi del Comune appresso di se
assieme con il Caniparo della Biada del Comune sudetto, e

delli solari, e quello, che si metterà di Caniparia in Caniparia
alle spese Communi.

Del Salario delli misuratori del Vino del Comune. Cap. 256.

Ancora è statuito, che per l'avenire qualsivoglia misura-
tore del vino del Comune abbi di salario del Comune ogn'
anno soldi venti Impli per qualsivoglia di loro.

Di non mettere Cavalli intieri nelli infrascritti pascoli. Cap. 257.

Ancora vien decretato, che niuna persona forastiera, ô ter-
riera debba mettere alcun cavallo intiero, e non castrato in
Mombraglio, nell' Areit, in Rovinazza, ed in alcuni altri pas-
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coli nella Terra di Bormio sotto pena di soldi dieci Impli per
qualsivoglia cavallo, persona, e volta, e qualsivoglia persona
in testimonio d'un altra persona possi accusare, ed abbi la
mettà dell' accusa, e Ii accusatori del Comune possino accusare,

ed abbino la mettà dell' accusa corne sopra.
È aggionto l'anno 1534 nel mese di Giuguo, che se per

l'avenire si metteranno in alcuni altri pascoli alcuni cavalli
intieri, che dassero alcun danno ad alcuni altri cavalli, 6 ca-
valle, che non sijno di quelle persone, delle quali sarà il
cavallo sij la pena di L. 5 Impli, computata la prima pena nel
soprascritto capitolo conlenente di più, che tal persona, délia
quale fosse quel cavallo, che avesse datto esso danno possi
esser personalmente costretto à pagare il danno, che sarà tas-
sato, e che tal cavallo non castrato avesse dato ad altri cavalli
corne sopra.

Deila parte dell' accuse de sentiti, e Prati delle Alpi. Cap. 258.

Ancora è ordinato, che per l'avenire qualsivoglia aggius-
tatore delle strade di Bormio, de Prati, dell' Alpi, quali per
l'avenire per gl' Ofïiziaii del Comune di Bormio si transmet-
tessero abbino la terza parte dell' accusa, quale per quelli si
daranno.

Dell! Accusatori délia Coltura, Alute. ed Areite. Cap. 259.

Ancora è ordinato, che qualsivoglia accusa tore possi accusare

qualsivoglia persona per mobilia nella Coltura, nell' Alute,
nell' Areit, e mettere nel quaderno delle Condanne del Comune,
ed in caso detti condannati non avessero à pagare detta con-
danna al Comune, che all' ora per il Comune sijno costrelti
detti accusatori personalmente à pagare detta condanna; e di
più è aggionto, che mentre la persona fosse condannata
partisse da Bormio, e non potesse pagare la condanna fattagli,
che Ii accusatori d'essa condanna sijno obligati retrodare al
Comune la sua parte contingente à quelli, che averanno rice-
vuto dal Comune. È aggionto l'anno 1534 nel mese di Giugno
che per l'avenire qualsivoglia accusatori sijno obligati avisare
le persone che tengono le possessioni, nelle quali fosse fatto
il danno, e in se trattenere tal mobilia sinche sarà fatto tal
aviso, e fatto detto aviso, che la persona, che averà sostenuto
il Danno, possi far stimare, e Lassare il danno fatto nel
termine di giorni trè prossimi avenire doppo l'aviso fatto, e la
stimazione, 6 tasseda, quai persona, che averà datto il danno,
ô di quello saranno le mobilie, quali avessero datto il danno
possi essere personalmente costretta à pagar tutto cio sarà
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stimato, 6 tassato, e che Ii servidori del Comune, ô procura-
dori delle Colture, e Ii salterij abbino fede di tal mobilia
ritrovata come sopra, ed altre persone possino accusare, ed in
testimonio d'un altra persona, e che Ii servidori, procuradori,
e salterij non possino dare quella mobilia del quale è sotto
pena di L. 5 Impli per qualsivoglia volta, servidore, e saltero,
che contrafarh sinche sarà fatto tale avisamento.

Delle strade d'accomodarsi dalle persone, che hanno le possessioni
appresso dette strade. Cap. 260.

Ancora è ordinate, che quelle strade, che si ritrovassero
rovinate per il diluvio dell' aque s'accomodino per quelle
persone che hanno possessioni appresso le strade e gl' Otliziali
del Gomune abbino arbitrio d'accomodare dette strade come
slavano per avanti per Ii possessori delle possessioni di quelle
à spese loro. e sc cosi saranno quelle strade delle vicinanze.
che sijno rotte, che delta vicinanza sij obligata aggiustare, e

che quelle persone che averanno le possessioni appresso le
strade rotte, che delta vicinanza sij obligata ad accomodare
dette strade rotte per esse possessioni al men danno, e che
quelle persone, ch' averanno possessioni appresso dette strade
rotte, o la vicinanza sijno costretti ad accomodare dette strade,
come sopra si contiene.

Deila via del qm Confortaccino de Bonazzi à Cepina. Cap. 261.

Ancora è statuito, che gl' Otliziali del Gomune abbino
arbitrio d'elleggere un sovrastante, qual debba ricercare d'ag-
giustare la strada di Cipina per mezzo il Campo di Confor-
taccio de Bonazzi, e prendere d'esso campo, secondo, che à

quello parera di ricevere d'esso campo per meglio accomodare
detta strada. che quando detta strada sarà accomodata, che
indi per avanti detto Confortaccio, ô quello del quale sarà il
campo sij lenuto sostenere detta strada ad ogni loro spese.
salvo se essa. strada si rovinasse per l'Ada, che all' ora s'ac-
comodi per il Comune, e che non si pascoli con veruna sorte
di mobilia sotto di essa strada sotto pena, come nelle proibi-
zioni delle Colture. Di phi è ritrovato secondo un Consiglio
fatto l'anno 1397 alli 5. di Giugno, che un certo Grio. de
Lorenzo Pasqual, che ora hà detta Possessione hà ricevuto dal
Comune L. 10 Impli à quello numerate da Bonett Janzon
Caniparo del Comune per la mettà di L. 11 Impli per quelle
spese in far trè Arche appresso l'Ada in diffesa di detta strada.
e niente di meno il soprascritta Consiglio resti in suo essere.
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Di mantenere la strada di Magliavacca. Cap. 262.

Ancora è ordinato, che Ii. vicini del Doss della Croce in
sù debbino, e sijno tenuti accomodare le strade del Doss della
Croce in sù sino à Magliavacca concordevolmente, e talmente
che possa andar un Carro, con un paro de Bovi à loro spese
sopra il suo, e sopra il Terreno del Comune.

Delli Conti di Turriplano in dentro da mantenersi dalli Vicini. Cap. 263.

Ancora vien statuito, che Ii vicini del ponte di Turriplano
in dentro sijno obligati far il ponte dTsolaccia, e quel ponte
mantenere, e che possino prendere legnami dà per tutto per
far detto ponte, ed abbino dal Comune una somma di vino
per qualsivoglia volta, che faranno cpiel ponte di novo.

Delli Prati di Livigno tensi sino al Forno. Cap. 264.

Ancora vien statuito, che tutti li prati esistenti, e giacenti
in Livigno dal Campaz in giù, cioè bigera, sonvera, e di quelle
contra.de sin' al Forno di Livigno intanto sijno proibiti sotto
pena di soldi died per qualsivoglia cavallo, o cavalla, e per
qualsivoglia capo di mobilia, tanto di giorno, quanto di notte,
e che una persona per il suo giuramento possi accusare, e di
detta pena la mettà pervenghi al Comune, e l'altra mettà nell'
accusatore, qual' accusatore abbi spazio di giorni 15 di por-
tare l'accusa, e die sij costretto, e che s'apponi nel statuto
del Comune.

Delia Via di Piatta d'accomodarsi. Cap. 265.

Ancora vien statuito, che qualsivoglia persona, che tiene
possessione appresso la strada di Piatta, che abbi la strada
roversevole, ed inimonda sino al Dosso di Piatta possi esser
accusata di soldi trè Impli per qualsivoglia persona, e possessione

roversevola, e d'lmpli dodeci per la strada mal' aggius-
tata, e si cerchino, e s'aggiustino 4 volte all' anno, ed ogni
volta si construi, e s'aggiusti.

Di procurarsi la Via di Poira. Cap. 266.

Ancora vien statuito, che gl' Ofïiziali del Comune, che

per li tempi saranno sijno obligati aggiustare la strada di Poira
ogni anno nel mese di Luglio, e che si condanino tutte le per-
sone. che non hanno buona strada alle loro possessioni di soldi
trè Impli per qualsivoglia persona, et volta.
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Delli ponti delle Contrade d'accomodarsi dalli Anziani. Cap. 267.

Ancora vieil ordinato, che qualsivoglia Anziani di qualsi-
voglia contrada di Bormio per l'avenire sijno personalmente
costretti tutta volta che farà di bisogno ad accomodare Ii ponti
delle Contrade, e similmente detti Anziani possino personalmente

costringere qualsivoglia suoj vicini, corne à quelli si
farà Taglia per essi ponti, e spese fatte in quelle occasioni.

Di Ruinazza tensa dalle peccore, e Moltoni per pascolare. Cap. 268.

Ancora vien decretato, che tutta Ruinazza sij prohibita
alli Moltoni, e peccore solamente, cioè dalle Calende di Maggio
sin che Ii bestiami vengono dall' Alpi sotto la contenuta pena
nel statuto de sentiti, e che s'aggionghi nel statuta del Comune
di Bormio, salvo nelT andare, e rittornare, e non fermarsi.

Delli Ronchi fatti Coltura. Cap. 269.

Ancora è ordinato, che tutti Ii Ronchi della Terra, dal
Fredolfo in quà verso la Terra, e ancora Ii Ronchi, e campi
appresso Tresenda siano, ed esser debbano Coltura, e che si
procurino ogni mese, e si accusino nella giusa dell' altre Col-
ture della Terra, e si possino pascolare siccome si pascola
neir Alute.

Di procurare, ed accomodare la foce delli Prati di Cogoluzzo.
Cap. 270.

Ancora è ordinato, che Ii Anziani della Contrada di Fu-
marogo debbano, e sijno obligati procurare, e commodare la
foce di Cogoluzzo, sotto à Cogoluzzo andando di sopra Ii prati
d'Osteglio ogn' anno, e che si possino condannare Ii vicini de
detti prati d'Osteglio di soldi cinque Impli all' anno, siccome
si condaneranno nell' Alute se saranno negligenti à fare
dette foci.

Delli Prati d'Osteglio fatti Coltura. Cap. 271.

Ancora è ordinato, che tutti Ii prati d'Osteglio dalla Yalle
Gadolena in dentro siano, ed esser debbano Coltura, e si
procurino li Ronchi fatti Coltura in tutti Ii modi siccome sono li
Ronchi che sono fatti Coltura, e questo in vigor d'una sup-
plica fatta dalli vicini di detti prati, e mostrata in Consiglio.

Della via d'Anglarre, e di Feleito. Cap. 272.

Ancora è ordinato, che ciascuna persona, che avera
possession! in Anglare, ed à Sapello sia obligate far buona via
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sopra il suo, in modo che detla via sia larga mezza pertica
che si possi carreggiare, ed ogn' anno nell' estate si comodi
almeno una volta, e si possi accusare almeno di soldi cinque
per ciascuna persona, e volta.

Oi procurare, ed accomodare la via di S. Spirito sino à Santa Lucia.
Cap. 273.

Ancorà è ordinato, che da qui in avanti si commodi, e si

procuri la strada di Tresenda, dalla Chiesa di S. Spirito sino
alla chiesa di Santa Lucia della via Sporca, e della strada
rotta nel tempo che si accomodano le strade da Santa Lucia
sin' à S. Brizio nel mese d'ottobre, 6 vero novembre, et questo
sotto pena di soldi 3 Impli per la strada sporca, e rotta, e

per ciascuna persona, possessione, e volta.

Di non pigliar pietre sotto il ponte di Combo. Cap. 274.

Ancora è ordinato, che niuna persona in alcun modo, 6

ingegno debba pigliare, ne mettere alcuna pietra dal principio
dell' area, che è per mezzo l'or to del qm Gio. Campana sino
al ponte di Combo sotto pena di soldi venti Impli d'applicarsi
al Comune.

Di non pigliar legname del Comune in alcune parti. Cap. 275.

Ancora è ordinato, che non sia alcuna persona, qual pigli
legname nelle arche, e restelli del Comune, ne in altri luoghi,
ove sia legname del Comune, e questo sotto pena di soldi
venti Impli per ciascuna persona, e volta, e li Offiziali del
Comune possino mettere raportatori, ed abbino la mettà dell'
accusa.

Di non folare, ne vangare Coiri nel Cortivo del Comune. Cap. 276.

Ancora è ordinato, che nell' avenire non sij alcuna
persona, che foli, ne gramoli alcun Corame nel Cortivo del
Comune, ne faccia vangare sotto pena di soldi cinque Impli per
ciascun Coiro, e che li Oiliziali, che saranno in quel tempo
siano obligati procurare sotto pena di soldi 40 Impli per ciascun'
Ofïiziale, e che non debba permettere vangare sotto la pena
sudetta.

Delle peccore, ed altre mobilie, che non possino pascolare nell'
Areite. Cap. 277.

Ancora è ordinato, che da St0 Gallone :in là sino alle
kalende di Maggio le peccore possino pascolare nell' Areit
senz' alcuna pena, e l'altra mobilia possi pascolare da S. Gal-



184 Schweizerische Rechtsquellen.

lone sino à mezzo il niese di Maggio senz' alcuna pena, e

passalo dette termine, li servidori del Comune possino accu-
sare, e condannare secondo l'uso.

Oi non mettere Cavalli, ne Bovi, ne altro Bestiame sotto li Coperti
del Comune. Cap. 278.

Ancora è ordinate secondo un Consiglio fatto l'anno 1402
in giorno di Sabato alii due del mese di Settembre, che non
sia alcuna persona di Bormio, ne abitante, ne straniera, la
quale ardisca, ne présuma mettere alcuni cavalli, ne bovi sotto
li coperti del Comune, e delle volte, ne sotto il coperto novo
del Comune in occasione di guastare detti Coperti sotto pena.
e banno di soldi cinque Impli per ciascun cavallo, ö cavalla.
niullo, 6 mulla, bue, 6 vacca, ed asini, e la Famiglia del
sig. Podestà, ed i servidori del Comune possino accusare. ed
abbino la. mettà dell' accusa.

Delia guardia delli Cavalli. Cap. 279.

Ancora è ordinato, che s'incanti ogn' anno il dato delle
guardie delli cavalli forastieri, e terrien da mettersi nei pas-
coli e che quelli, che hanno detto dato possino pigliare dalle
stesse persone Impli sei per qualsivoglia cavallo, cavalla, mullo,
ô mulla nel giorno, e nella notte, e ein dalle persone forastieri
solamente, e Impli trè per ciascun capo come sopra dalli
terrien.

Di non movere li rampini nelle scale del Comune senza licenza.
Cap. 280.

Ancora è ordinate, che non sia alcuna persona, la quale
nietta mano sopra le scale, e rampini del Comune per portare
in alcuna parte senza licenza, e parola delli Olfiziali del
Comune sotto pena di soldi quaranta Impli per ciascun rampino.
scala, e persona, oltre la restituzione delle predette cose, salvo
in caso giusto.

Deila pena, e sallario delli Avocati delle Chiese. Cap. 281.

Ancora è ordinate, che li Avocati delle Chiese presenti.
e futuri siano obligati, e debbano esiggere, ö vero ridurre à

sigurtà del Comune Lutte quelle cose, che gli s'imponeranno.
e notiticlieranno da ciascun Anziano delle Contrade, ö Esecu-
tori delle Esaminazioni delli beni, e cose delle Chiese di Bormio,
e ciô sotto pena, e banno di soldi venti Impli per ambidue
li Avocati, e per ciascuno delli altri Capitoli quali non ridu-
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cessero ad esecuzione, e ne quali ritrovasse fossero stati negligent!,

avuta la notizia dalli stessi Anziani, ö vero esatori,
come sopra, avendo quelli di Salario dal Comune soldi quin-
deci Impli per ciascheduno all' anno.

Di non pigliar in se dell' entrate del Comune. Cap. 282.

Ancora è ordinato, che ciascun sovrastante sopra tutti Ii
negozij del Comune, il quale piglierà, o riceverà in se dell'
entrate del Comune oltre, 6 di più di ciô che sarà necessario
per i negozij del Comune à se deputati sia incorso nel quarto
di tutto quello, che si ritroverà avere in se non ostante che
debba avere per il suo salario doppo fatta la sua esaminazione.

Delli danari del Consorzio di Santa Maria Vergine. Cap. 283.

Ancora è ordinato, che ciascuna persona, la quale sarà
eilet ta, 6 vero constituita al consorzio di S. Maria Vergine non
debba distribuire li danari, quali detto Consorzio hà di fitto,
cioè piutosto faccia elemosina délia biada, che esigge per sup-
jilire quell' elemosina de danari, quali scodono, e li danari,
che avanzaranno si dijno, e si consegnino al Comune, o alli
OfTiziali quali all' ora saranno, i quali distribuischino quelle,
come di ragione sono obligati.

Da mettersi un Constituto sopra li danari di Zucco, ed altre entrate
di S. Martino del Bagno. Cap. 284.

Ancora è ordinato, che dal Comune s'ellegga un probo
uomo, il quale sia constituito sopra li danari de Zucco, délia
chiesa di S. Martino del Bagno, ed altre entrate di delta chiesa
di S. Martino, il quale sia obligato procurare di pigliar fuori
di detto Zucco i danari, i quali si ritrovassero in presenza
delli ofïïziali del Comune, ô uno di quelli, e di due vicini di
Molina, e detti danari mettere in miglioramenti di detta chiesa
con consiglio di detti ofliziali del Comune, ô di due di detti
vicini di Molina, che saranno eiletti da detti ofliziali una volta,
v due, o più nell' anno, siccome al detto constituito parera
necessario, e far scrivere la spesa. e li ricevuti, e render conto
al Comune ed à vicini di detta chiesa ù più presto, ô almeno
in tine di due anni siccome piacerà al Comune, ed il quale
constituito duri per due anni, e sia sforzato giurare detta con-
slituzione sotto pena di soldi quaranta per ciascuno, che ricu-
serà detto ofïizio, ed il suo sallario renduto che averà il conto
sia tassato dalli ofliziali che all' ora saranno. è da due vicini
di Molina, quali piaceranno à detti ofliziali.
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Deila parte delle accuse delii Reportatori, che daranno l'accuse
sopra Ii Giocatori. Cap. 285.

Ancora è ordinato, che quelli Reportatori privati, i quaii
daranno alcune accuse sopra alcune persone, che giocaranno
de Svito, e permetteranno giocare de Svito, Taglio, Bassetta.
et simili giochi dannosi in casa sua abbino la terza parte delb
accusa, e condanna.

Di non farsi Ii fassi corti di Ferro di minor peso. Cap. 286.

Ancora è ordinato, che si tenghi tat modo dalli Maestri
delle Fusine di Bormio in far Ii fassi corti di ferro, ed il
Padrone di dette Fusine da qui avanti sia obligato, e debba far
detti fassi di pesi sette, ù più per ciascun fasso, 6 di una libra
almeno manco, e non più, e bollare detti fassi corti con due
bolli, cioè un bollo del Maestro, che farà detto ferro, e l'altro
della fuscina, 6 del Padrone della fusina, ed in caso si ritro-
vassero detti fassi corti di meno del soprascritto peso, che all'
ora sia pena à detti Maestri, che averanno fatto detti fassi,
ed al Padrone della fusina di soldi venticinque Impli per
ciascun di loro, e ciascun fasso, e che qualonque persona possi
accusare, ed abbi la terza parte dell' accusa, e che Ii Offiziali
del Comune possino mettere rapportatori sopra di ciö, e
qualonque sorta d'Olliziali sia obligata ricercare, dando à sudetti
Maestri il giuramento se averanno fatto nel loro Ollizio alcun
fasso meno del soprascritto peso. E di più che Ii Offiziali del
Comune siano obligati dare il giuramento à ciascun pesatore
che averà la stadera del Comune per ciascuna sorte d'Offiziali
se ne averà pesato, e che pesarà alcun fasso di ferro di minor
peso, e che detti Offiziali debbano notificare ciö al pesatore
sudetto, ed il pesatore alli Otliziali.

Che la Moglie possi pigliar fuori la Dote a sè fatta mentre che il
Marito sia bandito della vita. Cap. 287.

Ancora è ordinato, che da qui avanti se alcun uomo di
Bormio, ö abitante in Bormio incorresse in qualche bando della
vita per omicidio, ö per furto, ö in qualonque altro modo, peril

quai bando Ii suoj beni pervenissero nel Comune, che la
moglie di detto bandito (se avesse moglie) vaglia, e possa
pigliar fuori di detti beni di detto suo marito la dote, ö vero
parte, come se detto marito fosse rnorto.
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Che non si faccino alcuni Instrumenti di Dote in frode de Creditori.
Cap. 288.

Ancora è ordinato, che per l'avenire non si faccino alcuni
Instrumenti di dote nel Comune di Bormio in danno de
Creditori Forestieri, e di Bormio, ch' avessero d'avere per causa
di mercanzie, ô altri debiti, ch' avesse il marito, che fà la
Dote alla moglie.

Delli Beni delle Donne. Cap. 289.

Ancora è ordinato, che Ii beni delle Donne siano validi,
e fermi, se pero saranno Dotate per ïnstrumento pu!)lico con
le solennità à ciö pertinenti fatto avanti che il marito avesse
fatto li debiti ad alcuni, e che ciascun veda quello, clie fà, e
che darà alli uomini, che hanno moglie. Di più che niuna
Donna possa vendere dei suoj Beni proprij senza parola di
due suoj piîi prossimi parenti, e del Consiglio délia Gomunità
di Bormio.

Delle Donne, che si maritano à parte. Cap. 290.

Ancora è ordinato, che se da qui avanti in tut to il Terri
torio di Bormio si mariteranno alcune Donne con alcuni

uomini à parte, che intervenendo caso délia Disoluzione del
matrimonio, sia che vi sian tiglioli, ô figliole, 6 che non vene
siano, clie dette Donne ö suoj eredi non abbino, ne possino
avere se non la Terza parte de Beni mobili, ed immobili
aquistati in Compagnia solamente, e non più. e similmente se
alcuno averà avuto più mogli. che ciascuna d'esse, ô suoj eredi
abbino solamente la terza parte de beni aquistati in Compagnia,
cioè che mentre si siano congionti in Matrimonio, ed in quello
vivuti, e cosi singolarmente di moglie in moglie, cioè, che
ciascuna Donna, che si mariterà in avenire à parte abbi solo
la terza parte de beni aquistati dal Marito in Compagnia di
delta Donna, e cosi di Donna in Donna.

E aggionto dalli prefati SS1 delle Trè Leghe, che la moglie
stia alla terza parte delli aquisti, e discapiti, cioè alla terza
parte dell' utile, e Danno.

Delli Forastieri che possino esser convenuti realmente dalli Terrien
nelle Strade, e fuori di Strada. Cap. 291.

Ancora è ordinato, che ciascuna persona di Bormio, et
habitante, che averà d'avere da qualche Forastiere di qualsi-
voglia condizione vaglia, e possa convenirlo realmente, e metter
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mano, ö far metter mano sopra Ii beni di detto Forastiero-
debitore nella strada, e fuori di strada niun luogo eccettuato
con il servitore del Comune, 5 Fanti del sig. Podestà di Bormio
senz' alcuna pena, quali robbe levate in pegno si consegnino
alla raggione sinchè sarà conosciuta la raggione, e niente di
meno la persona che farà levare detto pegno, e s'intenderà
esser creditore sia obligata dare buona sigurtà, 6 deponere il
pegno delle spese, che si faranno in delta occasione se non
potesse offenere la causa, e se il Forastiere debitore non fosse
présente, che il sig. Podestà 6 Regenti del Comune debba
mandare à far sapere à detto Forastiere alle spese di quello
che perdent la causa, che venga à fare le sue diffese, ô pa-
gare frà giorni ofto prossimi avenire. Cosi intendendo, che il
fernere, che farà levare il pegno sia obligato deporre li danari,
ô il pegno delle spese, e non dar sigurtà, sopra di che si pro-
cedi secondo la forma delli statuti. Per Ii SS1 corne sopra è

moderato, cioè che li uomini del Comune di Bormio non pos-
sino convenire, ne sequestrare gli uomini delle Trè Leghe, ô
à loro suditi, se di questi non averanno patto speciale, nui
siano obligati seguire il foro délia cosa, corne è di ragione,
mà li altri Forastieri si possino, corne è in detto statuto, e
corne si contiene, e Forastiere si dice quello, che è fuori del
Dominio delle Trè Leghe, salvo ancora per le spese cibarie
fatte nelle ostarie per le quali si possino ancora sequestrare
li uomini delle Trè Leghe, e loro sudditi.

Del Dazio delle strade del Bagno, Freie, e Livigno. Cap. 292.

Ancora è ordinato, che nell' avenire ciascuna persona
tanto forastiera, quanto teiTiera, la quale passerà per le strade
del Bagno, e per le scale di Freie, ô altre dal Territorio di
Bormio sopra il Territorio Forastiero, o dal Territorio Forastiero

sopra quello di Bormio andando, e venendo per delta
via del Bagno, e per dette scale di Freie con somme tanto
grandi, quando picciole paghi di pedaggio al Comune, o à

quelli, che faranno per lui danari dodeci per qualsivoglia
somma tanto grande, quanto piccola, quale si conducesse cou
cavalli, ô cavalle, rnulli, 6 mulle, asini, o asine, e ciascuna
volta, che veniranno, anderanno, e passeranno nel modo come
sopra, mà risservato il pedaggio delle Balle, e ciascuna
persona di Bormio, ô in esso abitante, che passerà per la Valle
di Livigno debba pagare Impli dodeci per ciascuna somma di
sale tanto piccola, quanto grande, la quale si conduce per dette
parti da Livigno per la pesatura di quel sale, eccettuati li
Forastieri, che passeranno per quelle parti, e conduranno nel
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modo, come sopra debbano pagare seconde 1'uso, quest' ancora
risservato quanto alla Stadera de Forastieri, che il sale de
Forastieri si pesi, e si paghi per la pesatura al Comune, come
al statu to, salvo, che se alcun Bormino vendesse, ô dasse sale
ad alcuni Forastieri nelle contrade de monli del Temtorio di
Bonnio che quella laie persona, che sarà 6 venderà tal sale
à detti forastieri in detti monli sia obligata à pesare detto
sale, e farsi pagare delta pesatura del sale à. ragione d'hnpli
due per ciascun peso di sale venduto, e sia obligata portai*
qnelli danari al pesatore, o al postero del Comune in termine
di trè giorni prossimi avenire doppo delta pesatura sot to pena
di danari dodeci per ciascun peso di sale venduto, e sia obligata

portai* quelli danari, cioè del pedaggio, e délia stadera
siano assignati nel salario del sig. Podestà, e quelli che saranno
di più siano assegnati nel salario del sig. Medico, Phisico. ô

del sig. Maestro delle scuole, nel quai statuto non siano com-
prese le persone delle Trè Leghe, le quali nelle premesse cose
non siano obligati à cosa veruna, siccome dalli SS1 delle Trè
Leghe è ordinato, ed ancora che niun Forastiere che passera
per il Comune paghi la pesatura, ma solo il Dazio, siccome
nel statuto 38.

Si veda la revisione fatta dall' IlD'hSS1 delle Tre Leghe
in Dieta publica avuta in Ilanz l'anno 1563, che Ii Forastieri
possino mercan tare, ed avere libero transi to impunemente per
il Territorio di Bormio, e Mombraglio con cavalli, ed altre
bestie caricate, e non caricate, e con qualonque mercanzia,
come in detto Gapitolo 38 si contiene, Ora perö in vigore di
delta revisione dalli prefati III"1' SS1 è ordinato, che Ii predetti
Forastieri non abbino il transito se non corne Thanno avuto
anticamente, e che si osservino li statut! vecchi. e privileggi
délia Comunità sopra diciô disponent!.

Di non condurre Bestiame ad istadiare avanti che si faccia il
Consiglio di Popolo. Cap. 293.

Ancora è ordinato, che non sia alcuna persona di qualsi-
voglia condizione si sia, la quale ardisca condurre alcun
Bestiame Forastiero, ne far condurre, tanto minuto quanto grosso
à stadiare in Bormio avanti il Consiglio di Popolo da farsi
annualmente in Bormio sotto pena di soldi venti Impli per
ciascun capo di bestiame grosso, e soldi cinque di minuto, e
quello, che lo conduce debba pagare risservati li bestiami
delle persone Bormine per far mercanzia, quali si possino
condurre senza pena alcuna, e che li Otïiziali, che saranno di
tempo in tempo non debbano, ne possino incantare il Dazio
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dell' erbatico maggiore sinche non sarà fatto consiglio di Po-
polo annualmente, e che s'incanterà che tale incanto sia di
niun valore.

Che non si tenga Bestiame Forastiero à stadiera in Bormio per
fare mercanzia. Cap. 294.

Ancora è ordinate, che in avenire non sia alcuna persona
di Bormio, ne abitante in Bormio, la quale in alcun modo,
arte, ö ingegno ardisca, ne presumi di tenere, ne far tenere
alcuna sorte di Bestiame grosso, ne minute ad istanza d'alcun
Forastiero per tarne mercanzia solamente sopra alpi, monti,
e pascoli di tutto il Territorio di Bormio sotto pena di soldi
venti Impli per ciascun capo di Bestiame grosso, e di soldi
cinque Impli per ciascun capo di minuto da pagarsi detta pena
dalle persone, che piglieranno detti bestiami nelle Alpi, Monti,
ö pascoli come sopra, e per ciascuna volta salvo nell' Alpe
di Mombraglio, nella quale hen si possa condurre bestiame
grosso solamente à stadiare secondo il statuto. E di più tali
bestiami come sopra possino esser scacciati dal Territorio di
Bormio, e chi portera l'accusa abbi la mettà di quella, e l'altra
mettà pervenghi al Comune.

Delle Bolette del Vino, e Dazio delle Corarie. Cap. 295.

Ancora è ordinate, che ciascuna persona di Bormio, che
conclura, ö farà condurre vino in Bormio da qui avanti sia

obligata, e debba pigliare le bolette per condurre detto vino
dal Postero delle bolette del Comune di Bormio, ö vero dalle
persone, che faranno à nome di detto Comune, e pagare soldi
sette per ciascun carro di vino, che si conduce, ö vero Impli
quattordeci per ciascuna somma di vino nel modo come sopra,
da condurre, computato in c[uelli il Dazio delle corarie, qual
Dazio non s'incanti, se non per Ii Forastieri in tutti Ii modi
secondo l'uso delle corarie de Terrieri, e quelli che condur-
ranno vino senza dette bolette in Bormio incorrino nella pena
di L. 5 Impli per qualonque controfaciente, e per qualonque
somma, e volta, e chi portera l'accusa abbi la mettà di quella.
e l'altra mettà pervenga al Comune, la quai pena si debba
pagare di mano in mano, e che il Deputate delle bolette del
vino di detto Comune sia obligato, e debba diligentemente
procurare, che non si conduca alcun vino senza dette bolette,
e che ancora detto Deputato sia obligato andar à far conti, e
saldare con Ii Daziari di Valtellina. Qual statuto, ed addi-
zione fii fatta l'anno 1515.
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Aggionta alle bolette del Vino. Cap. 296.

Ancora s'aggionge all' aggionta fatta l'anno 1515 delle
bolette del vino, che sia pena di soldi venti Impli per ciascuna
persona, e volta, che condurà vino da Valtellina, e Valca-
monica, se non darà notizia all' incantatore, ö verô à quelli,
che averanno dette bolette dal Comune di tal vino condotto
in termine di giorni dieci doppo tal condotta fatta, la quai
pervenga all'incantatore, ö à quello, che averà detlo Da to, il
quai incantatore ô clii averà detto Dato non possi condannare
se non per una condotta per volta, e non più computando
ancora tutte l'altre pene, ancora computando nelli soprascritti
giorni dieci, altri dieci giorni tanto in vigor de partiti de Con-
sigli, quanto del statuto, e sue addizioni, e nel resto s'osservi
secondo il tenore di detla addizione fatta l'anno 1515 salvi Ii
Forastieri, quali non paghino alcuna boletla di vino.

Che Ii Consiglieri non abbino più d'un Offizio [appresso l'Offizio di

Consiglieri. Cap. 297.

Ancora è ordinato, che ciascun Consigliero del Comune
di Bormio possi avere solamente un Offizio di sorte, e non
più appresso quell' offizio di Consigliero.

Di non incantare più d'una Decima. Cap. 298.

Ancora è ordinato, che niuna persona di qualsia grado,
e condizione si sia possi incantare, ne far à suo nome incantare

più che una Decima del Comune sotto pena di fiorini 10,
e che tal' incantatore sia obligato giurare d'incantare tal
décima à suo nome, e che non tenghi mano per alcun arte,
in qualche Decima, ed ancorche averà incantata una Decima,
possi ancora incantare in altro Dazio delli Dazij, risservati, e

pagata, ö non pagata detta pena, che tale incanto nulla vaglia
ne tenghi. Ancora per Ii prefati SS', e di volontà delli Agenti
per il Comune tanto per la Terra di Bormio, quanto per le
vallate del Comune di Bormio, se alcune persone particolari
d'alcuna vicinanza si volessero investire di Decime nella loro
vicinanza, che à quelli si diano, e s'investino per anni cinque
prossimi, dando sigurtà di pagare al Comune il corso, che si
ritrovasse alla ratha parte d'anni quattro.

Di non incantare gl' infrascritti Dazij d'un Dazio in sù. Cap. 299.

Ancora è ordinato, che niuna persona di qualsivoglia grado
si sia possi, ne vaglia incantare, ne far à suo nome incantare
alcuno delli infrascritti Dazij del Comune, cioè il Dazio del

Zeitschrift für Schweizerisches Recht. Neue Folge XXIV. 13



192 Schweizerische Kechtsquellen.

Pedaggio, (lelle somme, e stadera del sale, e dell' erbatico
maggiore del Commie dell' Alpe di Mombraglio, e il Dazio
della Taverna maggiore del Comune da un Dazio in sü sotto
pena di iiorini dieci, ed ancorche avesse incantata una Décima
del Comune, e che possi ancora incantare uno delli Dazij del
Comune eccettuali, se cosi Ii piacerà, ma delli allri Dazij, chi
vuole possi incantare.

Di accompagnare la Santa Croce. Cap. 300.

Ancora è ordinato, che quando si porta la Sta Croce fuori
della Terra Maestra à qualche Chiese delle ville, ô monti del
Territorio di Bormio, che Ii Anziani di quella vicinanza dove
si porta la santa croce siano obligati mandare trè uomini che
accompagnino la Sta Croce dalla Chiesa maggiore plebana di
Bormio alla chiesa dove si porta, e doppo siano obligati quella
accompagnare alla detta plebana de santi Gervasio, e Protasio
di Bormio sotto pena di soldi venti per ciascun Anzianato, e
similmente cletti Anziani possino commandare à trè de suoj
uomini sotto l'istessa pena, eccetto quando si porta à StaMaria
di Livigno, che Ii Anziani di Livigno siano obligati sotto
l'istessa pena mandare cinque uomini, quali accompagnino detta
Sta Croce nel modo corne sopra, e che un Reverendo Prete,
che sia in settimana ancora accompagni la Sta Croce sotto
l'istessa pena, e che il sig. Podestà ô suo L. T. possi ascendere
al banco della raggione abbenche la Sta Croce si porti fuori
della Terra Maestra risservato quando si porta da Sta Maria
ô dalla Chiesa di Cippina in giù, e dalla chiesa di S. Martine
di Pedenosso in dentro, e da S. Lorenzo d'Oga in su, e dalla
Chiesa di S. Gottardo di Forba in dentro, quando si fanno le
processioni ordinate da Santa Madré Chiesa, che allora quando
si porta la Santa Croce di là dalli luoghi soprascritti, e quando
si fanno dette processioni corne sopra ordinate, che il detto
sig. Podestà, 5 sia suo L. T. non possi ascendere al Banco
della ragione generale.

Di deputare uno sopra le pese. e misure. Cap. 301.

Ancora è ordinato, che dal Consiglio assentato del Comune
di Bormio si ellegga un probo uomo, quai sia Deputate sopra
le pese e misure, il quale sia obligato pesare, e misurare à

ciascuna persona tanto Forastiera," quanto Terriera, alla quale
piacerà, e che la Comunitù sia obligata mantenere trè brente
del vino d'un istessa misura, ed una pesa espediente, qui non
computata la pesa del sale.
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Che Ii Chirografi non vaglino passati 10 anni. Cap. 302.

Ancor;t è ordinato, che se nell' avenire vi saranno alcune
persone che faccino alcun scritto di loro propria inano nelle
mani d'alcuna terza persona, 6 d'altre persone d'alcuna quanti

tà di danari, ô di qualsivoglia altra robba, che tali scritti
passati dieci anni, oltre il termine in detto scritto inserto
siauo, et esser debbano, e totalmente s'intendino di niun va-
lore; questo risservato che se detti scritti fossero allirmali,
come si affermano gl' Instrumenti d'oblighi, che all' ora detti
scritti debbano durare, come durano l'allirniazioni delli oblighi,
e che ancora passati Ii soprascritti termini che si possi stare
alla fede delta persona débitrice.

Di non cedere Ii Dazij. Cap. 303.

Ancora è ordinato, ed aggionto, che niuna persona, che
averti Dazij ad incanto dal Comune secondo il statuto possa
dare azione in tutto, ne in parte ad alcun' altra persona, senza
licenza del consiglio sotto pena di L. 10 Impli per ciascuna
persona, e volta, tanto chi darà, quanto piglierà azione, e di
piü, che tale azione cosi datta come sopra contro questo
statuto niente vaglia, ma sia cassa, e di niun valore.

Che Ii Consiglieri non si possino deputare ad essigere crediti del
Comune. Cap. 304.

Ancora è ordinato, che niun Consigliere possi essere depu-
tato ad esiggere crediti del Comune, e che accetta simile Depu-
tazione, paghi di pena al Comune L. 5 Impli per ciascuna
volta, e nulla di meno tal deputazione nulla vaglia pagata, 6

non pagata detta pena.

Delle Alpi del Comune d'affittare. Cap. 305.

Ancora è ordinato, e statuito, che nell' avenire dal Comune
di Bormio, ö Ii Agenti à suo nome possino allittare alli Tesini,
o ad altre persone l'infrascritte Alpi ogn' anno, cioè primo il
Prato del Gallo con tulta la sua Alpe, o vero Monte, ed edi-
tizij. Tutta l'alpe di Forcola. Tutta l'alpe di Gavia. Item
le alpi di Plaghera, dal Kino del solerato in dentro. L'alpe
d'Albiola, e llalpe di Valaccia, quale si dice spondaccia, e
l'alpe del Forno siccome si terminera, cioè le soprascritte alpi
del Gallo, Forcola, e Gavia si possino allittare tutti Ii anni,
mà l'alpe di Plaghera, e del Forno in un' anno, e l'altra nell'
altro anno, e cosi perpetualmente, e cosi similmente dell' Alpi
d'Albiola. e Valaccia ö spondaccia, Valaccia s'affitti in un' anno,
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e l'altra nell' altro anno, e cosi perpetualmente s'osservi, si
faccia, e si eseguisca. Ma delle Alpi, e monti di Livigno
s'osservi come sin' ora si è osservato, e se detti Tesini, 6
altri che averanno detti monti con te sue gregi pascoleranno
fuori delli termini à loro assegnati, che gli sia pena di L. 3
Impli per ciascun Gentenarô di peccore, e castroni, e per qua-
iunque volta, e li vicini di dette Alpi, ö vero uno in Testi-
monio d'un' altra persona possino accusare, median te il giura-
mento cli quello, che porta l'accusa, ed abbi la mettà di quella,
e l'altra mettà pervenga nel Comune. Ancora, che li sopra-
scritti Tesini che averanno le soprascritte Alpi possino stare
per trè giorni, e clue notti in viaggio con le lor peccore, com-
putato il giorno, nel quale entrano sopra il Territorio di Bormio
per causa d'arrivare in detta Alpe, la quale averanno dal
Comune, salvo che quelli, i quali averanno l'alpi di Forcola
non possino stare in viaggio, se non per due giorni, ed una
notte, e similmente s'intenda delli Tesini, che passeranno da
Bormio nelle parti d'altri, e cio sotto pena di soldi venti Impli
per ciascun Gentenarô, e volta. Li quali Tesini si possino
pignorare se averanno contrafatto per la soprascritta pena.
Salvo, e risservato delli Tesini, che conducono peccore tesine
nelli monti di Forba, li quali nel termine d'un giorno siano
obligati d'aver condotte dette peccore nelli monti à loro afïit-
tati sotto l'istessa pena, e ciascuna persona di Bormio, ed in
esso abitante possi accusare in testimonio d'un' altra persona,
ed abbi la mettà dell' accusa, e l'altra mettà pervenga al
Comune, e pure in niuna maniera si conduchino peccore tesine
per il monte di Mombraglio, ne per passare, ne per altro
modo sotto pena di L. 3 Impli per ciascun Gentenarô e volta.
la mettà délia quai pena pervenga al Comune, e l'altra mettà
ail' accusa tore, e si possino pignorare.

Ancora dell' Alpi d'affittare. Cap. 306.

Ancora è ordinato, che le Alpi del Comune di Bormio si
possino afïittare per il Comune di Bormio à chionque, secondo
il solito, sicchè l'utilità, che pervenirà da dette Alpi pervenghi
in tutto nel Comune, cosi perö che s'allittino talmente che li
uomini delle vallate, et altri di tutto il Comune di Bormio
abbino Alpi, e pascoli per le loro bestie proprie invernate
sufficientemente ad ogni loro uso, e quello, che averanno di
bisogno non si athtti in Iode de buoni uomini. E questo
statute» è fatto dalli prefati Magfci SS' à richiesta delli Agenti del
Comune di Bormio, tanto per la Terra, quanto per le Vallate
cli Bormio.
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Che le Vicinanze siano obligate far Boschi Tensi. Cap. 307.

Àncora è ordinato, che tutte le vicinanze del Territorio
di Bormio sian obligate fare un bosco tenso per ciascuna vici-
nanza, se non averanno Boschi tensi, e ciö sotto pena di L. 10
Impli per ciascuna vicinanza, quali vicinanze siano obligate
dare la notta di detti boschi tensi da mettersi nel présente
statuta, e che niuno possi tagliare in detti boschi tensi se non
con licenza del Consiglio, e delli Anziani della contrada di
detto bosco.

Che Ii Forastieri non possino tagliar legname nel Territorio di
Bormio, ne condurlo fuori. Cap. 308.

Ancora è ordinato, che niuna persona forastiera possi, ne
vaglia tagliare, ne far tagliare in tutto il Territorio di Bormio
senza licenza del Consiglio alcuna pianta di legni grandi, ne
piccioli sotto pena di L. 10 Impli per ciascuna persona, e volta,
la quai pena si possa consegiiire contro la persona, che contro-
farà in ogni tempo quando piacerà al Comune, quando la
notizia pervenirà al Comune, e se alcuno portarà l'accusa in
testimonio d'un' altra persona abbi la terza parte dell' accusa,
ed il resta pervenghi nel Comune quanto prima, che il Comune
puö conseguire. detta accusa, e di più che niuna persona Fo-
restiera, ne Terriera, ne abitante in Bormio ardisca, ne pre-
suma condurre, ne far condurre fuori del Territorio di Bormio
alcuni legnami senza licenza del Consiglio sotto pena di soldi
venti per ciascun Centenaro di scandole, e di soldi cinque per
ciascun Asse rasigata, e di soldi venti per ciascun legno grosso,
qual pena si possa conseguire contro quelli, che vendono detti
legnami, e si possono convenire per la fede di detti, che ven-
deranno, salvo, se alcuno portera l'accusa in testimonio d'un'
altra persona, ed abbi la mettà dell' accusa; e se alcuni legnami
si conducessero fuori del Territorio di Bormio li Torrieri. ed
abitatori di Bormio possino pigliare tali legni senza alcun ini-
pedimento.

Aggionta fatta dalli SS' al statuto antescritto che le Vicinanze sian
obligate fare Boschi tensi. Cap. 309.

Ancora è aggionto, ed ordinato circa i Boschi Tensi, e

quali Boschi Tensi nominare si debbano, e qui scrivere per
ciascuna Vicinanza, e Terra, ma circa i Boschi non Tensi, che
à ciascuno sia lecito pigliar legni à suo beneplacito, ed uso e

per uso di tutto detto Comune di Bormio liberamente, e senza
alcun pagamento, e questo tanto nella Terra Maestra, quanto
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altrove nelle vicinanze, è questo se i legnami non saranno
condotti fuori del Comune di Bormio, e che il Comune, e

Consiglio di Popolo possi sopra Ii tensi nominati ordinäre, e

conservare siccome gli parera. Ancora di piü, che niuno possi
condurre alcun legname fuori del Comune di Bormio senza
licenza del Consiglio. il quai Consiglio possi staluire la pena,
ed ordinäre sopra le premesse cose, e casligare siccome Ii
placera, e cio si tan to contro Ii Terrieri, quanto contro Ii Fores-
tieri, e se alcuni Forastieri prendessero alcuni legnami senza
licenza del Consiglio di Bormio. che il detto Consiglio possi
castigare realmente, e personalmente detti Forastieri quando
si troveranno aver avuto notizia. e questo tanto per Ii
Forastieri, che guasteranno, e piglieranno, (quanto per quelli, che
condurranno detti legnami.

Deila sponda di S. Brizio. Cap. 310.

Ancora è ordinato, che tutta quella sponda di S. Brizio
cioè la sponda poiritia sia in tutto tensa, cominciando dal Rino
di S. Martino Seravalle in sino giù alli Confmi del Territorio
di Bormio, ed il Comune di Sondalo, e cosi sino al tilo, ö
Cima di tutta quella sponda sotto pena di soldi venti Impli
per ciascuna pian ta grande, e di soldi dieci Impli per ciascuna
pian ta piccola, e si possa dar licenza dal Consiglio. ed in tutto
secundo il statuto de Boschi.

Che le persone constituite in minorità non possino contraere, e neanche
senza parola del Padre. Cap. 311.

Ancora è ordinato, che niuna persona esistente in minorità,

cioè minore d'anni 25 possi ne vaglia contraere alcuni
Instrumenti d'alienazioni con giuramento, ne senza giuramento.
inà sij obligata à far detti Instrumenti con parole, ed autorité
de Cura tori costituiti, o Deputati, e se alcuni se ne faranno
senza parola corne sopra, che siano cassi, e di niun valore,
ed il Notaro, che rogherà, e traderà detti Instrumenti incorri
nella pena di L. 5 Impli, la quai pena pervenghi nel Comune,
e che niuna persona esistente in potere del Padre possi fare
Instrumenti d'alienazione del Padre, risservato perô li tiglioli
emancipati, e che averanno licenza dalli loro padri.

De Beni Rovinati. Cap. 312.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona nel Territorio
di Bormio sarà che abbia. e tenghi alcuni beni immobili. o

edeflzij, 6 locazione perpetuale d'alcune altre persone, e che
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detti beni per caso forluito rovinassero in tutto, ô in parte,
mentre che non sia espressa negligenza, 6 malizia, frode, 6

inganno delle persone, che hanno, e tengono detti beni, che
all' ora il Sig. Podestà, e Deputali di sentenza possino de detti
Beni, e fltti sentenziare, e pronunziare di raggione, e loro
coscienza, come vedranno essere il caso, e se in detto fitto, 6

locazione fossero più beni, ö fosse un sol bene, o che da detti
beni, ô di detto bene restasse tan to, che portasse la mettà del
litto contenuto nella locazione de beni rovinati nel modo corne
sopra, che all' ora se cosi sarà, che il Massaro, ô Massara, 6

chi tenirà detti beni come sono sia obligato pagare tutto il
fitto in delta locazione contenuto, e se detti beni rovinassero
corne sopra, e che si dichiarasse per sentenza, che il Massaro,
ô persona, che averà detti beni non sia obligata à delto fitto.
che all' ora detta persona, 6 Massaro sia obligato rimettere le
raggioni di detta locazione al Padrone de detti beni senza
alcun strepito di lite.

Di quelli, che comprano fitti à robbe. Cap. 313.

Ancora ô ordinate, che se avenire sarà alcuna persona
•che comprerà alcuni beni d'allre persone di Bormio, e detti
beni darà per locazione à fitto, o à ragione d'altri beni, e

robbe quanto à danari, che il Massaro, 6 Massara abbi l'au-
torità 6 sia arbitrio di pagare il fitto contenuto nella sopra-
scritta locazione al Padrone, o locatore, o pagare detto fitto
à danari e non le soprascritte robbe contenute in detta
locazione à conto cli L. 5 Impli per ciascune L. 100 Impli di vera
sorte, 6 come il volgo dice à ragione di L. 5 per Centenaro,
e cosi à rata per rata, e che il Locatore, ô Padrone possi
conseguire il fitto per via di reguerza. Questo salvo, e ris-
servando, che se i beni che s'atïittano fossero proprij délia
persona, che gl' afïitta, 6 da quelli à locazione, che all' ora
in Lal caso il locatore ô locatrice possi affittare detti suoij
beni, à robbe, 6 à denari, ô parte à denari, e parte à robbe
siccome gli piacerà, e si accordera, e se altrimenti si farà.
clie tali Instrumenti che si faranno contro il tenore del
présente statuto siano cassi, e quello, che si dice d'uno s'in-
tenda di più.

L aggionto dalli prefati SS1 che sia il censo, o fitto à rata
di sette per C°, e corne si contiene nel Consiglio di Popolo
fatto l'anno 1557 aggiungendo che se il Massaro vorrà nella
festa di S. Michèle pagare il fitto con danari, altrimenti non
tanlo di robbe, quanto di denari.
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Che Ii Terreni nuovi non si debbano vendere se non in Consiglio.
Cap. 314.

Ancora è ordinato, che se in avenire s'incantassero alcuni
Terreni nuovi, 6 vero guastivi, che Ii Canipari, e gl' altri Of-
fiziali, che saranno di tempo in tempo non possino fare Instru-
menti di vendita di detti Terreni, se non si faranno detti
Instrumenti di vendita in Consiglio, e di partecipazione di
tutto il Consiglio, e quello che misura detti Terreni sia obligate

giurare, che tal misura sia giusta. Nelle altre cose si
faccia secondo il statuto, 6 per dire secondo l'uso.

Di plantare Ii Termini. Cap. 315.

Ancora è ordinato, che nell' avenire dal Consiglio assen-
tato si deputino sei uomini, cioè trè nella Terra Maestra, ed
uno per ciascuna valle, quali abbino autorità di plantare, e
mettere termini alle possessioni trà quelle persone, che vor-
ranno far terminare, se detti Deputati, ö due di loro saranno
dimandati dalle parti, 6 d'una di dette parti, i quali siano
obligati à mettere detti termini otto giorni doppo che saranno
avisati loro, e la parte contraria, e se la parte contraria non
volesse essere présente al mettere detti termini non possino
rimovere detti termini passato un mese nel quai mese ben

possa rimoverli, se di ragione in qualche cosa si sentira aggravate

pagando le spese fatte dall' altra parte, che fece terminare

nel modo corne sopra. Il tutto secondo il tenore del
partito di Consiglio di Popolo fatto l'anno 1557, ö vero corne
sin adesso si è osservato dalli presenti Deputati in vigore di
detto partito di Consiglio, ed in caso, che detti Deputati fos-
sero levati da detto Ofïizio, ö alcun di loro morisse, che il
Consiglio assentato ellegga altri in luogo loro, 6 di lui con la
medesima authorità.

Che il Debitore si possi convenire realmente, e personalmente.
Cap. 316.

Ancora è ordinato, che se alcun Terriere del Comune di
Bormio averà datto ad imprestito ad alcun' altra persona Ter-
riera del Comune di Bormio à qualche termine alcuni pronti
danari, e che passato detto termine, se il Debitore non averà
dato, e restituito, che il Creditore possi convenire il Debitore
realmente, e personalmente.

Che niuno si possa convenire sotto li Giudici Ecclesiastici. Cap. 317.

Ancora questo capitolo è state cassato siccome è contro
la libertà ecclesiastica.
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Delli Possessori di mala fede. Cap. 318.
Ancora è ordinato, che dove occorrerà trattare delli

Possessori di mala fede, che sia arbitrio delli Deputat! di sen-
tenza, quali abbino ogni au torità di dichiarare, come à loro
piacerà circa li possessori di mala fede ancorche fosse la
prescrizione di vent' anni.

Di non aver communione con Valtellina. Cap. 319.

Ancora è ordinato dalli SS> viste le lettere dalli prefatti
Illmi SS' delle Trè Leghe concesse alla Comunità di Bormio
che dove occorrerà che li SS' delle Trè Leghe vorranno qual-
che Taglia, ö qualche spese imporre à loro sudditi, ö altre
cose, che la Comunità di Bormio non sia arctata, ne si possi
sforzare ad avere alcuna cosa comune con Valtellina, ne à con-
tribuire alcuna rata con detta valle; mà se li prefati SS1

vorranno imporre qualche cosa à detta Comunità sépara tainente
imponghino.

Che li Forastieri non possino dimandar spese, se non allaf rata.
Cap. 320.

Ancora è ordinato dalli SS1, che si stia al giudicio del
sig. Podestà, e delli Giusdicenti di Bormio, accioche questi
abbino da giudicare, che le persone Forastieri per causa di
spese, ed interesse s'aspetti, ed aspettar si possa, e per con-
seguenza qualonque cosa, ciascun Debitore per la sua rata sia
obligato portare, e contribuire.

Ordinazione per le Liti, e Cause fatte da Deputati a questo per il
Comune di Bormio. Cap. 321.

È ordinato che l'attore in qualonque causa debba esser
preparato con le sue ragioni al primo termine della sua aggra-
vatoria con le copie, ö vero abbia solo termine un giorno di
dare le copie delle sue ragioni, e la parte contraria sia obli-
gata ricercare tutte le copie in una volta se vuole le copie.
Ancora che il termine di considerare in ciascun cosa si dij
per trè giorni tanto all' attore quanto al reo, ancorche fossero
diversi Instrumenti, e più scritture, ed il diffensore non abbia
termine se non otto giorni in tutte le liti da produrre
"qualonque sue raggioni, tanto senza pregiudizio delle raggioni di
denunziare à tutte, ed alli Dattori risservato che si dia
termine compétente di citar Testimonij per le prove, ed altre
cose, ancorche non si dia alcun termine per elleggere li Pro-
curatori, ô di aver li due Procuratori, che saranno nella Terra
Maestra, salvo giusto impedimento.
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Ancora, che niuna clelle parti littiganti posai rimovere Ii
causidici, e Procuratori nella medeina causa, ne in altre cause,
che averanno dipendenza dall' istessa prima causa, ne in altre
cause, mit sempre Ii Procuratori siano obligati servire seconde
la prima loro costretta in dette cause, con questo intendimento.
Ancora se una persona, <> parte si occomberà per contumaccia,
o in altro modo, e tal causa si citera, che Ii procuratori non
si possino rimovere.

Ancora che la Gomunità di Bormio ahbia l'ellezione delli
Procuratori in lutte le sue cause, tanto perché è il Comune,
come ancora perché dà il Salario à detti Procuratori.

Ancora che Ii littiganti siano obligati d'aver concluso in
causa, cioè l'attore in tré termini, ed il diffensore in quattro
termini salvo giusto impedimento.

Ancora se una parte de littiganti per contumaccia, 6 per
negligenza della parte, o in nitro modo ottenirà Tallirmazione,
ö presentazione d'alcuna causa, mentre che non sia sentenza
deilinitiva, che la parte occomberà pagando le spese possi
seguire detta causa mentre cire quella parte, che la causa per-
desse compari, ed avisi l'altra parte in termine di tré giorni
doppo dette ragioni concesse, o vero occorse pagando come
sopra.

Ancora che Ii attori di qualonque causa se non compa-
riranno al primo termine gravatorio, che Ii Diffensori possino
conseguire o personalmente, o realmente contro quelli. che non
compariranno come sopra soldi dieci Impli, oltre le spese
secondo il statuto, salvo se il Diffensore fosse, o venisse da
Levigno per causa di detta Citazione, che lui possa conseguire
contro il suo Attore soldi venti Impli per causa, e moclo, come
sopra, oltre come sopra.

Ancora è ordinato, e statuito, che ciascuna persona, che
volesse ö intendesse provar qualche cosa non possi pigliare.
ne far interrogare se non cinque Testimonij per ciascun Capi-
tolo, e se più ne vorrà pigliare, che Ii possi far interrogare à

suo costo, e spese, mà non si possi tassare alia parte contra-
ria, se non Ii sudetti cinque per capitolo come sopra, e li No-
tarij siano obligati esaminare nelle cause di vera scienza, e

li Testimonij non siano admessi se non deporanno di vera
scienza, e quelli che piglieranno li Testimonij siano obligati
pagarli della strada se veniranno à testimoniare in questo
modo, cioè siano obligati pagare quelli, che veniranno da Li-
vigno soldi venti Impli per ciascun Testimonio, e volta, ed à

(quelli che veniranno d'altre parti siano obligati pagare soldi
due per ciascun testimonio, e per ogni miglia à ciascuno per
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sua mercecle d'andare, e rittornare, e le soprascritte cose si

possino tassare se si farà prova secondo il termine provatorio.
e se Ii Notari saranno mandati in alcune parti ad esaminare
Teslimonij à loro, ed à ciascun di loro siano tassati soldi due

per ciascuna miglia per sua mercede d'andare. e rittornare.
Ancora che in qualunque cause, e liti, data una copia

tan to d'Instrumenti, e processi, e Testimonij, e di qualsivoglia
altra scrittura in una medesima causa, ô nelle cause, che ave-
ranno dipendenza da dette prime liti, che quella parte che
darà tali non sia più obligata più dare le copie di tali Instrument!,

scritture, e Testimonij se detta altra parte vorrà tali
copie avere à sue spese, e costo.

Ancora che qualonque parte, che vincerà la causa, ô lite,
volendo conseguire le spese di dette cause, che sia obligata
portare il processo, e la parte, che perderà la causa sia obligata

pagare secondo l'atto, o Processo, e che non faccino
alcune tasse, ma le parti possino conseguire tanto per le spese,
quanto per il Gapitolo, e similmente li Diffensori possino
conseguire le spese delle Liti se veniranno senza tassa, nel modo
corne sopra.

Ancora se si faranno alcune stirne, che li stimatori possino

stimare, tanto per qualsivoglia spesa, come per il capi-
tolo in loro discrezione, conscienza, e buona fede. Quali cose
t.utte dalli prefati Signori sono confirmate che alli forastieri si
rendi, e render si debba raggione summaria di giorno in giorno,
non ostante le cose soprascritte.

Di Abbreviare le Cause. Cap. 322.

Ancora s'aggionge, che non si diano copie d'alcune
parole, ne d'afïirmazioni d'alcuni processi, salvo le copie de pre-
cetti, contestamenti, e denonciamenti, ed intimazioni, e datte
le copie, che la parte ch' averà avu to le copie d'alcune scritture

sia obligata giurare subito se hà avute le dette copie, e

se le hà per suo giuramento.
Ancora è ordinato, che mossa qualunque causa tanto il

reo, quanto l'attore sia obligato procedere nella lite, al triment!
il sig. Podestà sia obligato à quello, che obbedirà subito con-
cedere le sue raggioni senza alcuna dilazione, e cosi si faccia
ancora posti li pegni di Consiglio.

E che il sig. Podestà, e Deputati di sentenza, che pro-
l'ogheranno alcuna sentenza siano obligati esser presenti à taie
prorogazione sotto pena di L. 40 Impli per ciascuno, quai
condanna il signor Podestà sia obligato subito conseguire.
mentre che la prorogazione non sia più che di due giorni.
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Ancora che Ii servidori siano obligati, e possino cittare II
Deputati di sentenza ancora nel giorno avanti sotto detta pena
ed esecuzione, e Ii citati siano obligati obbedire sotto l'istessa.
Quale pena sia obligato il sig. Podestà conseguire, e far con-
seguire.

Che tutti Ii statuti che si contengono in questo libre s'osservino. e

non s'adoprino altri. Cap. 323.

Ancora Ii prefati SS1 Commissarii Deputati à riformare,
e conflnnare tutti Ii statuti, e capitoli contenuti in questo Libro
hanno statuito, ed ordinato, che quelli nell' avenire s'osservino,

e si usino, e da qui in avanti tutti Ii altri statuti e con-
sigli fatti per modo di statuti siano cassi, e non si possino
usare se non in quelle cose furono fatte; ed ordinate in tempo
di detti statuti da qui indietro. Salvo perö che se alcuni
statuti ö capitoli, che fossero necessarii usare, e che si ritro-
veranno in alcuni altri statuti da qui indietro fatti, ed ordi-
nati, e clie in questi statuti non si ritroverassero in tut to nè in
parte che all' ora detti statuti, e capitoli che cosi si ritrove-
ranno si possino usare, ed adoprare, avuta prima la licenza e
confirmazione di nuovo dopo questa confirmazione dalli magni-
tici SS' delle Trè Leghe. Similmente è ordinato che se alcuni
statuti fossero fatti di nuovo da detto Comune di Bormio 6
da lui Deputati, che quelli usar si possino cosi, e quando
saranno confirmati dalli prefati SS' delle Trè Leghe, e non in
alcun modo avanti la confirmazione.

Cap. 324.

Di piiL quanto alli statuti, ed ordinazioni de Boschi sic-
come nel statuto vecchio sotto la loro Bubrica si contiene.

Ancora le ordinazioni de Monti.
Ancora del Gioco.
Ancora per le Bettole, ed Ostarie.
Ancora di tener cavalli, ed altre cose concernenti solo al

Comune di Bormio, e simili cose per il prefato Comune
ordinate.

Li Prefati Magci SS' Commissarij hanno promesso, e lasciato
alla disposizione, ed arbitrio del Comune, 6 Concilio di Popolo
di Bormio senza preguidizio perö delli prefati SS' delle Trè
Leghe, e loro sudditi, e salva sempre l'autoritä delli prefati
SS' delle Trè Leghe, alli quali non sia abbreviata la mano di
statuire, ordinäre, alzare, e sminuire, conflrmare, e derogare
siccome à loro placera.
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Ordinazioni per (e Bettole, ed Ostarie. Cap. 325.
Essendo che nelli tempi passati sia stato, e sia mal uso, ed un

oerto abuso in tutta la Comunità di Bormio di far ostarie, e bettole
al piacere delle persone. II che è molto da'nnoso, e perniziöse
alla predetta Università di Bormio e conoscendo tal abbuso detta
Università dal Consiglio generale di Popolo fatto l'ultimo di
Maggio 1558 fù ordinato, e si ordina nel modo seguente.

Cioè. che nell' avenire non sia alcuna persona di qualsi-
voglia stato, grado, e condizione si sia, che ardisca in niuna
maniera in niuna parte in tutto il Territorio di Bormio fare
osteria, ne Bettola, ne dare da mangiare, ne da bevere per
pagamento, ne in credenza nelle sue case, ne fuori sotto pena,
e banno di L. 10 Impli per ciascuna volta, e persona tan to
chi darà, quanto chi riceverà, la mettà délia quai pena per-
vengbi al Comune, e l'altra mettà nell' accusatore, salvo li
Livignaschi, ed abitante in Trepalle continuamente, che non
averanno abitazioni fuori di Trepalle, e risservate le ragioni
délia valle di Livigno, secondo quello, che hanno concesso li
Magci SS1 Commissarij dell' IUme Trè Leghe, e risservata l'os-
teria del Cortivo, ô Taverna del prefato Comune di Bormio,
tanto se detta taverna si farà da particolari, come per il
Comune, quai oste del Cortivo possi dare da mangiare, e da
bevere à ciascuna persona in detta ostaria secondo perô il suo
dato senza alcuna frode di questa ordinazione, nella quai ostaria
niuna persona possi giocare in niun tempo, ne in niuna ora.
sotto pena di L. 5 Impli per volta, e persona, e l'istessa pena
sia all' oste, che permettent giocare.

Risservata l'osteria de bagni, di Mombraglio, e di Maglia-
vacca. Quali osti possino far ostaria secondo il lor Dato, e
l'oste di Magliavacca non possi far osteria se non nelh istessa
di Magliavacca, nella quale non possi entrare avant! la Festa
di S. Gian Battista, salvo che possi Tavernare nella Contrada
di Fodraglio nella Festa di S. Giorgio solamente secondo il suo
Dato, e secondo l'uso per quel giorno solamente.

Ancora risservate le ragioni del partito di Consiglio
concesso alla chiesa di S. Giacomo di Freie, et questo in detta
Osteria, che giace in Freie solamente.

Ancora risservato, che ciascuna persona del Territorio di
Bormio solamente possi far osteria alli Forastieri pagando il
Dazio al Comune, 6 à chi averà detto Dazio dal Comune.

Risservando ancora le lettere delli Illmi SS1 nostri delle
Trè Leghe, tenore le quali, cioè di poter dar vino per gl' in-
fermi, Pajolente, e per lavoranti, à quali si possi dare à mi-
nuto, secondo il tenore di dette lettere.
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Ancora, che niuna persona come sopra possi comprare
vino, ne à minuto, ne in altro modo nell' ostaria del Cortivo
per rivenderlo ad altre persone sotto la medema pena.

Ancora che tutte le persone del Territorio cli Bormio sola-
mente possino Daziar vini, e vendere a tutte le persone fuori
delle sue case, e non nelle case ne possino dare prohihendo
in niun arte, 6 ingegno sotto la medema pena di L. cinque
Irnpli per ciascuna persona, et volta, e cio tanto aile persone
che piglieranno, quanto à quelle che daranno pagando perô il
Dazio al Comune, 6 chi l'averà dal Comune, e che niuna
persona possi dare cose mangiative ne in pagamento ne in cre-
denza come si suole qualche volta, salvo se alcuno pigliasse
per nécessita délia casa, o délia famiglia sua solamente, clie
à questi si possa dare fuori di casa per portare a casa sua,
e similmente, che niuna persona, che farà pane da vendere
possi dare da mangiare, ne da bevere in niun modo nelle sue
case sotto la medema pena, e modo come sopra, risservati
perô quivi cinque giorni, cioè la Pesta di Santa Maria di
Marzo, l'Ascensione di N. S. G. G., il SStm0 Gorpo di nostro
S. G. G., SSti Gervasio, e Protasio, la dedicazione délia chiesa
di detti Santi délia nostra Pieve, nelli quali ciascuna persona
possi dar da mangiare, e da bevere per pagamento, e senza
pagamento sino al suono dell' Ave Maria nella sua osteria
solamente.

E delle sopradette cose, e de soprascritti tutti ciascuna
persona di Bormio possi accusare in Testimonio d'un' ultra
persona ed habbi la mettà dell' accusa, e l'altra pervenghi al
Comune, salvo se delle soprascritte cose, ô alcune di loro gl"
Ofliziali, e Canipari, che saranno di tempo in tempo averanno
notizia, ô aile loro pervenirà, che siano obligati per il loro
giuramento contro tali inosservanti subito eseguire le sudette
cose, e dette condanne far conseguire, e levare per le con-
danne, e spese sotto l'istessa pena à loro Ofliziali, e canipari
da pigliarsi, à quali Ofliziali, e Canipari non si possi fare
alcuna remissione, e li soprascritti esaminatori sijno obligati
per il giuramento del loro ofïizio mettere in chiaro le ragioni
de loro ofliziali, e caniparo, e niente si possi à loro estraere.
Li quali SS1 Ofliziali assieme con il Caniparo siano obligati
non datta l'accusa, tutla, e ciascune cose, come sopra esse-
guire; ed ancora li Consiglieri tanto delle Vallate, quanto délia
Terra Maestra di Bormio siano obligati per il suo giuramento,
avuta notizia de contravenienti subito far sapere alli SS1 Ofïi-
ziali, e dove delle soprascritte cose de soprascritti ordini si
comprenderà dolo, ô frode, ö alcuna simulazione, che senza
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idcuna diluzione coiitro tali inosservanti si procéda à ragione
summaria.

Ancora che dal Oonsiglio si faccia ellezione d'una, o pifi
persone nella Terra Maestra, ed ancora nelle vallate quali
procurinn, e debbano invigilare sopra lutte le predette cose.

In nome délia Sacrosancta, ed individua Trinità.
Queute sono le ordinazioni, Provisions, e Leggi municipali

délia magnified Comimità di Bormio dalli SS' Offiziali proposte,
e da tutto il popolo approvate, e per la confrmazione delli III'"1
SS' concordemente mandate acciochè in questo lïbro de statuti
s'inseriscano, e sono le seguenti.

Giorni proibiti nelle cause de precetti d'essiggere per raqgione di

Parentela. Cap. 326.

li ordinate, e statuito, che nelT avenire non si renda
alcuna raggione nelle cause de Precetti di scodere beni sta-
bili per ragione di Parentela nelli giorni giù sotto nominati,
quali giorni in niun modo si possino computare, ne mettere
nel numéro di quelli trenia giorni concessi dal Statu to, quali
per levar li dubij qui si specilica.ce ad onore di Dio, e de suoj
sanli, cioè li giorni di Doinenica per tutto l'anno, il giorno
délia Nativité di N. S. G. C. cou trè giorni seguenti solainente,
la circoncisione, TEpifania, la Risurrezione del signore cou due
giorni seguenti, l'Ascensione, le Pentecoste con due giorni
doppo, il SSmo Corpo di Christo, SS1 Gervasio e Protasio, la
Natività di S. Gio. Battis ta, le quattro Feste principali délia
H. Ah M", e la concezione di Maria Vergine, li dodeci Apostoli,
S. Lorenzo Mar tire, tutti li Santi. Quai Festa si célébra aile
Calende di novembre, dichiarando, che li giorni delle sudette
Feste principali consumât! restaurai' si debbano, perche non
sono consumati, ne computati per giorni utili.

Delle Ferle dell' Ottava délia Natività, e Rissurezione del Signore.
Cap. 327.

E ordinato e slabilito ancora, che quella antica consue-
tudine sin' ora usa ta, ed osservata per il présente statute si
osservi ancora nelT avenire, ed à tutti sia palese, che nel
Tribunale di Borinio non si renda alcuna raggione à veruna
persona Forastiera, ne Terri era ne giorni delle Ottave, cioè délia
Natività, e Ressurezione di N. S. G. G., cioè per otto giorni
avanti, ed otto giorni doppo sino al giorno ottavo di dette
Feste inclusive, nel quale ancora cessino tutte Tesecuzioni,
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quali se si faranno siano invalide, salvo le raggioni de pre-
cetti d'esiggere per ragione di Parentela, frà quali Ottave si
possi rendere ragione. mentre che non sia in giorno Festivo
del Statuto superiore proibito.

Delli Precetti di misurare, e terminare le Possessioni. Cap. 328.

Ancora è ordinato, e statuito, che nelF avenire ciascuna
persona, che vorrà far misurare, e terminare possessioni in
tutto il Territorio di Bormio sia obligata far avisare la parte
gumdicamente, statuendosi Faggravatoria di comparire ad ora
summaria, e similmente contro Ii coherenti, ove siano d'avvi-
sare, e l'istesso giorno mandare al misuratore un precetto di
misurare, e terminare, avendo le raggioni pronte per eseguire
le premesse cose. Nel resto secondo il Statuto Civile, Cap. 315.

Delli giorni di Banca, ö da rendere raggione generale. Cap. 329.

Ancora è ordinato, che nelF avenire il sig. Podestà di
Bormio, ö suo L. T. non ostante qualsivoglia impedimento sia
obligato render ragione sedendo nel Banco, ö al publico
Tribunale della ragione due volte in ciascuna settimana, cioè in
giorno di Martedi, e Giovedi; mà se in tali giorni ordinati
occorrerà Festa, ô stazione, ö giorno frà Fottava e del statuto
disposto, che proibisce tener raggione, che Faltro giorno subito
seguente si rendi raggione, ed oltre Ii predetti due giorni, che
un giorno per settimana il sig. Podestà 6 suo L. T. possi ascen-
dere in banco, e subito discendere per seguire solamente l'esse-
cuzioni, che nelli predetti due giorni saranno restate d'esseguire.

Di non conferire Offizij à Forastieri. Cap. 330.

Ancora fu ordinato, che niun Forastiere, che non sarà
ascritto, ed accettato per Terriere non possi ne lui, ne suoi
Figlioli, ne da loro discendenti avere, ne esser elletto ad alcun
ollizio, ô genere d'offizio nella Comunità di Bormio sotto pena
della nullità di taie ellezione, ed ancorche li figlioli di Forastieri

non accettati come sopra siano nati, 6 per nascere in
Bormio, che non possino ne meno loro essere elletti à detti
Ofïizij, ne per Anziani d'uomini delle Contrade di tutto il
Temtorio di Bormio, e se alcuni si elleggeranno nelF avenire,
che l'ellezione sia invalida.

Dell' acceptazione de Foresti, come si dice à Comune. Cap. 331.

Ancora se occorrerà in avenire accettare qualche Foras-
tiere per Terriere è ordinato che niun Consiglio di Popolo
accetti quelli se non abiteranno, e in tutto adempiranno tutte
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le cose, che nelle ordinazioni sopra di ciô faite, e statuite si
contiene, tanto circa il tempo, quanto circa il modo d'accet-
tarli sotto pena délia nullità di tale accettazione, e nulla di
meno detti d'accettarsi non possino avere alcun Ollizio come
sopra se non come dispongono le ordinazioni sopra di ciô. —
Si veda l'ordinazione delli 5 Mag0 1580.

E cosi ancora ordinando, che per anni 25 prossimi ven-
turi non si accetti verun Forastiere à Comune, cioè per Ter-
riero ne dall' Oflizio, ne dal Consiglio si possa far proposta,
e se sarà fatta, non sia sentita in niun modo.

Che à raggione summaria si faccia per Ii Danni dati. Cap. 332.

Ancora è ordinate, che lutte le cause de Danni dati dalli
Animali, e per causa delli animali, e sopra le possessioni ed
edifizij che si decidano à raggione summaria, e non à raggion
generate, altrimenti non siano sentiti, e tutti Ii atti altrimenti
fatti siano invalidi.

Quali ordinazioni tutte furono concluse in Consiglio di
Popolo congregate nel Cortivo del Comune in giorni di Mar-
tedi li 9 Giug0 1612 sotto il governo del Mag0 sig. Leonardo
Carneno de Rozzumo Honorando Podestä, e sotto l'Oflizio del
Nob. sig. Rodomonte Alberti, e di sig. Filippo Nesina ambidue
Ofliziali di detta Magea Gomunità. scritle da Romerio Grosino.

Confirmazione dominicale. Cap. 333.

Noi Ambasciatori dell' Eccelse Trè Leghe nella die la pub-
blica in Coira congregati dalla authorilà, commissione, ô mandate

dalle Eccelse Trè Leghe, e Magcll° Communità à noi data,
in virtù délia présente nostra ordinazione ed Ambasciaria con-
fessiamo, che gli Agenti délia Magnifa Communità di Bormio.
diletti, e fedeli sudditi nostri hanno prodotto a noi li sopra
descritti fonti, ed articoli non solo in scritto, ma ancora viva
vocis oraculo prodotti ed allegati, supplicando che quelli da
noi fossero confirmati. E perciô essendo da noi detti articoli,
fonti, ed ordinazioni con sommo studio, e diligenza considerate,

e da noi viste convenienti, e giuridiche per l'autorità e

potestà nostra approviamo, e conflrmiamo, e corroboriamo,
comandando perciô, che quelle s'inserischino. e si faccino scri-
vere nel volume de statuti di dette Communità. In verifica-
zione delle quali cose le presenti con il sigillé solito della
nostra citta di Coira, ed à nome di tutti noi abbiamo fatto
corroborare adi 2. Lug0 1612 (L. S.)

Zei'schrift für Schweizerisches Recht. N'eue Folge XXIV. 14
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Decreto Dominieale delle Appelazioni. Cap. 334.
Noi Ambasciatori dell' Eccelse Trè Leghe in questo tempo

in Tavasio alla publica Dieta congregati, sentita l'esposizione
per il diletto nostro Sigr Bernardo de Marioli. messo della
Communità di Bormio alla longa avanti di noi fatta circa le
spese inutili, e in pregiudizio della giustizia, che già molto
tempo fa, sono accadute, causate dalle persone, che litigano.
nella Communità di Bormio, quali nelle liti, e causse, che
muovono contro le persone dell' istessa Communità di Bormio.
non pigliato prima sopra di ciô il giudizio di Bormio, ma fuori
dell' ordine della raggione, e de statuti. ricorrono alli IIb SB1'

delle Trè Leghe nelle Diete, e Bittagii, ottenendo, e ricercando
rescritti supreptitii molte volte ancora non sentita la parte
contraria. Di più alle volte vi sono persone. le quali ancor-
che nelle cause mosse pigliano il giudizio sotto il giudice di
Bormio, ma subito datta la sentenza non si appellano, avi-
sando la parte, il che è contro il tenore delli statuti di Bormio.
ma passando con silenzio ricorrono alli BS1 delle Trè Leghe,
non avendo legitimamente cittata la parte, ed ottengono rescritti
subreptitii, dalle quali confusioni, ed abusi le sjjese crescono,
e temerariamente pregiudicano alle buone ragioni delle parti
absenti e travagliano molto Ii BS1 Giudici. Essendo dunque
Ii rescritti di questa maniera ottenuti, contro la forma delli
statuti, che quelli non tenghino, ne alcun effetto sortir deb-
bano. E qual Sigr Bernardo à nome della Communità di
Bormio ha noi umilmente supplicato acciô vogliamo à queste
confusioni ed abusi prevenire, e provedere con cpialche
Decreto, acciô neir avenire da queste cose s'astenghino, e gl'
ordini della ragione, e de statuti di Bormio s'osservino general-
mente. Qual dimanda à noi ö parsa onesta, e giusta, e perciô
abbiamo decretato, e decerniamo con il présente nostro
Decreto, che vaglia perpetualmente.

Primo che niuna privata persona della Communità di
Bormio ardisca, ne possi per qualunque causa, 6 lite ricorrere
nelle Diete ô Bittaggi alli SS1 nostri delle Trè Leghe ed im-
petrare alcuni rescritti, ô vero ordinazioni avanti che sopra
quella causa ô lite si sia giudicato, e data la sentenza deffi-
nitiva dalli SS' giudici di Bormio in pena della nullità dell"
ottenuto rescritto ed ordinazione quale ancora nulla, ed
invalida pronunziamo, e quando occorrerà tra alcune parti sotto
Ii Giudici di Bormio dare e prononziare qualche sentenza. all'
ora quella parte, che sopra quella sentenza s'intenderà esser
aggravata, e si vorrà appellare debba subito dopo che è pro-
nunziata la sentenza appellarsi, e dimandare l'appellazione,
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c seguire la forma clelli statuti in tutto, e per lutto. Che se

quella parte che s'intende aggravata doppo prononziata la sen-
tenza non interponerà l'appelazione, e non procédera secondo
la forma delli statuti, e niente di meno ricorrerà 5 vorrà rieor-
rere alii SS; nostri delle Trè Leghe per rompere delta sen-
tenza, all' ora la parte contraria di delta sentenza vincitrice
non sia obbligata sopra il semplice avviso della parte, che

gravata s'intende à lei fatto in Bormio à bocca, 6 in scritto,
obbedire ne comparire al nominato termine avanti l'Illmi SS'
delle Trè Leghe in Dieta 6 Bittaggi Congregati, non volendo
che tal monizione abbi for/.a di légitima citazione, ma se la
parte clie s'intende aggravata fuori della forma de statuti à

tutto insiste di procedere ancora sotto gl' 111' SS' delle Trè
Leghe tal sentenza oppugnare all' ora debba alrneno pretter-
mettere alia parte vincitrice della prima istanza légitima
citazione emmanata dalli 1111"1 BS1 nostri delle Trè Leghe,
continente sigurtà abile, la quale in luogo della comparizione si
possa convenire à questo, che le ragioni di tutte le parti tanto
circa le spese, quanto circa la sostanza della causa sijno ris-
servate intiere, acciochè la parte che cavilla contro la forma
de statuti di Bormio paghi la pena della temerità, ed inique
contenzioni. Volendo onninamente che in tutte le premesse
cose Ii statuti della communità di Bormio s'osservino, e pas-
sino in effetlo, e tutte quelle cose, che si presumeranno, e si
agiteranno contro la loro forma non tenghino, lie vaglino come
se non fossero fatte. Commettendo, e commandando à tutti
Ii Podestà presenti e futuri, Ofïiziali e Giusdicenti, che questo
nostro Decreto in tutte le occorrenze l'osservino loro. e faccino
da altri strettamente ed immediatamente osservare, in pena
della nostra indignazione, e di tutti li danni, d'esiggere da
quelli, i quali in qualche modo pretcriranno questo nostro
Decreto. In fede delle quali cose tutte abbiamo fatte fare le
presenti, e con il sigillo de nostri Confederati della Lega delle
Dieci Dritture à nome di tutti noi abbiamo couiandato corro-
borare. Dato, e fatto in Tavasio in Venerdi li 12 ottobre 1582.

(L. S.) Joês Gullerus Oancell"8 Tavosianus
Subscript.

Decreto sopra le taglie de Forastieri. Cap. 335.

Noi Ambasciatori e mandatarij delle Illmo Communità delle
Eccelse Trè Leghe, nelle pubbliche, e generali Comitie in llanz
congregati. Sentito il Mag0 Sign. Gfiacomo Planta nostro diletto
confederato, e li Agenti della Communità di Bormio fedeli
sudditi nostri esponenti à nome di detta Communità, corne
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che siaao molli forastieri, specialmente de confederate e sud-
diti nostri, che hanno beni siti in detta communità, à quali
incombe il carico di pagar Taglie ordinarie solite imposte à

detti Beni, secondo l'esigenza del tempo ed occasioni, quali
dette Taglie riccusano pagare, cioè indebitamente. Percio à

nome di detta Communità di Bormio dimandando. ed umil-
mente supplicando, che vogliamo à delta Communità preve-
dere di opportuno, ed efficace rimedio, che detti Forastieri
possedenti beni in detta Communità siano obbligati pagare
le Taglie à detti beni incombenti, e questo per più raggioni
avanti di noi adotte. Alli quali volendo aderire, ed alla loro
giusta, ed onesta dimanda acconsentire, visto ancora nel
présente nostro Rescritto concesso alli Agenti di Valtellina circa
il pagare delle taglie, che s'incombono alli beni de forastieri
tutte queste cose pensate maturamente e diligentemente
considerate, e per tenore delle presenti, che vaglino in vigor di
perpetuo Decreto, délia pienezza délia potestà, che noi ab-
liiamo, e certa scienza dell' animo nostro decerniamo, diciamo
ed ordiniamo, che tutti, e qualonque possessori di beni in detta
Communità siti, tanto de Forastieri, quanto de Terrieri
confederati, e sudditi, e di qualsivoglia qualità, e condizione si
siano, siano tenuti ed obbligati in ogni tempo soggiacere alle
taglie ordinarie à detti Beni incombenti secondo l'occassione, ed

esigenze de tempi à quelli solite d'imporsi secondo la limita-
zione, quale secondo la porzione de ciascun de detti Beni, ed
alia rata parte si suole prescrivere, e quelle à qualsivoglia
requisizione alli Deputat! di dette Taglie debbano pagare senz'
alcuna contradizione, non ostante qualsivoglia prerogativa, pri-
vileggi, o immunità, ed altre cose, che in contrario in qualsivoglia

modo facessero, quali nel présente caso deroghiamo, ed
abbiamo derogato; ed in caso di renitenza di loro possessori.
o d'alcuni di Loro di pagare dette Taglie come sopra, conce-
diamo. e permettiamo, che Ii Beni di detti Renitenti, come
sopra spettanti Ii frutti, e Ii fltti Ii uomini di detta
Communità di Bormio possino sequestrare, e cosi per mezzo del
sequestra à detto pagamento ricusato, e negletto sforzarsi.
Commandando perciè al sig. Podestà di Bormio, ed à quelli.
à quali si aspetterà in ciascun tempo, e ciô sotto pena délia
nostra indignazione contro li renitenti, e negligent! come sopra.
e per l'esazione de sequestri si concedi à ragione summaria.
e per più efficace rimedio alli esattori di dette Taglie siano
suffragate, e chè questo nostro Decreto osservino, ed osser-
vare e mandare in esecuzione facino. In fede delle quali cose
le presènti per l'infrascritto nostro Cancelliere délia Lega su-
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perlore soprastante e con il sigillo della medema Lega à nome
(Ii noi tutti abbiamo munite.

Data in Ilanz in Martedi Ii 10. del mese di Gen0 1587.

(L. 8.) Gulielmo Schmid
Cancelliere.

Decreto dell' Eredità nel statuto civile. Cap. 336.

Noi Ambasciatori e messi delle Communi Trè Leghe in
Ilanz nella pubblica Dieta congregali. tenore delle presenti à

tutti, ed à ciascuno facciamo nolo, ed attestiamo corne à noi
à nome della Communità di Bormio fu esposto come delta
Communità in pubblico, e general Consiglio sotto Ii 8. Giug°
1610 ha fatto, e stabilito ordine e Legge del tenor seguente.
Cioè se alcuna persona sia maschio o femina morirà senza legi-
timi eredi della sua persona lasciando doppo di se il padre
vivente, che il padre possi ereditare tali suoi ûglioli sinchè
viverà e non più in questo modo, che tutti li loro beni abban-
donati tanto stabili come mobili per tutta la sua vita senz'
impedimento possi godere, usare, e fruire. Mà se la madré
solamente alii suoi figlioli corne sopra rimarrà viva, che la
meta di detti beni da Loro abbandonati tocchino sinchè viverà.
Siano perô obbligati il padre, e la madré di tutti tali beni il
compito lnventario solamente fare à questo. che doppo la loro
morte tali beni alli Eredi legitimi, e successori di detti figlioli
secondo la disposizione di detti Statuti sopra l'eredità cap. 81
devolvere, e prévenir possino. liisservato perô nelle premesse
cose se detti figlioli avessero fatto solenne testamento secondo
la forma, e disposizione delli statuti 74, e 75 sopra di che fu
dimandato che volessimo taie ordinanza delle predette cose
approvare, e conlirmare. La predetta ordinazione della su-
detta Communità di Bormio, ô statuto corne sopra fatto, e

quella d'equità, e di ragione di natura fu da noi ritrovato.
Perciô con il présente nostro rescritto, ordinazione, e statuto
predetto abbiamo approvato, e confirmato in lutte le cose. e

vogliamo, e confirmiamo, e comandiamo che detto statuto dell'
antescritto tempo, quai fu ordinato, e fatto in ogni parte si
eseguisca, e si osservi. In fede delle quali cose le presenti
con il sigillo nostro, e de diletti confederati della Lega Grisa,
ed à nome di noi tutti abbiamo munito.

Date in Ilanz adi 4 Guig0 1610.
(L. S.) Gaspare Schmit de Grunecke

Cancell® delle Legha Grisa.
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Seguoiio Ii statuti crirainali délia Communità di Bormio.

Del sig. Podestà di Bormio. Qual statuto è posto ancora nelli statuti
civili nel principio. Cap. 1.

E ordinate che in qualonque causa nella quale s'ingerisce
pena di sangue, o infamia, ô disonore, che il sig. Podestà possi
deputare un Cancelliere, il quale sia Notaro publico di Bormio.
e del Gornune di Bormio, e che detto Notaro col sig. Podestà,
e due Olli/.iali possino ricevere qualonque causa, e sopra di
quelle le informazioni contro qualonque persona accusata. e

formai' processo con l'indizij, ed altre cose à ein aspettanti
sino alla personal Detenzione esclusive, e quali cose tutte t'atte
all' ora il sig. Podestà procéda con il Consiglio delli Otïiziali,
e de Consiglieri sino alla sentenza detîinitiva inclusive. Et in
lutte quelle cose. nelle quali per Ii presenti statuti qualche
cosa pervenirà alla Camera delle Trè Leghe, che il sig. Podestà
abbia autorità di scodere dette condanne. e quelle scodi. e

quai sig. Podestà delle predette ne debha render conto alii
SS' delle Trè Leghe. Di piii che si faccia un quaderno, nel
quale si scrivino tutti Ii Processi Criminali. dove si tratta
d'interesse di sangue, e d'onore, di furto, 6 d'altri malefizij,
nel quale il Notaro deputato dal sig. Podestà delle predette
cose sia obligate scrivere di sorte in sorte. Dual quaderno si
deponga, e si custodisca in un scrigno di due chiavi nelli
solari del Cornune, sieche una chiave sia appresso il sig.
Podestà. o suo L. T., e l'altra appresso gl' Otïiziali ed in fine
dell' Ofïizio ciascun Podestà, ed Otïiziali consegnino le chiavi
alli susseguenti.

Di non rimovere Ii Termini, ne metterli sopra le possessioni d'altri.
Cap. 2.

Ancora è ordinate, che se alcuna persona moverà alcun
termine, ô termini trà Campi, Prati, ed Airali, ô trà qualche
terre in tutto il Territorio di Bormio paghi per pena al Co-
mune L. 10 Impli per qualonque volta, e qualonque termine;
ed ancora se metterà alcun termine di sua propria volontà, ô

authorità, che incorri nella medema pena, e niente di meno
si sforzi personalmente detta persona à rimettere il termine
nel luogo ove era à sua spese: e che niuna persona debba
mettere, ne iiccare nelle culture di Bormio appresso le strade
alcuni termini oltre la via del Comune, cioè da qualche parte
délia via verso li suoi campi che siano termina ti de detti ter-
mini sotto pena di soldi venti Impli per ciascun termine fisso



Rechtsquellen von Bormio. 213

sopra la parte d'altri come sopra, e se fossero alcuni termini
fissi nella coltura in qualonque altra parte verso Ii Campi,
prati, e possessioni d'altri si devono rimovere, e levare da
quel luogo, e mettersi sopra la sua parte della via, da mezzo
la via del Comune in là verso li suoi campi, che siano ter-
minati da detti termini.

È aggionto l'anno 1536 che quella persona, la quale estir-
parà 6 rimoverà alcun termine incorra nella pena di L. 100
Impli computata la prima pena del statuto, e di piu detta taie
persona sia dichiarata, e s'abbia per infame, e senza fede, ma
le altre cose rimangino in vigor del Statuto, mà adesso dalli
S S' è ordinate, che detta pena pecuniaria pervengha per la
mettà alla Camera Dominicale delle Trè Leghe, e l'altra mettà
nel Comune di Bormio.

Si veda la revisione fatta dalli Illmi SS1 nostri delle Trè
Leghe nella Dieta publica fatta in Illanz congregata dall' anno
1563, cioè che la mettà delle condanne siano applicate alla
Camera Dominicale; mà adesso per detta revisione liberamente
•s'aspettino alla Comunità di Bormio siccome avanti s'aspet-
tavano, ed appartenevano.

Dell' arbitrio delli Offiziali di pigliar sigurtà di tener pace. Cap. 3.

Ancora è ordinate, che tutti li Offiziali maggiori del
Comune presenti, e futuri abbino arbitrio di pigliar sigurtà da
qualonque persona, che farà qualche questione, ô lite di tener
pace, e tregua da trecento tiorini in giù, oltre le L. 25 Impli
ordinate secondo il statuto, siccome alli Offiziali parera espe-
diente.

Della sigurtà da darsi di tener pace, e tregua. Cap. 4.

Ancora è ordinate, che se all' orecchie del sig. Podestà,
ed Offiziali del Comune pervenirà qualche notizia. 6 querela
di qualche risse, o offese fatte, ô da farsi, 6 di volersi fare
da qualche persona tanto Forastiera, quanto Terriera, che li
detti SS' Podestà, ed offiziali del Comune siano obligati pigliare
detta persona, e personalmente sforzarla à giurare, e dar
sigurtà di L. 200 Impli di tener pace, e Tregua da li ad un'
anno doppo la sigurtà fatta, ed in caso che detta persona fu-
.gisse, che all' ora gli sia statuito un termine perentorio di trè
giorni di comparire avanti Ii prefati SS1 Podestà, ed Offiziali
del Comune à dare detta sigurtà di tener pace come sopra.
e pagare tutte le condanne da farsi sopra delta persona, e

stare, ed obbedire à tutti li mandati di detti SS1 Podestà, ed
offiziali del Comune, e questo sotto pena di L. 200 Impli irre-
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misibilmente da pigliarsi passato detto termine di trè giornL
e di piiL s'avrà per confesso di tutte quelle cose, che contro
di lui si procédera per inquisizione, e questo s'intenda che
tutte le predette cose si eseguiscano contro le persone ed abi-
tatori di Bormio tan to fuori del Terri torio di Bormio, quanto
sopra il Territorio di Bormio, tanto trà forestieri, come ter-
rieri, ed abitatori, e che detta sigurtà di tener pace, e Tregua
si pigli di maggior quantité siccome parera al Consiglio, e
seconde portera il caso délia questione, e rissa per causa
d'oviare dette questioni.

Ancora è aggionto, che nell' avenire il sig. Podestà, ed
otliziali ö L. T. quati saranno di tempo in tempo siano obli-
gati, e debbano pigliare sigurtà di 11011 offendere, e di man-
tenere la pace, e tregua, dette le infrascritte parole: ladro,
boia. assassino, traditore, becco, bravo, ed altre parole ingiu-
riose sotto pena di L. 50 Impli, e più, e meno, corne parera
à detti Otliziali essere espediente, b come sarà dimandato dalla
parte, 6 dalle parti, e siano privati d'onore, e di fede per
anni cinque doppo la sigurtà fatta, eccetto che se non saranno
di quelle parole ingiuriose nominate nel Statuto, che all' ora
non vi sia pena se non di L. 25 Impli per la sigurtà rotta
con quelle parole.

Ancora s'aggionge, che se alcuna persona detenuta nelle
carceri per detta causa non ritroverà sigurtà per suo giura-
mento, che il sig. Podestà, e Consiglio abbino arbitrio cli
ordinäre sopra ([uesle cose 6 interlassare tali persone nel modo,
e forma corne li parera per il loro giuramento essere il caso,
riguardata la qualité del fatto, e delle persone.

Ancora s'aggionge, che questa taie sicuranza sia oblita, e

cassa se quelli, che l'averanno contratta insieme trà di loro
beveranno, e faranno pace; siccome ancora è usanza in ogni
luogo nelle nostre Trè Leghe, e non estante il statuto dispo-
nente che quella duri sin' alii cinque anni, quali due addi-
zioni sono poste dalli prefati signori.

Di dimandare il Frid. Cap. 5.

Ancora. è ordinato, che da qui avanti in tutto il Territorio

di Bormio se occorrerà fare questione, o rumore, che il
sig. Podestà, Otliziali, e Consiglieri, o alcun' altra persona ehe
abbi ofïizio nel Comune, ô se nell' absenza delli detti ciascun'
altra persona, che ivi s'imbatterà dimanderà Frid ô pace da
detti questionanti, e non daranno ascolto, ô non desisteranno
di far questione siano castigati nella pena di üorini cinque
per la prima volta, che dalli SS' sarà dimandato il Frid. Ma
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nella seconda volta, che sarà dimandato pace, o Frid nel modo
come sopra incorrano nella pena di fiorini dieci, e nella terza
volta come sopra incorrino nella pena di fiorini venticinque,
e Lutte le soprascritte condanne d'applicarsi al Comune, e

questo oltre la pena delle risse, e siano condotti nelle carceri
del Comune di Bormio. Ma sc si farà qualche ferita, ô per-
cossa notabile si metti alla Tortura, 6 alla corda, e si diano
squassi quattro.

Ancora che tali Delinquenti non siano lasciati fuori delle
carceri del Comune sinchè non averanno pagata detta pena o

condanna, e non gli sia somministrato di spesa se 11011 denari,
o Impli dodeci per mangiare, e per bevere, ciascun giorno,
come ancora al costretto dal Creditore viene somministrato, e

questo sinche essi staranno nelle priggioni per la causa sopra-
scritta. Qual pena per la mettà pervenga alla Camera Dominicale,

e l'altra mettà al Comune di Bormio.
Si veda la revisione fatla come sopra al Cap. 2.

Di quelli, che romperanno la pace, Tregua, 0 Frid. Cap. 6.

Ancora è ordinato, che se da qui avanti alcuna persona
di qualsivoglia condizione, e stato si sia, essendo sigurtà di
mantenere pace, e tregua romperà detta sigurtà, cioè con quelle
parole in dette addizioni con tenu te solamente paghi di pena
al Comune L. 50 Imp. Questo risservato, che se alcuno romperà

la pace, cioè non dette parole ingiuriose contenute in
queste addizioni non paghi, ne sia castigata se non in L. 25
Impli d'applicarsi al Comune, se romperà la pace, in facen-
dosi tenere, ô vibrando, ô gettando qualche cosa corne sono
sassi, crocci di ferro, balle di ferro, di piombo, ô acciajo,
sigurelte, o altre sorti d'armi di offesa, ô sfodierà spada, col-
telli, pugnali, ô altre cose d'offesa, ö dando de pugni, e de
piedi senz' alcun sangue, 6 notabile percossa con efusione di
sarigue, 6 senza paghi l'istessa pena, et questa oltre la pena
contenuta nel statuto delle risse, ed oltre detta pena sia pu-
nito nella pena dell' ultimo supplizio, cioè che gli sia taglia to
il Capo sieche inuoia, e più e meno in arbitrio del sig. Podestà,
Consiglieri, ed Olïiziali riguardata la qualità del fatto, e delle
persone. Di più sia obligate à tutte le spese fatte, e patite
dalla persona patiente in Medico, e medicine, quali condanne
si debbano subito eseguire dalli Canipari maggiori del Comune
nel modo, che si è detlo; rnà se getterà ô taglierà qualche
membro notabile, corne sono le gambe, bracc-ia, mano, piedi,
occhi, 6 farà altre ferite, 6 perçusse, per le quali delta
persona restera stropiata, che oltre detta pena da pagarsi da lui
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come sopra sia decapitato, e che detto delinquente sia obligate

dare, e pagare à detta persona paziente L. 50 Imp. oltre
Ii danni soprascritti patiti. Ma sè il tale ammazerà detta
persona, con la quale era in sigurtà, che tale delinquente sia
posto alia ruota, come siccario, 6 publico ladrone, li beni del
quale la mettà siano confiscati al Comune, e l'altra mettà alii
Eredi del Defonto pervenghino; ma se tale delinquente fug-
girà, che si procéda contre di lui in tutti li modi, come nel
Capitolo del statute degl' Omicidij, ô corne contra li Omicidij
si procédé, e questo oltre la detta condanna, o pena di sopra
contenuta ancora che sia obligate dar tal sigurtà senz' alcuna
eccezione, 6 vero sia Lenuto chiuso nolle carceri, sinche averà
datta sigurtà in tutto come sopra.

È aggionto dalli SS1 à petizione delli Agent! à nome del
Comune che se alcuna persona detenuta nelle carceri per detta
causa, e non troverà sigurtà per suo giuramento, che il sig.
Podestà, e Consiglieri abbino arbitrio di ordinäre sopra questi.
o d'intralasciare tali persone, nel modo, e forma, che per lorn
giuramento parerà e portera il caso risguardata la qualità délia
persona, e del fatto. Quali pene pecuniarie pervenghino per
la mettà alla Camera Dominicale, e l'altra mettà pervenghi al
Comune, e per l'altra mettà alli Eredi del Delinquente.

Si veda la revisione fatta come al Cap. 2.

Oi non portar Armi. Cap. 7.

Ancora è ordinate che nell' avenire non sia alcuna
persona in tutto il Territorio di Bormio, che in alcun modo, arte
è ingegno ardisca, ne présuma portare alcuna spada. Pistolese.
Coltelli, Pugnali sfodrati, 6 senza li suoj fodri, ne crocci di
Ferro, Coltelli da pare senza vagina, e con vagina, ne pallone
di ferro, di piombo, ô d'azale, e questo sotte pena di L. 5

lmpli per ciascuna persona, et volta, che controfarà, ne ancora
altre armi inastate sotto detta pena. ed ancora sia pena di
L. 10 lmpli jier ciascuna persona che porterà schiopeti senza
fuoeo, e di L. 25 lmpli con fuoeo, e quelli che porteranno
sigurette sia pena di L. 25 lmpli, come ancora delle Manaje,
e tat pena per ogni persona et volta, e questo s'intende non
intravenendo alcuna offesa, mà solamente il portare. e che si
portaranno senza légitima causa, ed in caso di differenza, e

se con le sudette, 6 con alcuna sorte delle soprascritte armi
si farà qualche offesa con effusione di sangue. 6 senza, che
all' ora si condanni secondo la disposizione de statuti delle
risse, oltre la soprascritta pena di sopra contenuta per la dila-
zione di dette armi. Quali condanne soprascritte tutte si sco-
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dino subito. Delle balestre, schiopetti ed altri instrumenti, ù

armi d'offesa si stia al statuto à suo luogo disposto.

Delli contravenienti alla Giustizia. Cap. 8.

Ancora è ordinato, che il sig. Podestà, ö suo L. T., 6

Procuratori del Comune, û suoj Nonzij, teniranno, piglieranno,
6 conduranno qualche persone à nome, e veci del Comune,
ed all' ora qualch' altra persona contravenirà contro quelli,
e Ii vorrà pigliare, quella persona paghi di pena al Comune
soldi cento Impli, et questo per ciascheduna persona, ed oltre
il statuto delle risse. Di piü che le persone, che daranno
ajutto, e favore à detto malfattore come sopra si condannino
nella sudetta pena, come si condannerebbe detto malfattore se

quello fugisse. E che il sig. Podestà, ô L. T., e la Famiglia
sua. Otliziali maggiori, Procuratori delle col lure e servidori del
Comune non paghino, ne pagar debbano al Comune alcuna
pena se facessero qualch' offesa, 6 ferita à qualche persone,
che volessero fare loro violenza, e contravenire à detti
Podestà. L. T.. Otïiziali, Canipari, Procuratori, fanti, servidori
facendo per negozij del Comune, ed essercitando Ii loro Oflizij
solamente, salvo, e risservato di morte, ô d'omicidio.

Si aggionge che sia pena di L. 25 Impli à ciascuna
persona con trafaciente, e contraveniente al sig. Podestà, ö Giustizia
come sopra in detto Capitolo si contiene, et questo oltre la
prima pena di detto statuto tante volte quanto sarà contra fatto.

Dalli prefati SS' è aggionto che sia pena L. 200 Impli à

qualonque contrafaciente come sopra, cioè cento d'applicarsi
alia Camera Dominicale delle Trè Leghe, e cento al Comune,
ed ancora di più con Consiglio del sig. Podestà, e Consiglio
siccome à loro piacerà riguardatn la qualità del fatto, e delta
persona.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Ancora delli contravenienti alia Giustizia. Cap. 9.

Ancora è ordinato che se in a venire il sig. Podestà, 6

L. T. ed Otliziali del Comune con li servitori volessero sfor-
zare. pigliare, e dettenere qualche persone inhobedienti, e che

non volessero obbedire al sig. Podestà, ed alia Giustizia, e

che il L. T. coi suoj servidori, ö senza servidori fossero im-
potenti à l'are il suo otïizio contro tali inhobedienti in sforzare,
pigliare, e dettenere detti, che all' ora l'istesso sig. Podestà.
o L. T. possino commandare à qualonque persone, che lo se-
guino, ed ajuttino à procedere contro detti inobedienti sotto
pena di L. 5 Impli per ciascuna persona négligente, e che non
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vorrà obbedire à detti commandi di detti sig. Podestà, o L. T.
che farà, ed esercitarà per l'onore della Giustizia, e conser-
vazione del Comune, e Terra di Bormio. Qual pena subito
si legga, e letla subito si sforzi tal persona condannata à pa-
gare dal sig. Podestà, o suo L. T.. ed offiziali, perciochè se
tali innobedienti in qualche modo non volessero obbedire alli
detti SS' Podestà, L. T. ed Otliziali, e Giustizia, ô alcun di
loro, 6 loro fainiglia volessero metter mano sopra detti. e con-
durli per forza nel Palazzo del Comune. che all' ora sia pena
à detti tali innobedienti L. 5 impli per ciascuna persona, et
volta, qual pena immediatamente si scodi. Di piii se occor-
rerà fare al detto sig. Podestà, o L. I1., (à sia Otliziali, 6

Fainiglia l'offizio suo come sopra, chi darà, o vorrà dare qualche
ajutto, 6 favore à dette tali persone innobedienti à detto
sig. Podestà, e come sopra, che sia incorso, 6 siano incorsi
nella pena di L. 5 Impli per ciascuna persona, che darà ajutto,
e favore corne sopra senza armi. E se tali innobedienti, e

loro favorevoli piglieranno qualch' arma in mano d'offesa. e
che gli sia pena di L. 10 Impli per ciascuna persona innobe-
diente, e favoreggiante, e se li detti con dette armi faranno
alcuna ferita, ô offesa ad alcune persone di quelle ricercate.
e dimandate dal sig. Podestà, ô suo L. T., Otliziali, e loro
famiglia, che all' ora incorreranno nella pena di L. 16 Impli
per persona, e ferita, e questo oltre la pena nel statute. E se
occorrerà, che detti ricercati. e dimandati dal sig. Podestà, ô

L. T., Otliziali, e loro famiglia in suo favore. e della Giustizia
percuoteranno, 6 feriranno alcuno, ô alcuni di detti innobedienti,

e favoranti, mentre clie detti innobedienti. e favoranli
avessero cominciato gettare, e battere, ed offendere quelli ricercati

corne sopra con armi. à sen/,' armi, ehe per dette
persone, e ferite, niuna persona siano tenuti, ne obligati. Simil-
mente se occorrerà il caso, che detti tali requisiti, e dimandati
come sopra del sig. Podestà, e corne sopra ammazzeranno
alcuno, ö alcuni de detti innobedienti, e favoranti, che niuna
pena, ne reale, ne personale sopra di cid siano obligati pagare.
se si ritroverà, che detti tali innobedienti, e favoranti abbino
cominciato, ed offeso detto, ô detti che danno ajutto alla Giustizia
non ostante alcun statuto d'omicidij in contrario disponente.

E aggionto, che alli contravenienti. al sig. Podestà, 6 Otliziali

sij pena di L. 60 Impli à chimique clr offenderà il sig.
Podestà, Offiziali, o Consiglieri, Canipari. e servidori e tutti
quelli che daranno ajutto, ô favore alli soprascritti esserci-
tando il loro otlizio, e contro qualonque persona, mà se sarà
fatto, insulto al sig. Podestà sij doppia pena.
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Ancora dalli prefati SS1 Revisori è aggionto. ed ordinato,
che il sig. Podestà, Ofliziali, ö Consiglieri abbino autorità sopra
le premesse cose à. ciascuna persona maggior pena imporre.
siccome à loro parera, riguardata la qualità della persona, e

transgressione; niente di meno perô ferma l'addizione nel pros-
simo precedente statuto in fine dal!' III"1' SS1 fatta, quale
rimanga nel suo vigore, qual pervenga per mettà alla Camera
Dominicale, e per l'altra al Comune.

Si vegga la revisione fatta come sopra Ca]). 2.

Della pena delli innobedienti alii mandati del sig. Podestà, e suo L.T.
Cap. 10.

Ancora è ordinato che il sig. Podestà, e suo L. T. di
Bormio possino à loro arbitrio condannare qualunque persona
innobediente alli loro mandati, ö negligent! facendo l'ollizio del
loro regimento per negozij del Comune, e ciascun' altra
persona, cioè sino alla quantità di soldi 40 Impli per ciascuna
persona, e volta, ed ancora qualonque persona, che avanti
l'istessi sig. Podestà, ô L. T., ed Ofliziali dira qualche parola
ingiuriosa sino à quella quantità di soldi 40 Impli per
ciascuna persona, e volta.

Delle persone. che offenderanno nel Palazzo, nelle Chiese. e nel
Cortivo del Comune. Cap. 11.

Ancora è ordinato, che niuna persona tanto forastiere,
come terriere, ed abitante in Bormio debba offendere alcun'
altra persona tanto Forastiera. come terriera, assistent© nella
Chiesa de ÖS" Gervasio, e Protasio di Bormio, ed in tutte
l'altre Chiese di Bormio, e nel Palazzo del Comune di Bormio,
ô sotto il Coperto del Comune, ove si rende raggione sedendo
pro tribunali il sig. Podestà di Bormio, o suo L. T. per ren-
dere raggione. ô proferire sentenza, 6 sentenze, ne nel
Cortivo. ne che si faccia teuere in voler offendere sotto doppia
pena della pena contenuta nel statuto delle risse, ed omicidij:
ma se sarà nelle chiese predette, siano obligati à tutte le spese
da farsi per la reconciliazione, e consecrazione di detta chiesa.
e cimiterij, oltre detta pena, e banno doppio come sopra; e

quella persona, che vorrà offendere nel Palazzo del Comune,
ô delle chiese. e sotto il Coperto, ô Cortivo corne sopra offenders,

ô percotterà la persona che offenders, ô vorrà offendere
lui, niente perciô sia obligato pagare, salvo se ammazerà, ù

percoterà il soprascritto, ô soprascritti offendenti, ö che vor-
ranno offendere detta persona, che si vorrà diffendere, che all'
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ora paghi, e sia obligato pagare solamente secondo la pena
consueta, ed omicidij contenuta nel statuto.

Delle Risse, e Rumori. Cap. 12.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona tanto forastiera
quanto terriera, ed abitatrice di Bormio, quale venirà à rissa,
b à qualche mala parola ingiuriosa con qualch' altra persona
tanto forastiera, come terriera, ed abitante in Bormio, e si
farà tenere paghi di pena al Comune 12 Impli tanto il seguace,
corne l'incittore, e se alcuna persona forastiera, come terriera,
ô abitante in Bormio percotterà, ô offenderà alcun' altra
persona tanto estranea, e forastiere, come terriera, ed abitatrice
di Bormio, con pugni, ô co piedi, 6 in qualsivoglia altro modo
con il quale farà qualche ferita, paghi di pena al Comune
L. 5 Impli; e se l'incittore farà sangue ad alcuna persona
senza armi paghi di pena al Comune L. 6 Impli per detto
sangue, e se il seguace farà sangue all' incittore in quella
volta senza armi paghi al Comune di pena L. 4 Impli, et
queslo s'intenda oltre la soprascritta pena di L. 5 Impli per
l'incittore, e soldi 30 Impli per il seguace, e se il detto sangue
si negherà sopra di cio, si vedrà qualch' indizio, per il quale
altrimenti non si possa ritrovare la verità, che all' ora sia
ricercato per il martirio cioè per corda, e se alcuna delle pre-
dette persone portera, ô pigliarà qualche coltello, spada, 6-

lancia, pietre, bastoni, ed altre armi d'offesa paghi di pena al
Comune L. 40 Impli, mentre, che con dette armi non farà
alcuna offesa, e dette armi non getterà dalle mani, e li col-
telli, e spada non gli sfodrerà paghi di pena al Comune L. 5

Impli tanto il seguace, corne l'incittore, mentre che con dette
armi non farà alcuna offesa. E se con detti armi farà qualche
ferita, ô percossa senza sangue paghi di pena al Comune
L. 7 Impli, computata la prima pena del gettare, portare. e
sfodrare s'intendi tanto per il seguace come per incittore e se
con dette armi farà qualche percossa, ô ferita con efusione di
sangue paghi di pena al Comune L. 10 Impli per ciascuna
volta, e questa pena tanto si paghi dal seguace, corne dall'
incittore, e questo oltre la pena ciel sangue, e ferita, e che
dette armi s'intendino sfodrate, e similmente di qualsivoglia
altra ferramenta, e di qualsivoglia ferro di qualsivoglia
maniera si siano, quali taglieranno, ô pungieranno, ô in qualche
altro modo facendo danno, e s'intenda per arma sfodrata, e se
alcuna persona Forastiera, corne terriera porterà alcuna ba-
lestra, ô alcun schiopetto à qualche rumore, paghi di pena
L. 10 Impli per ciascuna balestra, è schiopetto e ciascuna
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volta, mentre che con del te armi non saeterà, sbarerà, ne farà
alcuna ferita paghi di pena L. 25 Impli al Comune, computata
la pena délia dilazione di dette armi, e se con dette ballestre,
e schiopetti saeterà, sbarerà con ferita, ô vero percossa, paghi
al Comune L. 50 Impli computate le predette pene lutte,
mentre per detta ferita non morirà, e se morirà si procedi
secondo il statute delli omicidij.

Ma se detti rumori, ô questioni saranno falle in giorno
di Sabato, e nelle altre feste da celebrarsi, ô nelle ferie ordinate,

e contenute nel statuto paghi il 4t0 di più di tutta la
summa delle predette condanne, e questo s'intendi tan to per
il seguace, come per rincittore. De quali pene tutte contenute,

e nominate si tirera il Terzo, se sarà fatta la pace frà
il terzo giorno doppo la questione, e rumore fatto in presenza
delli 8Sri Otïiziali del Comune, e si scrivi nel quaderno delb
inquisizioni del Comune délia pace fatta, e passato detto
termine non sia retratto niente. ne remesso ancorche sia fatta
la pace. Di più si rimetti, e si rilasci il 3° alle persone che
diranno parole ingiuriose contro il statuto, mentre che in scritto
appari nel quaderno dell' inquisizioni del Comune, ô per instrumente

délia pace fatta.
E aggionto, che qualonque persona, che getterà fuori delle

mani sassi, lancie, e bastioni, o altre armi d'offesa verso
(jualche altra persona sia posto per incitore tanto senza ferita,
come con ferita, mentre che quella persona, contro la quale
sarà get ta ta l'arma non sia incittore.

È aggionto che se qualche persona farà qualche offesa.
alli Ofïiziali del Comune, ö alli Canipari maggiori, facendo il
loro olïizio, e stato del Comune per qualche questioni, ô altre
occasioni, nelli quali detti Offiziali, ö alcun di loro si eserci-
teranno in qualsivoglia negozij del Comune solamente, secondo
l'uso, e secondo il loro débite paghi di pena al Comune di
Bormio L. 20 Impli, et questo oltre l'altra pena contenuta nel
predetto statuto delle risse.

È aggionto, che se in tutto il Territorio di Bormio occor-
rerà far qualche rissa, ù questione trà persone di Bormio che
non siano in sigurtà di mantener pace, e tregua, che quello,
che sarà incittore sia obligate pagare il medico, e tutte le spese
di medicine faite dalla persona paziente, se detta persona pa-
ziente non restera stropiata, e se resterà stropiata paghi il
detto delinquente al detto paziente L. 50 Impli oltre le spese
di medico, e medicine come sopra, e se manifestamente ap-
parerà per inquisizione pigliata che sij stato incittore, ô causa
di detta rissa, che quel taie incittore tanto trà persone, che
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saranno in sigurtà, come nô sia obligato pagare al Coniune
tutta quella condanna fatta sopra il persecutore; ma se non
si averanno manifesti indizij, che all' ora si rimetti alla dis-
crezione del Consiglio.

Ancora è aggionto, che se occorrerà fare qualche questione
ô rissa in lutto il Territorio di Bormio tanto da Terrien, corne
da forastieri con effusione di sangue, ù notahile percossa, che
Ii Oliiziali, che saranno per Ii tempi siano obligati pigliare
l'inquisizioni buone, e sigurtà in termine di otto giorni al piti
tardi, e far citare il Consiglio, e far le condanne di dette risse,
e questioni falte come sopra; mà se le dette risse, 6 ques-
tioni si faranno senza effusione di sangue, ö notabil
percossa, che all' ora sia in arbitrio delli Ofïiziali di far citare
il Consiglio, e fare dette condanne, e li Canipari, che saranno
per li tempi siano obligati scodere dette condanne in danari
solamente senza alcun sallario, e questo di condanne in
condanne, e di lutte le risse fatte nella loro sorte, e fatta la
condanna, che in niun modo se gli faccia alcuna remissione, e

se alcuno batterà alcun servidore paghi di pena al Comune
doppia pena secondo la pena delle risse.

Ancora dalli SS* à requisizione delli Agenti per il Comune
è aggionto, che fatta la condanna non si possi fare alcuna
remissione, e se li Ofïiziali faranno partito di remissione siano
obligati pagare la condanna, e similmente Ii Notari che scri-
vino, ne di questa fare alcuna conversione, 6 recognizione, e

li condannati siano obligati pagare la condanna senza alcuna
scusa, b causa, come sarà fatta; mà solo il Consiglio possi
rivedere à costo di quelli, che si lamentaranno, 6 averanno
torto sentite le parti, e le allegazioni delle parti, e che di
queste cose li Deputati di sentenza non possino sentenziare in
alcuna cosa, e quali pene pecuniarie pervenghino per la mettà
alla Camera Dominicale, e per l'altra mettà al Comune.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

De membri. Cap. 13.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona forastiera, o
terriera farà alcuna percossa sopra alcun membro d'alcun' altra
persona tanto senz' arma quanto con arma in Bormio, e sopra
tutto il Territorio di Bormio per la quai percossa detta
persona perderà detto membro uno ô più, che all' ora detta
persona, che farà detta percossa si condanni, e sia condannata in
L. 50 Impli per qualonque membro, eccettuati Ii Denti per li quali
si paghi L. 10 Impli per ciascun dente, e ciascun deto, oltre la
pena delle Risse, e portatura dell' armi, e la pena dell' Assalto.
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Dalli Signori è aggionto, che in tutti Ii casi l'offeso debba
esser rifatto dall' offensore de suoj danni in arbitrio del sig.
Podestà, Consiglio, e Giusdicenti, ö da quelli, à quali s'as-
petta di conoscere tali cose.

Dell' Omicidio. Cap. 14.

Ancora è ordinato che se nell' avenire sarà qualche
persona tanto forastiera, come terriera, che in qualsivoglia modo
caggionerà, attachera qualche rissa, « rumore, dal qual rumore,
ô rissa alcuna persona, ö piii commetleranno omicidio in qualch'
altra persona in qualsivoglia modo si possi commettere, che
fatto, e commesso detto omicidio. immediatamente, e susse-
guentemente (piel tal omicida sia pigliato, e si conduca nelle
for/.e del Comune, ed ivi sia tenuto sotto buona, e diligente
custodia, e passato il termine assegnato dalla Giustizia di
Bormio per rimedio dell' anima sua immediatamente, e susse-
guentemente sia condotto al loco délia giustizia, e letta la
condanna di detto omicidio ivi sia decolato, ed il capo gli sia

tagliato sieche muoja subito sen/,' alcuna remissione, e reden-
zione, e se tal omicida non si potesse pigliare, ne avere nelle
forze della Giustizia, e del Comune essendo fugito, che in
niun tempo sospender, ne redimer si possa, ma perpetual-
mente resti bandito della vita, quale vi si dark, e che niuno
Ofïiziale del Comune, Consiglieri, ne altra persona debba in
alcun modo proponere in Consiglio di alcuna sospensione, ne
grazia da tarsi à tale omicida, e questo sotto pena di fiorini
cinquanta d'oro per ciascun Otïiziale, e Consigliere, ô altra
persona proponente come sopra. Niente di meno pagata, e

non pagata detta pena, che niun partito si faccia, e se si tara,
che non abbia alcun vigore, ne fermezza, e se tal omicida
pervenirà nelle forze del Comune, e sarà decapitato, sicche
muora, che all' ora de beni di detto omicida mobili, ed immo-
bili se ne averà si paghi per il Comune sino alla quantità
necessaria per le spese da tarsi in far Giustizia, e non più, e

se detto omicida fuggerà, che de suoj Beni mobili, ed immo-
bili se ne averà pervengano, e pervenir debbano nel Comune
L. 200 Impli, ed il restante nelli eredi, e successori di detto
omicida; niente di meno à taie omicida che sarà fuggito si
dia, e si legga il bando della vita, e per bandito sia dal
Comune, e perpetualmente si abbia, in modo che se per alcun
tempo pervenisse nelle forze del Comune ail' ora sia condotto
al luoco della Giustizia, ed ivi sia decapitato senza alcuna
remmissione: similmente sia reputata nell' istesso grado qua-
lonque persona di qualsivoglia condizione si sia, quale si ritro-
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vera aver datto ajutto, e favore, o tenuto mano in alcun modo
in detto omicidio commesso, mentre che cliiara, e verifica
verità si troverà, e se tale omicida e bandito sarà ammazato,
che per questo niuna pena si paghi.

Ancora à petizione delli Agenti per il Gomune dalli ÖS'
è aggionto, che sia pena di L. 400 Impli per qualonque omicida

computata la pena del statuto; nell' altre cose s'osservi
taie statuto. Dalli prefati SS1 Revisori è ordinato, che le
soprascritte L. 400 Impli pervenghino per mettà alli SS' delle
Trè Leghe, e l'altra mettà al Comune di Bormio.

Si veda la revisione fat ta come sopra Cap. 2.

Di chi ferirà alcuno, che non si possa mettere per omicida doppo
40 giorni. Cap. 15.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona percuoterà. à
ferirà alcuna altra persona, dalla quai ferita, ô piaga si dubi-
terà di morte, che passati li 40 giorni, e 40 notti, e compiti,
se tal persona ferita non morirà in detto termine, che la
persona, che averà fatto tal ferita sia libera dalh omicidio, è

bando d'omicida, e per omicida non si possi mettere. anzi
contro di lui si procéda secondo il statuto delle risse.

Di castigar li Preti, ed altre persone che fallano. Cap. 16.

Questo Gapitolo è stato cassato, come contrario alla libertà
Ecclesiastica.

Deila pena di quelli, che entreranno nella casa d'altri contro la
volontà deir Abitante. Cap. 17.

Ancora è ordinato che nell' avenire se alcuna persona
tan to forastiera, come terriera di qualsivoglia condizione e

stato si sia, quale in qualsivoglia modo andern, o s'accostera
à entrare, 6 sara intrato, o per forza vorrà entrare nella casa,
o abitazione d'alcuna altra persona tanto di giorno corne di
notte occultamente contro la volontà dell' abitatore délia casa,
ed in qualche modo percoterà, o offendera detta persona délia
quale fosse la casa, ô l'abitazione, 6 qualche abitatori, 5 es-
sendo cou lui (pralche volta, <> quella volta paghi di pena, e
sia obligato pagare tutta quella pena. che si paga secondo il
statuto delle risse già ordinato, e se detta tal persona, délia
quale fosse detta casa, o abitazione, o abitatori, o délia sua
famiglia che saranno cou lui, che in qualsivoglia modo ail'
ora feriranno, 6 percoteranno, ô ammazzeranno dettl tali in-
tranti che niuna pena perciè paghino, ne siano obligati pagare
per dette perçusse, fori te, 6 omicidio cosi commesso, e perpe-
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trato nelle persone di tali intranti, e volendo entrare in delta
casa o abitazione nel modo come sopra, e che si c detto.

Similmente se una persona, ô più fosse, o fossero in delta
casa, e che volessero aggiutare detto abitatore di detta casa,
ù sua t'amiglia offenderà, ed offenderanno tali intranti, è che
vorranno entrare in detta casa per forza, 6 daranno morte à

loro, ô ad alcun di loro, che per dette oftese, ed oinicidij non
siano obligati pagare cosa alcuna.

IS'aggionge à petizione delli Agenti del Comune che sia
pena di L. 50 Impli per ciascun entrante oltre la pena del
Capitolo delle risse, e statuto d'omicidio.

Di questa cosa sudetta vi sono due altri statuti uno à

Capitolo 43. e l'altro Cap. 58.

Del furto, e robbamento con omicidio. Cap. 18.

Àncora è ordinato, che qualonque persona tanto estranea,
e forestiera, corne terriera, ed abitante, quai sopra il Terri-
torio di Bormio tara, ô commetterà robbamento, o furto con
omicidio in alcuna persona tanto estranea, forastiera, corne
terriera, ed abitatrice in Bormio, e detta persona, che
commetterà il delitto pervenirà nelle forze délia Griustizia di
Bormio detta tal persona, ch' averà commesso tal delitto sia
strascinato à coda di cavallo, ù d'un cavallo di Palazzo del
Comune di Bormio sino al luoco délia Giustizia, ed ivi subito
sia impiccato in modo, che senza alcuna remissione muora, e
che Ii beni di detto delinquente se sene troveranno pervenghino
nella pei'sona, ö Eredi di quello. al quale sarà fatto il furto,
e robbamento, sino alla sodisfazione del furto.

Delia Depredazione, e Robbamento. Cap. 19.

Ancora è ordinato, che qualonque persona tanto terriera
corne forestiera, che farà alcuna depredazione, ô robbamento
sopra tutto il Territorio di Bormio sia condannata per quella
depredazione, e robbamento secondo che nel statuto de furti
si contiene, e per furto si condanni in tutti li modi come nel
statuto de Furti si contiene, e che qualonque persona terriera,
che farà alcun robbamento, 6 percossa contro alcuna persona
terriera sopra alcun Territorio forastiero si condanni in tutti
li modi come se avesse commesso sopra il Territorio di Bormio.

Dell' Insulto. Cap. 20.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona in tutto il
Territorio di Bormio pensatamente, dolosamente, insidiosamente,
e nascostamente à modo d'assassino offenderà qualch' altra
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persona, 6 si farà insnlto tanto di giorno, come di notte con
qualch' arma d'offesa contenuta nel statuto dell' armi d'offesa
paghi di pena al Comune L. 500 Impli per qualsivoglia
persona, e volta d'applicarsi per la mettà alla Camera delle Trè
Leghe, e l'altra mettà al Comune, e da li in sii in cognizione
del sig. Podestà, e del Consiglio risguardata la qualità del fatto
e delle persone, e se saranno più ciascuno sia obligato in tutto,
tanto quello che tenirà mano, come quello, che offenderà, e

questo s'intendi oltre le altre pene, che si contengono nel
statuto delle risse, e se delle predette cose non si potrà fare
chiara inquisizione, che all' ora il sig. Podestà, ed Otliziali del
Comune siano obligati diligentemente ricercare per tormenti,
se sopra di ciö averanno qualche indizij.

Si veda ut sopra C. 2.

Delli Assassini. Cap. 21.

Ancora è ordinate», che li Assassini, che assassineranno
è ammazzeranno alcuno, ô alcuni all' usanza delli assassini
siano castigati nella pena dell' ultimo supplizio, e si mette-
ranno nella ruota in modo che muojano. e li suoj beni paghino
tutte le spese, e L. 500 Impli d'applicarsi per la mettà alla
Camera delle Trè Leghe, e l'altra mettà nel Comune di Bormio.

Si veda la revisione fatta come sopra C. 2.

Di non ammazzare alcuno per successione. Cap. 22.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona di Bormio am-
mazzerà alcuno per causa d'ereditare li suoi heni, e di suc-
cedergli, che quella parte, e quelli beni, che l'uccissore po-
tesse ereditare dall' occiso. ö che s'aspettassero à detto omi-
cida per causa dell' eredità, e successione di detta persona
morta per detta occasione pervenghino, e pervenir debbano
per mettà alla Camera delli SS1 delle Trè Leghe, é per l'altra
mettà nel Comune di Bormio, ed ancora siano condannati in
L. 500 Impli de suoi proprij beni d'applicarsi per mettà alla
Caméra Dominicale, e per l'altra mettà nel Comune di Bormio.
e si procedi contro detti malfattori, corne si contiene nel
statuto delli Assassini.'

Si veda la revisione fatta corne sopra Cap. 2.

Delli Banditi dal Comune di Bormio. Cap. 23.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona averà alcun
bando dal sig. Podestà di Bormio, 6 dal suo L. T. per
occasione di qualche condanna pecuniaria, e starà nel sopradetto
bando per quindeci giorni e passati detti quindeci giorni possi
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entrare sopra Ii suoj beni, e robbe tan to mobili, come immo-
bili, e quelli incantare sino alla composita sodisfazione, e paga-
mento di detta condanna, e contumaccia.

Che Ii Bandi si debbano scrivere dalli Essecutori |dell' Esaminazioni
del Comune. Cap. 24.

Ancora è ordinato, che tutti Ii bandi reali, e personal],
che si faranno sopra qualche persona in Bormio si scrivino
dalli Essecutori delle Esaminazioni del Comune nel quaderno
delli bandi del Comune frà 8 giorni doppo la condanna letta
sotto pena di L. 25 Impli per ciascun Essecutore, e ciascun
bando non scritto come sopra.

Deila Violenza delle Donne. Cap. 25.

Ancora è ordinato, che sopra tutto il Territorio di Bormio
se sarà alcuna persona tanto terriera, e abitatrice come foras-
tiera, ed estranea, che violera ô farà violenza à qualche donna
tanto terriera, come forestiera, e quella per forza cognoscerà
carnalmente sia castigato nella pena dell' ultimo supplizio, e

gli sia tagliato il capo si che mora, e Ii suoj beni paghino
L. 200 Impli d'applicarsi per la mettà alla Camera Dominicale

delle Trè Leghe, e per l'altra mettà nel Comune di Bormio;
ma se si sarà sforzato di conoscere detta Donna carnalmente
per forza ancorche non sia seguito l'effetto, mà che per lui
non sia stato, sia castigato in L. 100 Impli d'applicarsi per la
mettà alla Camera Dominicale, e per l'altra mettà al Comune
di Bormio, e di più sia tenuto infame, e siano risservate le
raggioni alla donna in ogni caso, di fare un consiglio del
sig. Podestà, e consiglio contro tali persone come sopra.

Si veda la revisione fatta corne sopra Cap. 2.

Pena delP incesto. Cap. 26.

Ancora è ordinato, che se alcuno nell' avenire sciente-
mente con la sua iigliola, ô nepote, ô con altri Discendenti, ô

con la madré, ô Ava, tanto paterna come matterna, ô con la
nuora, socera, sorella, cugnata, amila paterna, ô matterna, o

nipote di fratello, 6 sorella avrà copula carnale tutti due, tanto
la Femina, come il Maschio siano puniti nell' ultimo supplizio
il Maschio nel capo, e la femina sia annegata nell' aqua sieche
morano. Li suoi beni perd non siano confiscati, mà per-
venghino alli loro successori ab intestato, secondo la disposi-
zione delli presenti statuti di Bormio. Ma se alcuno sciente-
mente averà copula carnale con una parente, 6 cugnata, o

Agnata insino al 3° grado inclusive secondo la disposizione del
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Jus Canonici) siano castigati ambidue in L. 150 Impli, quali
se il condannato non pagherà, ö la condannata, o non potranno
pagare siano in arbitrio della Giustizia castigati fuorche nella
privazione della vita; mà se alcuno con qualche altra persona
agnata. 6 cugnata oltre al dette 3° grado sino al quarto grade
inclusive come sopra, e con la quale Jure Canonico il Matri-
monio è prohibito avrà copula siano castigati in L. 100 Impli.
quali se non pagate, 6 non potranno pagare sia castigate nella
persona fuorchè nella morte, o privazione de membri. e le
predette cose non abbino luoco in alcuno de predetti casi in
minore età d'anni 16, mà piiL minutamente siano castigati in
arbitrio del sig. Podestà, Offiziali, e Consiglio considerata la
qualità del fatto, e delle persone, quai pena pecuniaria per-
venglii alla Camera Dominicale delle Trè Leghe per la mettà,
e l'altra mettà al Comune di Bormio.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Delia pena delli Sodomiti. Cap. 27.

Ancora è ordinato, che se alcuno tanto terriero. corne
forastiero d'età d'anni 12 commetterà peccato di sodomia, e

averà coito cou uoino, 6 con bestia, <> con donna contro
natura, cioè dalle parti di dietro sia abbrugiato in modo taie,
che muora, similmente ancora la donna cosi paziente lascian-
closi cognoscere dalle parti di dietro, sia abbrugiata come sopra.
E di più li loro beni siano obligati, e paghino L. 200 Impli
per la mettà alla Camera Dominicale delle Trè Leghe, e per
l'altra mettà al Comune di Bormio siano obligati, e li Ofïiziali
del Comune siano obligati ricercare per tormenti, se averanno
sopra di ciù qualch' indizio.

Di non distruere le Creature. Cap. 28.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona tanto forastiera.
come terriera, ed abitante in Bormio, e suo distretto, e sopra
tutto il Territorio di Bormio distruerà, o farà distruere. ô darà
consiglio, ajutto, ù favore ad alcun distruente, ö che vorrà far
distruere qualche Creatura battezzata, ô non battezzata da due
anni in giù sia pigliata, e senza alcuna remissione ne reden-
zione cou il fuoco sia abbrugiata, cosi, e talmente, che al tutto
muora, e se alcuna persona qualche creatura, corne sopra
portera, 6 farà portare con animo, ed intenzione di distruggerla,
ô farla distruggere, ô per quella portatura morirà, sia senza
redenzione castigata nell' istessa pena, e se detta creatura sarà
da due anni, e più in sù ed il caso occorrerà come sopra, che
all' ora quella laie persona, che commetterà il delitto, 6 vero
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datto ajutto come sopra sia castigata come se avesse commesso
l'omicidio, ed il sig. Podestà, che per1 il tempo sarà, 5 suo
L. T. assieme con Ii Offiziali del Comune possi sottilmente
ricercare per causa per dinonzia, ô per inquisizione ex ofïizio,
-avuti qualche indizij, ed in caso che Ii predetti delinquenli
non si potessero pigliare, in quel caso incorrino nel bando
d'Omicidio.

Di non dare il Tosico. Cap. 29.

Ancora è ordinato, che quella persona, che darà 6

consentira, ô tenerà mano à dare qualche Tosico, ô veleno à

qualche persona tanto forastiera, come terriera, e abitante in
Bormio, ô altrove, in qualsivoglia luogo sarà, che sia castigata

nella pena dell' ultimo supplizio, sicche il capo gli sia
tagliato, che muora, ancorche la persona, alla quale sarà dato
il veleno non muoja, staute che la volontà per il fatto si re-
puta, e di più che Ii suoj béni paghino L. 200 Impli d'appli-
carsi per la mettà alla Camera Dominicale delle Trè Leghe,
e per l'altra mettà al Comune di Bormio, ed ancora paghino
tutte le spese da farsi per le premesse cose. E sopra questo
malefizio il sig. Podestà sia obligato ricercare per tormenti.
ed in altri modi, quali meglio potrà ricercare se sopra di cid
averà qualche indizio, e se alcuna persona darà qualche Tosico,
6 veleno, ô garsegato à qualche mobilia per cui quelle mori-
ranno, che all' ora quella persona sia condannata in L. 10
Tmpli, e restituisca detta mobilia.

Si veda la revisione fatta corne sopra Cap. 2.

Delia pena delli Offiziali, e Canipari Maggiori negligenti à pigliare
le inquisizioni. Cap. 30.

Ancora è ordinato, che ciascuna sorte d'Ofliziali, e Canipari

maggiori del Comune di Bormio, che negligeranno di
j'icevere le inquisizioni di tutte le risse faite nel loro Offizio.
e similmente di tutti li eccessi connnessi nel loro Olïizio avanti
che sia letta la loro raggione in Consiglio, che veniranno aile
loro Orecchie, e notizia, e le condanne di dette risse, e le
essecuzioni di detti tali malefizij non averanno mandato ad
esecuzione frà il spazio, ô termine contenu to nel statuto, ed
in cid saranno negligenti, che cadano, e caduti s'intendino nella
pena di L. 48 Impli trà tutti, ô per ciascuna sorte d'Offiziali,
e Canipari maggiori che cesseranno d'aver fatto questo. Quai
pena pervenghi nel Comune, fuorchè se occorrerà à qualche
persona portar l'accusa, che la mettà délia condanna pervenghi
in detta persona accusante, e l'altra mettà nel Comune.
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Di non proibire il pegno, 5 Levato. Cap. 31.
Ancora è ordinato, che quella persona, che proibirà, o

negherà il pegno, ö levato ad alcun servidore del Comune di
Bormio che farà ad istanza d'alcuna persona, avendo detto
servidore appresso di se la parola di pigliar detti beni, e robbe
di qualche debitore paghi di pena al Comune soldi due linpli
per ciascuna voila, ed il servidore non possi dimandare il
levato per 3 volle, che all' ora si possi levare à forza ad
istanza del creditore dalla famiglia del sig. Podestà, e dalli
servidori à spese di quel debitore, e che alcun levato non si
possi domandare ad alcuna persona doppo che saranno suonati
Ii Vespri, e che ciascuna persona, che non lascierà levare dalli
Fanti del sig. Podestà, e servidori del Comune per qualche
debiti, che averà al Comune, 6 à qualch' altra persona, per
il quai levato si vorranno diffendere da detti Fanti, e servidori,

che all' ora sia condannato in soldi cento Impli per
ciascuna persona, et volta. Qual pena pervenghi al Comune,
e niente di meno il sig. Podestà, ed Otliziali del Comune siano
obligati dare alla persona d'avere Fanti ahbastanza per levare
à dette persone, che averanno da dare à spese di dette per-
sone, che averanno detti Fanti, e quali Fanti, e servidori pos-
sino senza pena tutte le porte, ed uscii di quelli, che viete-
ranno in tutti Ii Modi, apprire, e che il Creditore farà levare
possi ent.rare nell' abitatione del debitore assieme con Ii
Servidori, e Famiglia del sig. Podestà senza pena.

È aggionto l'anno 1515, che niun servidore possi, ne debba
dimandare detti levati, ne alcun di loro, ne Ii debitori deb-
bano jiagare detta pena di soldi due al Comune per il levato
come sopra, ne si debbano mettere alcune accuse nel Quaderno
di Comune, ma ciascuna parola, che si concede doppo la re-
guerza sia, ed esser debba sequestrata per otto giorni doppo
la concessione della parola prossimi avenire, e le parole di
volontà rimanghino, e siano sequestrate in sino al termine
contenuto in quelle, e se non fosse alcun termine in quella
contenuto, che siano sequestrate come le altre parole di sopra
e passato detto termine si possi adoprare detta parola senza
alcun strepito di cause, e senza alcuna dimanda de detti pegni,
e senza alcune accuse.

A petizioni delli Agenti per il Comune è aggionto che Ii
servidori possino, e siano tenuti levare per il Capitale ancora
in absenza delli Creditori, mentre che si levino Ii beni per la
Famiglia del sig. Podestà, ö uno delli Servidori, 6 due se il
Fante del sig. Podestà non sarà nel Territorio di Bormio, e
che le stimazioni de Beni mobili, e beni levati si stimeranno.
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e siano buone, ancorche tali stimazioni non siano scrilte, ne
rogate da Notari, mentre che non eccedono di L. 25 Impli.

Deila Forza deile Cose. Cap. 32.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona fora forza, 6
vioienza ad alcuna persona in tutto il Territorio di Bormio di
(jualche cose, ö vero se alcuni vicini si faranno forza, 6
vioienza frà di loro fuori del Territorio di Bormio per alcune
cose paghino di pena al Comune soldi 40 Impli per ciascuna
persona, et volta, e siano obligate restituire quelle cose tolte,
ed à detta restituzione siano sforzati personalmente, mentrechè
quella cosa per la quale si farà detta forza, ö vioienza non
ascenda da L. 10 in sù, e si procedi in tutti li modi, come
nel statuto delli Robbamenti si contiene.

Delli giuramenti falsi. Cap. 33.

Ancora è ordinato, che ciascuno, che giurerà il falso sia
in propria, sia in alcun' altra causa in qualunque modo, che
giurerà il falso, e per qualunque causa, e che chiaramente
sarà provato che al taie, che giurerà il falso gli sia tagliata
la lingua, e sia, e s'intenda essere infame, e di più paghi tutte
le spese, e Danni à quello, contro il quale, 6 in pregiudizio
del quale averà giurato il falso, e di più sia castigato in L. 100
Impli d'applicarsi per la mettà alla Camera delle Trè Leghe,
e per l'altra mettà al Comune di Bormio.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Delli giuramenti sotto il sig. Podestà. Cap. 34.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona sotto il sig.
Podestà di Bormio, ô suo L.T. darà qualche giuramento ad alcun'
altra persona paghi al Comune soldi cinque Impli, mentre che
faccia detto giuramento, e se quella persona remettent detto
giuramento all' istessa persona, che paghi al Comune detta
persona, che remettent soldi due, mentre che faccia detto
giuramento, salvo che per li fatti del Comune, délia mercede de
Contestamenti, e de Arra, ö Caparra, che niente si paghi al
Comune.

Di non bestemiare Iddio, ne suoj Santi. Cap. 35.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona in tutto il Terri
torio di Bormio esclamerà, ö bestemierà, ô sprezzerà Iddio,

e S. Maria Vergine paghi di pena al Comune L. 5 Impli per
ciascuna volta, e li Santi, e Santé soldi 40 Impli per ciascuna
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vol ta. e se getterà sassi verso la Chiesa, ô la Croce, ô farà
qualche percossa in alcun modo in qualche pitture di Dio, di
Sta Maria, de Santi, ô Santé paghi di pena al Comune L. 5

Impli, e faccia rinovare detta pittura à sue spese, e subito
paghi lutta la condanna, e ciascun accusatore, Fanti del sig.
Podestà e Reportatori possino accusare, ed abbino la metta
dell' accusa e quai condanna si debba fare frà un giorno
seguente doppo commesso il delitto dal sig. Podestà, ô dalli
Offiziali ciel Comune di Bormio, che all' ora saranno doppo
la notizia à loro data, e quai pena si scodi in un giorno
seguente doppo fatta la condanna frà detto termine, e se in
detto termine non avrà sodisfatta detta condanna sia poslo
sopra la Berlina esistente nella Piazza del Comnne, ed ivi sia
tenuto per un giorno, e di più sia ohligato pagare detta
condanna irremissibilmente, délia quai condanna si diano, e si
corrispondino al sig. Podestà soldi venti Impli, ed il resto
pervenghi al Comune, salvo se sarà portata qualche accusa
da qualche persona, che abbia ancora quella persona soldi venti
Impli di Feudo per detta accusa data, ed il sig. Podestà sia
obligato scodere, e rendere conto con sodisfazione al Comune
délia parte contingente al Comune.

È aggionto dalli SS\ che il sig. Podestà, Offiziali, e Con-
siglieri, che sentiranno, ô sapranno qualch' uno aver beste-
miato, corne si contiene nel Statuta, che siano obligati casti-
gare tal bestemiatore, ancorchè alcuno delle predette bestemie
non darà alcuna accusa, e questo sotto la pena à detti beste-
miatori nel statuto contenuta.

Delle parole ingiuriose. Cap. 36.

Ancora è ordinato, che qualonque persona, che dirà con
mal animo sopra il ïerritorio di Bormio ad alcun' altra
persona Ladro, Assassino, Carnetice, Boja, Traditore, Bravo, Becco,
avendo quello moglie, ô averà avuto moglie paghi di pena
L. 10 Impli, 5 se dirà altre parole consimili, 6 che averanno
simile significato paghi detta pena, e se dirà ad alcun' altra
persona, che sia bastardo, ô che menti per la gola, ô tu menti,
e stramenti paghi di pena al Comune L. 5 Impli, e queste
cose tutte per ciascuna volta, e ciascuna persona, e li Offiziali
del Comune siano obligati à fare inquisizione, e se le dette
parole fossero dette avanti il sig. Podestà, che all' ora detto
-sig. Podestà, ed Offiziali del Comune non sijno obligati rice-
vere altri Testimonij, e se dirà alcuna cosa con mal animo,
e mal modo ad un' altra persona, ô qualch' altra parola in-
giuriosa avanti detto sig. Podestà, che detto sig. Podestà ail'
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«ni abbi arbitrio di condannare detta persona maldicente in-
sino alla quantità di soldi quaranta Impli per persona, e volta.

Ancora dalli SS1 à petizione delli Agenti à nome del Co-
mune di Bormio è aggionto, che ancora dicendo alcuna parola
ingiuriosa, che abbi simile signiticato, ö moto di quelle certe
parole similmente sia condannata, e sia obligata à redire come
nel statuto si contiene, e Ii Notari, che saranno per sorte siano
obligati dare tal redizione al leso, e che niuna persona in detti,
ne in moti possi ingiuriare altre persone, mir di quello, che
vuole altri imputare sia tenuta dare querela al sig. Podestà.
ed Oiliziali, quali siano obligati eseguire, e clii ingiuria altra
persona 'come sopra incorra nella pena come sopra di L. 10
Impli, e che tale, che redira, e che tal parola disse iniqua-
liien te, ô à torto, salvo se volesse far costare, mentre sia di
quelle parole per le quali il Consiglio possi cont.ro quella
persona proseguire in Criminale.

Di non andare fuori délia Terra in favore d'alcuno con arme, ne

senza arme. Cap. 37.

Ancora è ordinato, che niuna persona di Bormio, ne abi-
tante in Bormio debba andare, ne uscire fuori del Territorio
di Bormio, e suo distretto con arme, ne senz' arme in favore,
ô ajutto d'alcuna persona, 6 parti, ô per causa di servire
alcuna persona, ô in servizio d'alcune persone Forastiere, ô

Bormine per causa d'offendere, ô diffendere qualche persona,
se non sarà di parola, ô licenza del sig. Podestà, ô Consiglio,
e di cento buoni uomini del Popolo di Bormio, et questo sotto
pena di Cento florini d'oro da pigliarsi à ciascuna persona
principale, ô capo, che commandi come sopra, e di liorini dieci
per persona, che seguirà, ô che anderà con detto capo, e
principale, e qualonque volta, quai pena sia applicata per la mettà
alla Camera Dominicale, e l'altra mettà al Comune di Bormio.

Si veda la revisione fatta corne sopra Cap. 2.

Di non battere le meretrici. Cap. 38.

Ancora è ordinato, che niuna persona debba battere le
meritrici, che stanno in Bormio, ne rompere le porte delle
loro case sotto pena di soldi dieci Impli per ciascuna persona
e volta, e che Ii Fanti del sig. Podestà, e ciascun' accusatore
e due persone insieme, ö una persona in testimonio d'un' altra
persona possino accusare, ed abbino la mettà dell' accusa, e

che il sig. Podestà sia obligata subito detenere detta persona
nel Palazzo del Comune, e pagare detta condanna, oltre la
pena del statuto delle risse.
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Di non suonare le Campane à Storno. Cap. 39.

Ancora è ordinato, che niuna persona debba suonare al-
cune campane à Storno nella Terra di Bormio, ne fuori, ne
di giorno, ne di notte sotto pena di L. 10 Impli per ciascuna
persona contrafaciente di notte e di L. 5 Imp. per persona
contrafaciente di giorno, e qualonque volta, salvo se sarà ne-
cessario per giusta causa.

È aggionto dalli SS', che se di detto suonare nascerà
qualche male, che sia in arbitrio del sig. Podestà, e Consiglio
castigare quel tale, che suonerà oltre detta pena nella robba,
ö nella persona, riguardata la qualità del fatto, e della persona.

Di non fare rotelli, ne altre cose sporche. Cap. 40.

Ancora è ordinato, che niuna persona debba far alcun
rotello, ne alcun' altra cosa sporca dalla sua bocca sotto pena
di soldi cinque Impli per qualunque persona, et volta, e che
Ii Reportatori, e due persone insieme in Testimonio d'un' altra
persona, e ciascun' accusatore possi accusare, ed abbi la mettà
dell' accusa.

Delia pena di quelli, che romperanno le Carceri del Comune. Cap. 41,

Ancora è ordinato, che ciascuna persona, che sarà detenuta
nelle carceri del Comune, e in alcun modo romperà dette carceri

paghi di pena al Comune L. 50 Impli per ciascuna
persona, et volta, e simil pena paghi quella persona, che darà
ajutto, favore, o Consiglio à rompere dette carceri, e niente
di meno tanto la persona che darà ajutto, favore, ö conseglio
à rompere dette carceri, quanto la persona colpabile. e che
comanda sian obligate pagare, e sodisfare tutte le spese da
farsi in far guardie, ô metterle, e spese da farsi in accomo-
dare dette carceri e sia, ed esser debba detenuta nell' istesso
grado, e stato, come era, ed esser debba la persona colpabile,
e se di dette rotture chiaro non si ritroverà per inquisizione,
che all' ora sia ricercato per tormenti, mentre che vi sia
qualche indizio, e questo s'intenda tanto se fuggirà, come se
non fuggirà, e non avendo in bonis sia in discrezione del
sig. Podestà, e del Consiglio considerata la qualità del fatto,
e delle persone, e quai pena sia applicata per la mettà alla
Camera Dominicale, e per l'altra mettà al Comune di Bormio,

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Di non portar Balestre, o schiopetti per la Terra. Cap. 42.

Ancora è ordinato, che niuna persona ardisca, ne présuma
portare alcuna Balestra, ne arco, ne schiopetto per la Terra
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per saetare con frezze, ö saete, ö bolzoni, ne hulotte alcun
ncello ne per altra occasione sotto pena di soldi cinque Impli
non saetando per persona, e volta, e Ii Offiziali possino meliere

sopra di ciô rapportatori privati, e ciascuna persona in
Testimonio d'un' altra persona possi accusare, ed abbi la mettà
dell' accusa, e se saeterà offendendo alcuno, che sia pena soldi
venti oltre.

Di non andare à chiamare alcuno alla casa, ne entrare in casa.
Cap. 43.

Ancora è ordinate, che niuna persona debba andare alla
casa d'alcun' altra persona di Bormio à chiamare altra
persona per causa di fare alcuna percossa, ô altro male sotto
pena di L. 25 Impli per ciascuno, che chiamerà, e per ciascuna
volta tanto di giorno, come di notte, e detta persona entrera
in casa d'un' altra persona, e in quella farà qualche offesa, ù

percossa, ma salvo de Omicidio, e de Membri, cioè d'occhi,
piedi, Braccio, ö mani, e che sia determinate dal sig. Podestà,
Consiglio, avuto riguardo, come sarà il caso dell' omicidio, e

membri.
N.B. Vi sono altri due statuti sopra questa cosa, Gap. 17.

ed altro al Capitolo 58.

Di ricercare Ii Malefizij. Cap. 44.

Ancora è ordinate, che il Sig. Podestà, ed Offiziali del
Oomune possino, debbano, e siano obligati inquirere, e cer-
care tutti Ii Malefizij, Omicidij, Furti, e robbamenti, ed altre
cose fatte nel tempo, ed Ollizio, ed avanti di loro, e de tutti
Ii Testimonij passati per il loro giuramento.

Delli Furti. Cap. 45.

Ancora è ordinate, che se alcuna persona farà, ö com-
metterà qualche furto, e quello nasconderà, ö terrà mano in
tutto il Territorio di Bormio in sino à soldi cinque Impli paghi
al Comune L. 5 Impli, ô sia messo alla berlina, ed ivi sin
tenuto per la terza parte d'un giorno, et se detto furto sarà
da soldi cinque in sù sino à soldi died Impli paghi di pena
al Comune L. 10 Impli frà due giorni doppo letta la condanna,
altrimenti sia bolato in fronte con un hollo di ferro in modo,
che quel segno evidentemente appari, e se detto furto sarà
da soldi dieci in sù sino à soldi venti Impli paghi di pena
al Comune L. 25 Impli frà dieci giorni doppo letta la
condanna, altrimenti sia bolatto come sopra. E se detto furto
sarà da soldi venti sino à L. 3 Impli paghi di pena al Co-
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nmne L. 25, e gli sia forata l'orecchia destra con un ferro
caldo in Piazza del Comune publicamente avanti al popolo
congregato sonate le campane, e sia letto. e sia obligato aver
pagato detta condanna frà dieci giorni doppo letta detta
condanna, altrimenti sia sospeso per la gola senza alcuna remis-
sione, e redenzione, in modo che totalmente muora, e se il
detlo furto sarà da L. 3 Impli in sù sino a L. 10 Impli paglii
di pena al Comune L. 25 Impli, e gli sia forata l'orecchia
destra con un ferro caldo come sopra. Quale condanna sia
obligato aver pagato frà dieci giorni doppo letta la condanna.
altrimenti sia sospeso come sopra. E se detto furto sarà da
L. 10 Impli in sü paghi per qualsivoglia Lira 10 Impli e gli
sia forata l'orecchia destra come sopra, qua! condanna sia.

obligato aver pagato come sopra nel termine sudetto doppo
letta la condanna, altrimenti sia sospeso come sopra. e nulla
di meno detti tali, che commetteranno, ô occulteranno detto
furto siano obligati restituire detto furto alla persona, alla
quale sarà stato fatto, e (die lutte le spese, che avesse patilo
per causa di detto furto si paghino, e nell' istessa pena, bando,
e bollatura e scottatura siano, ed esser debbano Ii Occultatori..
e ciascuna persona, ch' avesse nascosto, ö avesse tenuto mano,
o datto ajutto, o favore, à commettere detto furto, e se detti,
che commetteranno, e occulteranno saranno negligenti, e non
vorranno osservare come sopra secondo l'ordine come sopra
è ordinate, e fugiranno, che il Sig. Podestà sia obligato. e
debba à loro dare il bando délia vitta, e tutti Ii suoj beni
debbano pervenire come sopra, cioè che primieramente siano
pagati gli suoj debiti, che per carta appariranno, di poi senza
carta, facendo prova secondo il stat.uto. e doppo sia restituitoil

furto, e finalm'ente siano obligati pagare il bando al Comune
secondo la condanna come sopra, ed il restante delli beni,
ch' avanzeranno pervenghino all' erede del Bandito, e se la
cosa rubbata si troverà, che quella prima sia restituita alla
persona, alia quale sarà stata rubbata, non estante alcuni altri
debiti, che apparissero per carta, ô senza carta avanti dette
furto; e se alcuna persona pervenirà nelle forze del Comune
per causa di qualche furto per trè volte, e chiaramente ap-
parirà, clie trè volte abbia commesso furto, che all' ora
totalmente sia sospeso per la gola in modo che muora senza alcuna
remissione, e redenzione, e che non possi, ne vaglia redimersi
per alcun prezzo ; e se de detti furti s'avrà qualche indizio,
che all' ora il Sig. Podestà sia obligato, e possi inquirere, e

ricercare per tormenti, se altrimenti non potrà iltrovare. Quai
bollatura, e foratura uno delli servidori del Comune sia obli-
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gato, e personalmente sia sforzato fare, avendo dal Com une
à spese di quello, che commetterà detto furto soldi 32 Impli
per ciascuna bollatura, ô foratura e ciascuna persona.

1515 è aggionto, che se occorrerà, che qualche persona
pervenghi nelle forze del Comune per due volte per occasion e

di qualche furto, che non si possa scodere, ne redimere dalle
forze del Comune, se non per la prima volta sölamente.

Ancora dalli prefati ÖS1 è confirmato il soprascriüo Ca-
pilolo, salvo che da loro è aggionto, che se alcuno nell' età
d'anni 16 e più rubberà il valore di L. 10 Impli, sia la prima,
sia la seconda volta, e quäl volta sarà sia con il laccio sospeso
in modo, che muora, e sempre Ii Beni delli ladri paghino
lutte le spese da farsi circa Ii processi, e giustizia da farsi,
se ne averà da pagare. E di più che Ii detti ladri paghino
L. 200 Impli d'applicarsi per la mettà alla Camera Dominicale,

e per l'ai Ira mettà al Comune di Bormio.
Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Deila falsità delli Notari. Cap. 46.

Ancora è ordinato, che se alcun Notaro farà carta falsa,
o Instrumenti falsi, 6 farà falsità nell' Offizio di Notaria, e
delta falsità chiaramente apparirà, paghi di pena al Comune
L. 50 Impli, e gli sia tagliato il police délia man« destra, e
restituire il danno alla persona alla quale fosse fatta la falsità,
e nell' istessa pena di tagliare il police sia, ed esser debba,
e s'intenda la persona, che acconsentisse, et tenesse mano à
fare detta falsità, ù che quella facessero fare. E se alcuna
persona dirà ad alcun Notaro, che avesse fatto carta falsa, 6
Instrumenti falsi, ö avesse commesso qualche falsità, e di
detta falsità provare, e mantenere non potesse, che all' ora
paghi detta pena al Comune di L. 50 Impli per ciascuna
persona, et volta, tanto in singulare, come in plurale e quai pena
pecuniaria sia applicata per la mettà alla Camera Dominicale,
e per l'altra mettà al Comune di Bormio.

Si veda la revisione fatta come sopra. Cap. 2.

Di non tosare le monete. Cap. 47.

Ancora è ordinato che niuna persona in tutto il Territorio
di Bormio debba tosare alcuna moneta, ne fare alcuna tondi-
tura ne in puoca, ne in grande quantità, ne tener mano à

questa sotto pena di L. 400 Impli, la mettà alla Camera delle
Trè Leghe, e l'altra mettà al Comune di Bormio, ed oltre
detta pena pecuniaria à quelli che tonderanno monete li sia

pena dell' ultimo supplizio, e con il fuoco sia abbruggiato,
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in maniera che muoja. E se il Sig. Podestà averà qualche
indizio sia obbligato ricercare per tormenti, 6 in qualche altro
modo, con il quale potrà meglio ricercare, e tutta quella ton-
sura pervenghi nel Comune.

Si veda la revisione fatta come sopra. Cap. 2.

Di non comprare moneta falsa, ne cambiare, ne adoprare. ne

portarsi da alcuno. Cap. 48.

Ancora è ordinato che se alcuna persona di Bormio, ô

abitante in Bormio, ö forastiera in alcun modo, arte, ö ingegno
ardirà, o présumera comprare, ö cambiare, ö nel Comune
portare, 6 adoperare moneta falsa in tutto il Territorio di
Bormio Ii sia pena di L. 400 Impli per la mettà alla Camera
Dominicale e per l'altra mettà al Comune di Bormio d'appli-
carsi, e di più se alcuna persona cambierà, spenderà, o com-
prerà qualche moneta falsa scientemente, e dolosamente, 6

portera qualche moneta falsa nel Comune, che con il fuoco
sia abbrugiata in modo che mora, salvo se fosse in puoca
quantità, e che tale non sia uso far fraudo, che all' ora il
;Sig. Podestà abbia arbitrio ed il Consiglio di Castigare, corne
à loro parerà, riguardata la qualità del fatto, e délia persona.

Si veda la revisione fatta corne sopra Cap. 2.

Delli Ferrari, che faranno le chiavi contrafatte. Cap. 49.

Ancora è ordinato, che niun Ferraro in Bormio ö abitante,
ô conversante in Bormio debba fare alcuna chiave contrafatta,
o falsa sotto pena di L. 10 Impli per ciascuna persona, et
volta, e quella persona, che adoprerà detta chiave paghi, ed
incorri in simil pena, e non faccia alcun Instrumenta, con il
quale si possi apprire qualche porta, ne serratura, sotto
Tistessa pena.

Di due Vendite d'una cosa immobile, o mobile, e se non fosse sua.
Cap. 50.

Ancora è ordinato, che quella persona, che farà due
vendite d'una cosa immobile solamente si possi sforzar per-
sonalmente à petizione del secondo Compratore à restituire à

detto secondo compratore il prezzo contenuto nell' Instrumenta
délia seconda vendita, ö prezzo che sarà tassato di detta
possession, ö beni dalli Tassatori, e questo sia in arbitrio di
detto secondo compratore, ed oltre di questo ciascuna persona,
che controfarà paghi di pena al Comune L. 100 Impli d'ap-
plicarsi per la mettà all Camera delle Trè Leghe, e per l'altra
mettà al Comune di Bormio da qualonque persona contra-
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veniente, e volta, ô per qualonque vendita fatta due volte, e

se di tal vendita pervenirà notizia al Sig. Podestà, ed Otliziali
del Comune, che all' ora detto Sig. Podestà, ed otliziali del
Commune siano obligati, e debbano procurare, et fare che
detta pena di L. 100 Impli pervenghi come sopra, e simil-
mente, che se una persona venderà una possessione d'un' altro,
quale non fosse sua, che all' ora detto tal venditore, ô

venditrice, possi essere convenuto, e sforzato personalmente ad
istanza del compratore di detta possessione, ö suoj eredi à

pagare il prezzo convenuto in detta vendita, ô il prezzo che
sarà tassato di detta possessione in arbitrio del compratore
di quella, e quel venditore, ch' averà venduto il bene non suo
come sopra sia castigato nella soprascritta pena di L. 100
Impli d'applicarsi come sopra.

È aggionto che similmente qualonque persona, che locarà,
6 atliterà, o averà qualche azione sopra qualche beni immobili
di qualsivoglia modo, e detti beni il Massaro, 6 Massara de
detti beni venderà, ö in altro modo alienerà in tutto, ô in
parte, de quali vi sia la locazione, ö tenirà à fitto ad imper-
petuo, che all' ora quanto prima il locatore, ö locatrice, 6

Padrone de detti beni averà notizia possi, e vaglia sforzare
personalmente detto venditore, ö venditrice à far rimettere, 6

annullare detta vendita, e se il detto venditore, ô venditrice
saranno morti si possi convenire realmente li suoj eredi di far
annullare detta vendita, e nulla di meno detta vendita cosi
fatta de detti beni contro il primo padrone, 6 massaro, ô

massara, che tenirà in afïitto semplice, ô ad imperpetuo qualche

edifizio sopra il Territorio di Bormio, e detti edifizij, ô

parte di quelli leverà, ô portera via, ô farà levare, ô portai-
via, fuorche il locatore, ô locatrice, ô di volontà del padrone
de detti beni, ed edifizij, il Massaro, ö Massara di questo
modo ad istanza di detto locatore, ö locatrice, 6 padrone possi
sforzar personalmente à riffare detti edifizij in questo modo
disfatti, 6 portati via, ô in arbitrio di detto locatore di far
tassare detti edifizij portati via dalli stimatori del Comune
al contrafaciente, delle quali cose si possino convenire gl' eredi
realmente sopra di cid, come si è detto.

Ancora è aggionto l'anno 1534 in quella parte, ove
dispone, che niente di meno la vendita fatta contro il primo
padrone de detti beni, ô locatore, ö locatrice non abbi alcun
valore.

Ancora è aggionto, che nell' avenire non si possi posse-
dere in alcun modo contro il primo Padrone, m entre che la
prima Locazione perpetuale non sia prescritta.
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Ancora dalli prefati SS1 ad istanza, e petizione delli
Agenti è aggionto, che oltre la pena, come sopra, che detta
persona, che vendent due volte, ö che vendent beni, che non
siano suoi, di più si;t obligata riffare il prezzo o danno al
secondo compratore, 5 quello, che comprerit, ed il venditore
sia tenuto nelle priggioni sinchè non averti pagato, e sodis-
fatto come sopra, e se nel termine di otto giorni non adern-
pirà come sopra sia messo alla corda, e gli siano datti squassi
trè di corda, e doppo sia bandito dalla Comunità di Bormio
sinche tutto averti sodisfatto come sopra, e nelli sudetti otto
giorni non gli sia dato altro, che soldi 3 Impli per giorno, e
notte per le spese in farlo detenere, e similmente si faccia
con le persone, che venderanno beni, che averanno sopra titti,
e carichi de detti tali titti, e non faranno menzione nelli Ins-
trumenti di vendita, ö d'alienazione.

Ma se alcuno venderà qualche beni due volte, ô che non
saranno suoj li sia la pena soprascritta da pagarsi corne sopra
la mettà alla Camera, e l'altra mettà al Comune, e sia obli-
gato riffare li danni corne sopra al compratore, e se nel
termine di giorni trè non sodisfarà corne sopra, che sia messo
alla Berlina, e tutto à costo delle persone che commetteranno
corne sopra se averanno in bonis, mà se non averanno à
costo delle persone, che vorranno l'esecuzione se averanno da
pagare, e se non averanno il Comune patisca le spese, e le
sudette cose si facciano al suono, e luogo délia Ringhiera, è

detto taie resti alla Berlina per otto ore.

Delle Trovadelle. Cap. 51.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona portera, 6 farà
portare, ö tenirà mano à qualche creatura in qualche luogo
per causa di celare il padre, e la madré di detta creatura
paghi di pena L. 10 Impli, e se per detta portatura detta
creatura morirà, che quella persona, che la portarà, 5 farà
portare, ö tenirà mano sia castigato corne si contiene nel
statuto di non distruggere le creature, ed il Sig. Podestà sia
obligato ricercare in qualonque modo al meglio, che puotrà,
avuti veri indizij. Qual pena pervenghi per la mettà al
Comune, e l'altra mettà alla Camera Dominicale.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Di non rompere la pace, e tregua fatta dal Comune, ne il salvo
condotto. Cap. 52.

Ancora è ordinato, che non vi sia alcuna persona di
Bormio ne abitante in Bormio, che in qualsivoglia modo, arte
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ö ingegno ardisca, ne présuma rompere, ne violare alcuna
pace, o Tregua con qualche persona, 5 qualche accordio, ö

concordio, quale occorrerà fare, ö sarà fatto, ö per alcuno,
ö alcuni à nome di detto Comune in alcun tempo con qualche
persona, 5 Comunità di qualsivoglia condizione ö grado si sia,
e questo sotto pena di fiorini 25 per ciascuna persona, che
contrafarà, e per ciascuna volta da pagarsi subito al Comune,
e ciascun di loro insieme che saranno à contrattare le predette
cose sia obligato in tutto, e per tutto, ô in solidum si possino
convenire à pagare detta pena. Di più, se occorrerà, che
detti tali colpevoli faranno, ö commetteranno violare, ô rompere

il predetto accordio, ö pace, 5 Tregua come sopra, ö

qualche robbamento farà, che all' ora subito siano ohligati à

restituire, e riffare tutti Ii danni, spese, ed intéressé, che, 5

quali il Comune portasse, ö patisse per detta occasione oltre
la predetta pena di fiorini 25, e che similmente ciascuno di
loro, che all' ora saranno in compagnia à commettere la sce-
leragine, corne si è detto siano obligati in tutto alla restitu-
zione del robbamento, e delli danni, e spese, come sopra.
Ancora se occorrerà, che alcun di loro, ô più de detti contra-
venienti ammazzerà, ô ammazzeranno alcuno, ô alcuni, che
all' ora subito, che perveniranno nelle forze del Comune sia
condotto al luogo della Giustizia, ed ivi muora senza alcuna
remissione, e redenzione, e se occorrerà, che detti contra-
venienti come sopra in. alcun modo feriranno alcuno, o alcuni,
con Ii quali il Comune averà la pace, e Tregua come sopra,
che all' ora si procéda contro di quello, ö quelli in tutti li
modi, secondo la forma del statuto del Comune, oltre la sopra-
detta pena di fiorini 25 per ciascun di loro, e ciascuno sia
tenuto come sopra in tutto.

È aggionto, che in simil pena sia condannata, e castigata
ciascuna persona, che offenderà nella robba, ö persona qualche
persona, alla quale il Comune avesse fatto il salvo condotto,
ô fidanza durante il salvo condotto, e ciascun contraveniente
à detti salvi condotti uno, 5 più siano obligati in tutto corne
sopra si contiene nel statuto di non rompere la pace, e Tregua.

Di non rompere la pace con il Comune di Tavate. Cap. 53.

Ancora è ordinato l'anno 1365 che se alcuna persona
romperà la pace fatta dal Comune con il Comune di Tavate
sia obligata detta persona sodisfare al Comune tutti li danni,
che patirà per detta occasione, e se non potrà sodisfare si
procedi contro la persona.
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Pena di quelli, che offenderanno Ii salariati del Comune. Cap. 54.

Ancora è ordinato, che sia doppia pena di quella conte-
nuta nel statuto delle risse à ciascuna persona Terriera, ed
abitante in Bormio, ö Forastiera, che offenderà alcun salariato
del Comune, cioè Ii Medici, Dottori, Maestri delle scuole.
Bottegari, ö speziali, e Barbieri, rnentre che detti salariati non
siano incitori di dette risse.

Delle persone, che sprezeranno le persone che averanno offizio nel
Comune. Cap. 55.

Ancora è ordinato, che non sia alcuna persona tanto
Forastiera, come terriera, che ardisca, ne présuma sprezzare, ne
ingiuriare, ne calumniare alcuna persona, che sia d'offizio di
Bormio, consigüeri, deputati de sentenza di qualche cosa, che
si appartenga all' onore, e carico de detti loro ofiizij, cioè de

consiglieri, e deputati di sentenza, e questo sotto pena di L. 5

Impli da pagarsi da ciascuna persona, che incorrerà in detto
errore, e per ciascuna persona delli predetti Ofiizij calunniata,
la mettà délia quai condanna pervenghi à quello, che portera
l'accusa, e l'altra mettà al Comune, e per ciascuna volta, e

quella pena, ö condanna subito si scodi, e sia pigliata dal
Caniparo maggiore, che all' ora sarà senza alcuna remissione.

Di non condure Donne fuori di Bormio. Cap. 56.

Ancora è ordinato, che non sia alcuna persona di sesso
mascolino, tanto terriera, comme forastiera, che ardisca ne
présuma di levare, condurre, ne mandar fuori del Territorio
di Bormio qualche donna di qualsivoglia condizione si sia,
maritata, abitante, e dimorante in Bormio contro la volontà
del suo marito se sarà maritata, se non sarà maritata contro
la volontà délia persona délia quale fosse, è sarà detta donna,
che in tal modo sarà condotta fuori, e questo sotto pena di
L. 25 Impli per ciascuna volta. Ed ogni donna, che in tal
modo sarà condotta fuori, quai pena tutta pervenghi in utilità
del Comune, e cosi s'inlenda la pena di più donne, che incor-
reranno in simil peccato, e vizio. Di più se occorrerà caso,
che quella persona che condurrà fuori donna corne sopra si
fa menzione, ô la donna cosi condotta fuori portarà via, o

vero deprederà, ô piglierà alcune cose, 5 beni mobili al marito

di detta donna cosi condotta fuori, che quai marito, al
quale saranno tolte le robbe, e beni mobili possi, e vaglia,
ed abbia libero arbitrio, ed ogni potestà di convenire real-
mente, e personalmente in Bormio, ed in ogni luogo fuori di
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Bormio siccome meglio potrà, e salutevol modo averà quella
tal persona di qualsivoglia sesso, e grado, che portera via le
sue robbe e béni à farseli restituire, e far far la restituzione
delle predette cose cosi portate via, e questo senz' alcuna pena
per detta occasione da pagarsi al Comune. E similmente
s'intenda di piii persone, che occorreranno in simili casi, de-
litti, ed enormità.

Di non maritare figliuoli. Cap. 57.

Ancora è ordinato, che se nell' avenire occorrerà, che
qualche persona di qualsivoglia grado si sia, si intrometterà
à maritare iigliuole, ö figliuoli in minor et;i d'anni 15 ö darà
ajutto, 6 favore à maritare come sopra senza licenza del padre,
e délia madré, ô curatori, ö suoj prossimi parenti incorri nella
pena, e bando di fiorini. cento d'oro, e di più in disposizione
del Sig. Podestà e consiglio di castigare nell' onore, e nella
persona secondo la qualità, e grado delle persone, che cosi
maritaranno, tanto per grado di sangue, come di faccoltà, e

ancora le persone, che maritaranno come sopra. Qual pena
pervenghi per la mettà alla Camera delli SS' delle ïrè Leghe,
e per l'altra al Comune di Bormio, e chi non averà in bonis
paghi nel corpo in discrezione del Sig. Podestà, e del
Consiglio se questo si potrà provare per due Testimonij.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Delia pena delle persone, che corrono con armi à casa d'altri.
Cap. 58.

Ancora è ordinato, che niuna persona di qualsivoglia con-
dizione si sia ardisca, ne présuma correre à casa d'alcuna
persona con arme, ö venire, ö uscire di casa d'alcuna persona
con arme come sopra sotto pena di L. 10 Impli portando
arma, ô che uscirà con arma, oltre la pena contenuta nel
statuto, e se dal Comune verranno fatte qualche spese per
oviare à qualclie persone, che non vorranno obbedire alli
Commandi del Commune, che all' ora Ii principali delle ques-
tioni, che nasceranno siano obligati pagare dette spese. Di
più se vi fosse qualche persona che uscisse di casa d'alcun'
altra persona con arme come sopra, e faranno, ô comrnet-
teranno qualche errore, ö qualche cosa contro il statuto peile

quali incorrino in qualche pene, e condanne, che all' ora
quello, ô quelli, dalla quai casa, ô abitazione usciranno siano
obligati pagare dette pene e condanne da farsi sopra di quelli.

NB. che di questa cosa vi sono due altri statuti l'uno
al Capitolo 17, e l'altro Cap. 43.
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Delli vitturali, e cavalanti. Cap. 59.
Ancora è ordinato, che se qualche persona permettent di

condurre, ö caricare qualche robba, 6 somma à vittura ad
alcun' altra persona, e quella somma, e robba non consegnarà
à chi deve di raggione se fraudolentemente tenirà qualche
cosa, 6 aliénera, ö nasconderà ove non deve di raggione, se

sopra di ciö si darà querela al Sig. Podestà paghi di pena al
Comune L. 10 Impli per ciascuna volta, et persona, e resti-
tuire le robbe à chi di raggione è obligato, e di più il Sig.
Podestà sia obligato pigliare detta persona, e dettenerla sinchè
averà dessegnato, e consegnato detta robba, come averà pro-
messo, e corne di raggione deve alla persona, délia quale
fosse detta robba, e restituirli tutti li danni patiti per detta
occasione.

Delle robbe date à qualche persona, e non consegnate. Cap. 60.

Ancorà è ordinato, che se sarà qualche persona tanto
terriera, corne forastiera, che piglierà, ö riceverà qualche de-
nari, vino, ö ferro, ô biada, 5 altre cose di qualsivoglia sorte
d'alcun' altra persona ad istanza di portare, e consegnare à

qualch' altra persona à nome délia persona che darà dette
robbe, e dette robbe non darà, e non consegnerà corne gli
sarà stato imposto siano castigati in L. 10 Impli da pervenire
al Comune, e di più che detta tal persona, che contrafarà
si possa, e si debba sforzare personalmente nelle carceri del
Comune à retrodare, e sodisfare dette robbe da lui non
consegnate alla persona, che gl' averà datte da consignare, e

portare.

Delle mobilie d'altri che si ritroveranno. Cap. 61.

Ancora è ordinato, che se alcuna persona troverà qualche
mobilia d'altri in tutto il Territorio di Bormio sia obligata, e
debba subito far avisare publicamente sopra le piazze del
Comune di Bormio, e debba consegnare detta mobilia al
Comune frà trè giorni doppo l'avisamento fatto, e se questo
non farà avisare, e non consegnerà corne sopra, che all' ora
si procéda, e sia chiamato per furto.

Di non rubbare Anedre, Galline, ne altre cose. Cap. 62.

Ancora è ordinato, che niuna persona debba ammazzare.
ne portar via furtivamente alcuni Caponi, galli, galline, anitre,
polastri, ne gatti d'alcun' altra persona sotto pena di soldi
dieci Impli per ciascuna delle predette cose corne sopra, e

per ciascuna persona se sarà di giorno, et se sarà di notte si
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procéda di furto, e si sforzi à restituire le soprascritte cose.
E che Ii accusatori possino accusare, ed abbino la mettà dell'
accusa.

Delia pena di quelli, che faranno unione illecita. e di quelli, che
interveniranno. Cap. 63.

Ancora è ordinato, che se alcuno farà unione di gente
improba, cattiva per causa di far male, che sia castigato in
L. 100 Impli, e sia bandito dal Comune di Bormio, nelle
quale forze se venirà gli sia datto squassi trè di corda, e sia
detenuto nelle carceri del Comune di Bormio talmente da
castigarsi tante volte, quante nelle forze di detto Comune
venirà ; nella quai pena siano castigati tutti quelli di detta
unione, quale s'intendi esser fatta ogni volta che interveniranno
sette uomini, ö più con animo di far maie, ancorche non
avessero Caporale, e la casa, nella quale occorrerà fare detta
improba unione sia applicata al Comune, se non sarà incon-
tinenti dal padrone délia casa relevata al Sig. Podestà, ed
Olïiziali di detto Comune, e quai pena sudetta sia applicata
per la terza parte all' accusatore in testimonio di due, ô trè
persone, e l'altre due parti nel Comune di Bormio.

Delia pena di quelli, che minaccieranno di voler metter fuoco sopra
d'altri. Cap. 64.

Ancora è ordinato, che se alcuno minaccierà di voler
metter incendio, 6 fuoco in qualche edifizio, bosco, paglia, 5

fieno sia castigato in L. 25 Impli d'applicarsi al Comune tante
volte, quante averà minacciate, e sia bandito fuori del
Comune di Bormio se non darà idonea sigurtà di non com-
mettere taie incendio per se ö per altri, e dove seguirà si
presumi esser fatto da lui, se non proverà d'esser innocente.

Delia pena di quelli, che riceveranno Banditi dal Comune di Bormio.
Cap. 65.

Ancora è ordinato, che se alcuno recetterà, alloggierà
scientemente uno, 5 più banditi dal Comune di Bormio in
casa sua, ancorche fosse pigliata à locazione sia castigato in
L. 100 Impli tante volte da castigarsi, quante volte scientemente

ne recetterà, e di più se darà favore à detti Banditi.
E se non darà detti Banditi nelle forze del Comune sia obligate

a tutti Ii danni, che potranno esser datti da detti Banditi.

Qual pena pervenghi per la mettà alla Camera Dominicale

delle Trè Leghe, e l'altra mettà al Comune.
Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.
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Deila pena di quelli, che coabiteranno con donne non pubbliche.
Cap. 66.

Ancora è ordinato, che nelF avenire in tutto il Territorio
di Bormio se alcuna persona tanto Ecclesiastica, come secolare
coabiterà, 6 avril congiunzione con qualche donna non publica,
e ciô se pervenirà all' orrechie del Sig. Podestà, ed Ofïiciali,
che siano obligati subito far assicurare le parti se farà di
bisogno, e similmente quel uomo sia Ecclesiastico, sia secolare,
che cosi commetterà Ferrore, sia obligato dar sigurtà di non
più coabitare con detta donna sotto l'infrascritta pena, 6

minore, come piacerà al Consiglio nel termine d'otto giorni sotto
pena di L. 14 Impli per ciascun di loro, e diligentemente siano
obligati ricercare per tutte quelle vie, quali meglio potranno,
salvo giusto impedimenta, e che il Consiglio possi ricercare
sia per testimonij, sia per tormenti, sia in altro modo, corne
meglio li parera, e che il Consiglio con il Sig. Podestà abbia
tutta Fautorità di condannare gli uomini corne sopra, tanto
Ecclesiastici, come secolari, che commetteranno simil errore
in L. 150 Impli, e meno conforme il caso, e la condizione
delle persone richiederà sia per ricompensazione dell' onore
di detta donna, sia delli Agnati, e Cognati secondo il grado,
e caso, siccome al Consiglio parera esser espediente.

Delli uomini, che tengono publiche meretrici. Cap. 67.

Ancora è ordinato, che il Sig. Podestà, OlFiciali, e Con-
siglieri abbino ogni autorità, e potestà di castigare, e condannare

di L. 50 Impli, e di meno siccome à loro parent essere
espediente li uomini congionti in matrimonio, che tengono
pubbliche meretrici, e tante volte siano castigati, quante sa-
ranno ritrovati. Quai pena sia applicata alla Camera Dominicale

delle Trè Leghe per la mettà, e per l'altra al Comune
di Bormio.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Di non metter fuoeo. Cap. 68.

Ancora è ordinato, che ciascuna persona, che lascierà
scapar fuoeo in casa, ö nella sua abitazione, dal quale occor-
rerà qualche danno ad alcun' altra persona nel Territorio di
Bormio paghi di pena al Comune L. 25 Impli per ogni volta.
E se qualche persona fraudolentemente, e con mal animo
metterà fuoeo in qualche ospizio nelle pertinenze di Bormio paghi
di pena al Comune L. 50 Impli, et restituisca il danno, che

per ciô si sostenirà, e si patirà in occasione di detto fuoeo
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spontaneamente messo, périra, cioè, che tal persona colpevole
sia abbrugiata sieche i'nuora, e se quella persona non potrà
pagare la pena di dette L. 50 Impli, et la detta restituzione
fare frà quindeci giorni doppo letta la condanna sia abbrug-
giata sieche muoja senza alcuna remissione e redenzione, e se
non si potesse pigliare, che all' ora sia bandito della vitta,
e Ii suoj beni siano confiscati, e pervenghino nelle persone
che patiranno il danno, sino alla sodisfazione di detto danno,
ed il restante nel Comune per la mettà, assieme con la sopra-
detta pena, e l'altra mettà alla Camera delli SS1 delle Trè Leghe.

Si veda la revisione fatta come sopra Cap. 2.

Io Agostino de Salici uno delli commissarii deputato dalli
Magf' SS' delle Trè Leghe a rivedere e rifformare Ii statuti
del Comune di Bormio, con la présente protesto, e faccio fede,
che per la commissione delli Magf' SS' rniei collegati, ho visto,
esaminato, e collazionato il nuovo statuto, e présente volume
delli statuti di Bormio, e quello da prineipio sin' al fine
assieme con il Sig. Giorgio Travers Cancelliere nelle premesse
cose spezialmente Deputato, e detto volume di parola per
parola cou l'originale rifformazione dalli SS' fatta ho ritrovato
concordare. Perciö in fede delle premesse cose questa pro-
testazione e fede con mano mia propria ho scritto, e mi sono
sottoscritto. L'anno 1563 in giorno di venerdi Ii 16. Gen0.

Io Agostino Salici manu propria ho scritto.

Io Giorgio Travers de Semadeno Deputato dalli magnifici
SS' Commissarii Refformatori delli statuti di Bormio à tran-
scrivere e metter in forma Ii predetti statuti di Bormio, e la
sua rifformazione. Il présente volume siccome mi fu imposto
tanto del volume antico quelle cose, che dalli prefati SS' fu-
rono confirmate, come dall' Originale refformazione, e di nuovo
fatte dalli prefati SS' ho scritto e transcritto fedelmente, e

con buona fede, e quelle tutte con il sudetto Sig. Agostino
Salici Commissario Revisore, e Refformatore di nuovo de
parola per parola ho portato e collazionato, e quelli ho tro-
vato concordare. In fede delle premesse cose tutti Ii predetti
statuti con la mano mia propria ho scritto, e quivi mi son
sottoscritto.

L'anno 1563 in giorno di Venerdi li 16. Genaro.
Idem Georgino Travers manu propria

scripsi et subscripsi.
-ŒSO
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